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Il pomeriggio del 4 giugno una
studentessa denuncia di aver

subito un tentativo di violenza in
una stradina del centro storico. In
poche ore si scopre che si era
inventata tutto perché non riusciva
a sopportare la tensione del ritardo
negli studi. Con eguale rapidità, sui
social network, si è passati dalla
denuncia dell’insicurezza della
nostra città all’attacco contro la stu-
dentessa, rea di essere bugiarda e di
aver scatenato una caccia all’inno-
cente, il presunto stupratore. 

Nella piena delle reazioni emotive
non ci siamo, forse, dati l’opportuni-
tà di sforzarci di capire. C’è una dif-
fidenza diffusa, quando accadono
casi così clamorosi, verso l’etica del

‘capire’. Tolstoj ha scritto che tout
comprendre c’est tout pardonner, e a
molti l’atteggiamento ‘comprensivo’
sembra un via libera alla de-respon-
sabilizzazione dei soggetti, che inve-
ce andrebbero ‘inchiodati’ ai loro
gesti. Ma non si vuole negare l’esi-
genza che le persone si assumano le
responsabilità dei propri atti, quello
che cerchiamo di fare, richiamandoci
al dovere di ‘capire’, è interrogarci
sulla nostra di responsabilità. In
un’accezione particolare: siamo in
grado di rispondere a quello che la
studentessa ci sta dicendo col suo
atto?

Voglio cominciare con una confes-
sione di ‘impotenza’: nonostante
trent’anni di counselling con gli stu-
denti universitari non posso fornire
risposte definitive, sanzionate dalla
competenza professionale esperta.
La mente è qualcosa di estrema-
mente complesso e non potremo
mai avere un pacchetto di spiega-
zioni da dispensare. Il che non vuol
dire che non possiamo dire niente.
Per cominciare, possiamo segnalare
un punto: per arginare l’ansia rispet-
to a un fallimento universitario si è
simulato uno stupro, la violenza più
terribile, quella che attenta alla

dimensione più propria. Non posso
fare a meno di chiedermi se quello
che la studentessa ha cercato di
dirci è, anzitutto, che per lei l’espe-
rienza universitaria era diventata
una violenza quotidiana al proprio
senso di sé, a quell’intimità per cui
siamo in relazione privilegiata con
noi stessi.

Il percorso universitario è qual-
cosa che ti entra dentro: pensiamo a
quanti, avendo abbandonato gli studi
e pur avendo conseguito importanti
successi professionali, a distanza di
tempo avvertono un senso di falli-
mento. Negli ultimi tempi, poi, com-
pletare un percorso serio di studi
universitari è diventato quasi un
atto “eroico”, in una realtà nella

quale si fa fatica a trovare una pro-
pria dimensione personale, sociale e
lavorativa. 

Che succede quando uno studen-
te è anche “fragile” e approda all’U-
niversità in una condizione di per sé
già precaria per le vicissitudini dolo-
rose della propria storia personale o
per tratti caratteriali che non sono in
sintonia con il progetto di studiare?
Molte volte si sono rivolti al nostro
servizio di Consultazione Psicologi-
ca per Studenti Universitari (CPSU)
giovani “fragili” che hanno chiesto
aiuto, comunicando la sensazione di
“essere all’ultima spiaggia”, e hanno
provato a condividere la propria sof-
ferenza. Altre volte, però, lo studente
cerca “da solo” soluzioni più “facili”
per gestire il proprio disagio, perché,
forse, non riesce a tollerare il dolore.  

In molti casi, tra le soluzioni illuso-
rie che lo studente trova c’è proprio
la menzogna. Perché lo studente
mente? Spesso lo studente, senza
saperlo, mente per essere scoperto
o per denunciare una verità perso-
nale più profonda. A volte la vera
bugia per lo studente non è quella
che racconta ai genitori, ma quella
connessa al tentativo di percorrere
una strada che non lo rispecchia

del tutto. Non sempre si ha il corag-
gio di ‘guardare negli occhi’ desideri
e paure connesse alle proprie scelte
di vita, e perciò si va avanti senza
provare a rivedere il proprio progetto
per la paura di deludere se stessi o gli
altri (genitori, amici, parenti) e di
riconoscere fallimenti che probabil-
mente verrebbero vissuti in maniera
catastrofica. 

Tuttavia andare avanti senza rico-
noscersi nelle proprie scelte, col tem-
po, può indurre sentimenti di oppres-
sione, estraneità, depressione. Sono
queste le condizioni che rischiano di
degenerare in atti inconsulti, medita-
ti in silenzio o agiti d’impulso, che
spesso sono il risultato di una soffe-
renza denunciata, a volte, “tra le
righe”. 

Che fare allora? Anzitutto non
temere di riconoscere la propria
debolezza (per questo ho voluto
cominciare con una mia ammissione
di impotenza). Per farlo, però,
potremmo aver bisogno di un aiuto.
Per questo è importante che negli
Atenei – forse addirittura all’interno
dei singoli Dipartimenti – vi sia uno
spazio di ascolto stabile per acco-
gliere le richieste d’aiuto degli stu-
denti. 

Ma spesso uno studente non vuo-

le riconoscere il proprio malessere
e non vuole essere aiutato. È allora
importante l’attenzione dei genito-
ri, dei docenti più sensibili, e degli
amici predisposti all’ascolto, che
possono accorgersi del suo disagio.
Molte volte, infatti, sono proprio i
colleghi ad avere un maggiore ascen-
dente sui compagni e possono sugge-
rire loro interventi mirati. È fonda-
mentale mostrarsi disponibili, ascol-
tare senza allarmarsi, suggerire di
chiedere aiuto, rivolgendosi a un
esperto. Non serve condannare com-
portamenti autodistruttivi e deplore-
voli, quanto piuttosto avere fiducia e
provare a sostenere le parti più sane e
vitali, quelle che ancora cercano di
costruire un progetto realistico, pro-
vando a ridimensionare la paura di
fallire. Nella consapevolezza che
dentro di noi abbiamo la forza per
crearci una vita piena. E che questa
forza è spesso solo l’altro nome di
quella debolezza che sperimentiamo
e che dobbiamo imparare ad acco-
gliere. 

A cura del prof. Paolo Valerio
Prof. Ordinario di Psicologia Clinica

Direttore del Centro dell’Ateneo
Federico II SInAPSi 

(Servizi per l’Inclusione Attiva e
Partecipata degli Studenti)

Il caso della studentessa che ha denunciato, per poi ritrattare, uno stupro in pieno centro storico.
Una bugia per nascondere ai genitori il ritardo negli studi
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all’Università del sannio, pro-
cedono le elezioni dei nuovi

organi, seppur con un certo ritardo
nella tabella di marcia. “Abbiamo
eletto senato accademico e
Consiglio di amministrazione,
e, solo all’inizio di giugno, abbia-
mo costituito gli organi. Spetta,
adesso, al decano fissare la data
di presentazione delle candidature
per le elezioni del nuovo Rettore,
che, probabilmente, saranno pro-
grammate per la metà di luglio”,
afferma il rettore uscente prof.
filippo bencardino, 65 anni,
ordinario di Geografia economico-
politica, alla guida del cUr (comi-
tato di coordinamento regionale
delle Università campane). duran-

te i suoi due mandati, è stato fatto
molto. “Abbiamo attuato le rifor-
me, realizzato un piano per l’edili-
zia che ha portato all’acquisto del-
l’edificio per l’ex Facoltà di Scien-
ze e all’adeguamento funzionale
delle nostre sedi – conclude – Ora
siamo in un periodo difficile e di
eccessiva burocrazia, che non ci
permette di fare programmazio-
ne”. 

al momento, i probabili candidati
che animeranno la competizione
elettorale sono i professori filip-
po de rossi e domenico Villac-
ci.

il prof. de rossi, 58 anni, napo-
letano, preside della ex Facoltà di
ingegneria per due mandati (dal
2006) e ordinario di Fisica tecni-
ca-ambientale, è stato presidente
dell’adisu (azienda per il diritto
allo studio Universitario) dal 2000
al 2006. “Siamo in una situazione
di continua evoluzione, per cui è
necessario procedere con l’ade-
guamento della struttura organiz-
zativa: è vero che gli organi sono
stati istituiti, ma, non essendoci

più le Facoltà, dobbiamo attivare
un collegamento funzionale tra
Corsi di laurea e Dipartimenti –
dice de rossi – Va fatta una rivisi-
tazione significativa e decisa del-
l’Ateneo, allo scopo di trovare
soluzioni efficaci alla luce della
nuova organizzazione”. tra le esi-
genze primarie, c’è quella di “ridi-
segnare l’attività di ricerca,
potenziando le funzioni proprie
dei Dipartimenti, che, al momen-
to, non sono altro che la somma
algebrica delle ex Facoltà e dei
vecchi Dipartimenti, in quanto il
grosso della ricerca risponde
ancora alle funzionalità centrali”.
relativamente, poi, alla didattica,
secondo de rossi, “allo stato
attuale, la legge Gelmini rischia di
provocare confusione soprattutto
tra i diplomati, ai quali dovremo far
capire che devono immatricolarsi
presso un Corso di Laurea che
afferisce ad un Dipartimento e non
più ad una Facoltà. A mio avviso,
questo elemento, insieme anche
ad un aumento delle tasse che
andrà rivisto, non è solo un ele-
mento di disorientamento ma
anche uno dei motivi che suscita
scetticismo da parte dei giovani
nei confronti del mondo accademi-
co”. durante il percorso di studio,
diversi sono gli ostacoli che ne

pregiudicano la durata. “Non-
ostante i nostri studenti siano mol-
to seguiti, abbiamo diversi fuori-
corso. Per cui, secondo la mia
esperienza, va creata un minimo
di particolarizzazione per le diver-
se fasce, perché non tutti sono
uguali, con interventi mirati in cor-
so d’opera, per esempio tutorati,
per uniformare le competenze dei
neo-laureati. A tale scopo, vanno
estesi il più possibile i corsi di
recupero per accompagnare gli
studenti sul piano formativo ed

organizzativo”. 
domenico Villacci, 55 anni,

ordinario di sistemi elettrici per
l’energia, aveva già presentato la
propria candidatura alle elezioni
del 2009, riscuotendo il 26 per
cento delle preferenze. È tra i pro-
babili candidati anche questa vol-
ta, ma, prima dell’indizione delle
elezioni, preferisce non rilasciare
dichiarazioni. “Amo l’Università
più di me stesso, quindi, in caso di
elezione, il mio lavoro sarà a tutto
campo”, afferma.

unIVErsITÀ dEl sAnnIo

A metà luglio alle urne per il rettore
filippo de rossi e (forse) domenico Villacci si candidano alla successione di bencardino

Eletti i Direttori dei Dipartimenti
L’Università del Sannio è andata al voto fra fine maggio e inizi giugno per la nomina dei Direttori dei
nuovi Dipartimenti che resteranno in carica tre anni accademici. L’Ateneo ha scelto la continuità: i tre
eletti erano già alla guida dei vecchi Dipartimenti.

Ordinario di Fisiologia, Diretto-
re uscente del Dipartimento di
Scienze per la Biologia, la Geolo-
gia e l’Ambiente, il prof. Fer-
nando Goglia è stato eletto
Direttore del nuovo Dipartimen-
to di Scienze e Tecnologie. Gli
elettori chiamati a esprimere il
loro voto erano 58, di cui 54 pro-
fessori e ricercatori e 4 rappre-
sentanti del personale tecnico
amministrativo. Il professore
Goglia è stato eletto al primo tur-
no, a maggioranza assoluta, con
30 preferenze.

È il professore Giuseppe Marotta,
Direttore uscente del Dipartimento
di Studi dei Sistemi Economici,
Giuridici e Sociali, ordinario di Eco-
nomia agroalimentare, il Direttore
del nuovo Dipartimento di Diritto,
Economia, Management e Metodi
Quantitativi (DEMM). È stato elet-
to al terzo turno con 44 preferenze
(81 professori e ricercatori e 5 rap-
presentanti del personale tecnico
amministrativo: i votanti) perché
nelle due votazioni precedenti non
era stata raggiunta la maggioranza
assoluta degli aventi diritto al voto.

Il prof. Umberto Villano è stato elet-
to all’unanimità Direttore del nuovo
Dipartimento di Ingegneria con 55
voti a favore su 55 elettori (72 aventi
diritto). Direttore uscente del Diparti-
mento di Ingegneria, Villano, 54 anni,
dal ’98 è docente dell’Ateneo sannita.
Ordinario di Ingegneria informatica e
delegato del Rettore per i Servizi
informatici e le reti di Ateneo, suoi
principali interessi di ricerca sono lo
studio di architetture parallele, lo svi-
luppo di tools per la programmazione
parallela e distribuita e la valutazione
di prestazioni, gli algoritmi distribuiti.

• il prof. de rossi • il prof. Villacci

Fernando Goglia Giuseppe Marotta Umberto Villano
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sono ben sette le candidature
presentate per il rinnovo della

carica di rettore che guiderà l’Uni-
versità di salerno dal 2013 al 2019,
all’interno di un dibattito che appa-
re molto democratico. si andrà alle
urne il 25 e 26 giugno, in prima
votazione; il 4 e 5 luglio, in even-
tuale seconda votazione; il 9 e 10
luglio in terza votazione; il 16 e 17
luglio in caso di un eventuale bal-
lottaggio. candidati i professori
Annibale Elia, Alfredo lambiase,
Enzo Maria Marenghi, Mario
Capunzo, Aurelio Tommasetti,
Maria Transirico e Antonio Pic-
colo. 

si cambia, quindi, dopo tre man-
dati del prof. raimondo Pasqui-
no. “Con il prof. Pasquino, abbia-
mo raggiunto un livello di realizza-
zione del campus molto elevato,
adesso, però, lo scenario è diver-
so: siamo in periodo di vacche
magre – afferma il prof. Annibale
Elia, 64 anni, ordinario di linguisti-
ca computazionale, che, per que-
ste elezioni, ha coniato lo slogan
‘unisa, città di intelligenze’ –
Nonostante tutto, dobbiamo entra-
re in un livello di competizione che
ci possa far guadagnare terreno,
puntando sui temi dell’innovazio-
ne, intercettando i saperi giusti ed i
profili professionali e scientifici
richiesti”. Nello specifico, “abbia-
mo bisogno di valorizzare al mas-
simo le competenze del perso-
nale tecnico-amministrativo, poi-
ché, al momento, non abbiamo una
perfetta struttura amministrativa di
supporto al corpo docente. Biso-
gnerà, poi, puntare sui dottorati di
ricerca: ne abbiamo una ventina di
alto livello, anche se alcuni andran-
no accorpati, ma devono essere
difesi, rivisti e portati ad un alto
livello di qualità, altrimenti rischia-
mo di diventare una teaching uni-
versity, ovvero un’Università limita-

ta alla sola didattica”. Guardando,
poi, alle esigenze degli studenti,
circa 35mila, “è necessario accom-
pagnarli prima, durante e dopo il
percorso di studi, attraverso un
piano organico per l’orientamen-
to che contribuisca ad elevare il
livello della formazione, anche per-
ché, se non curiamo il livello in
entrata, i nostri studenti, in seguito,
si adageranno sulla mediocrità –
continua elia – Ancora oggi, regi-
striamo un’alta percentuale di lau-
reati provenienti da famiglie sem-

plici, dove sono i primi a consegui-
re un titolo di studio accademico.
Se da un lato, quindi, dobbiamo
assolvere il nostro importante com-
pito sociale permettendo a queste
famiglie di avvicinarsi alla cultura,
dall’altro dobbiamo dare modo agli
studenti eccellenti di andare oltre
le esigenze medie del territorio,
aumentando, per esempio, il
numero delle borse di studio per i
meritevoli”. Qualche progetto
riguarda anche il campus, invidiato
da diversi atenei. “Dobbiamo crea-
re punti di appoggio anche la sera
ed intensificare la rete dei tra-
sporti: non è possibile terminare in
anticipo le lezioni per consentire
agli studenti di tornare a casa con i
mezzi pubblici!”.

la mancanza di risorse mette,
però, a dura prova l’intero ateneo.
“I tagli economici ci stanno metten-
do in crisi - afferma il prof. Alfredo
lambiase, 61 anni, docente di
impianti industriali, presidente del
corso di laurea in ingegneria
meccanica, nonché membro del

Nucleo di Valutazione – Non tanto
rispetto ai probabili pensionamenti,
non credo che ce ne saranno mol-
ti, ma relativamente a dottorandi,
assegnisti di ricerca e vincitori di
concorsi che non potranno avere
avanzamenti di carriera”. tra le pri-
me esigenze, “la razionalizzazio-
ne dell’offerta didattica”. “Biso-
gna intervenire sugli abbandoni e
sui tempi di laurea, con una verifi-
ca delle competenze acquisite e
della spendibilità dei titoli nel mer-
cato del lavoro – continua – La

nostra forza è quella di essere un
Ateneo giovane che deve raggiun-
gere livelli più elevati, ma siamo
avvantaggiati da un continuo
scambio culturale, grazie alla strut-
tura del nostro campus”.

Molto sintetico il prof. Enzo Maria
Marenghi, ordinario di diritto
amministrativo, direttore del dipar-
timento di scienze giuridiche e
preside della Facoltà di Giurispru-
denza fino allo scorso anno. “Nella
nuova organizzazione, ci deve
essere e avere - spiega Marenghi
– O meglio, non solo dobbiamo
recuperare risorse economiche
ma anche un’autonomia statuta-
ria e le nostre eccellenze. Dob-
biamo recuperare l’anima per
misurarci all’interno di un villaggio
globale, avviare i giovani al lavoro
e collegarci alla territorialità”.
Quando la nuova struttura organiz-
zativa andrà a regime, invece,
secondo il prof. Mario Capunzo,
“sarà importante creare una squa-
dra. Il futuro Rettore dovrà lavorare
in gruppo, e, personalmente, pro-
porrei anche un numero maggio-
re di pro-rettori”. “Sono stato
Preside della ex Facoltà di Scienze
della formazione - continua capun-
zo, 57 anni, napoletano, ordinario
di igiene a Medicina, ma che ha
compiuto tutta la sua carriera nel-
l’area umanistica, dal 2013 diretto-
re del dipartimento di Medicina e
chirurgia - Quindi, posso dire
che la mia candidatura è trasver-
sale”. il lavoro da fare è tanto ed
impegnativo. “Dobbiamo attrezzar-
ci per le sfide future su didattica e
ricerca: potremmo attivare una
struttura che si occupi del repe-
rimento di fondi per la ricerca e
assista i docenti nell’elaborazione
dei progetti”. gli studenti, poi, “i
veri protagonisti dell’Ateneo”,
“devono essere aiutati e guidati
anche a livello economico, con lo
stanziamento di un maggior
numero di borse di studio e sup-
porti economici per trascorrere
periodi di studio all’estero. Nella
speranza di mantenere l’attuale
offerta formativa, anche i dottorati
di ricerca devono corrispondere
all’acquisizione di specifiche com-
petenze spendibili sul mercato del
lavoro”.

l’Università italiana sta affrontan-
do un periodo molto delicato e l’im-
pegno comune dei candidati è
quello di riuscire a gestire l’ateneo
nel rispetto dei rigidi vincoli di
bilancio imposti. “Un Ateneo così

grande e importante come quello
salernitano è una ‘macchina’
complessa che si articola in innu-
merevoli attività e servizi”, afferma
il prof. Aurelio Tommasetti, 47
anni, ordinario di economia azien-
dale, nonché consigliere di ammi-
nistrazione e presidente della
commissione Finanziaria dell’ate-
neo, presidente del Nucleo di Valu-
tazione dell’adisu. “In primo luogo,

si vota
• 25 – 26 giugno (prima vota-
zione) dalle ore 10:00 alle 18:00
il rettore è eletto a maggioran-
za assoluta degli aventi diritto
• 4 – 5 luglio (eventuale secon-
da votazione)
il rettore è eletto a maggioran-
za assoluta dei votanti
• 9 – 10 luglio (eventuale terza
votazione)
il rettore è eletto a maggioran-
za assoluta dei votanti
• 16 – 17 luglio (eventuale bal-
lottaggio)
si procede al ballottaggio fra i
due candidati che nella terza
votazione abbiano riportato il
maggior numero di voti. in caso
di parità, risulta eletto il candida-
to con maggiore anzianità di
ruolo o, in caso di ulteriore pari-
tà, con maggiore anzianità ana-
grafica.

Chi vota
l’elettorato attivo spetta: ai pro-
fessori, ai ricercatori di ruolo e ai
ricercatori a tempo determinato;
ai rappresentanti degli studenti
eletti nei consigli didattici, pari
al 15% dei docenti e ricercatori;
al personale tecnico-ammini-
strativo con voto ponderato in
misura pari al 15% di quello dei
docenti e ricercatori.
Gli aventi diritto di voto sono:
982 per il personale docente e
ricercatori; 157 per gli studenti;
681 per il personale tecnico-
amministrativo. 

Commissione elettorale
la commissione elettorale è
composta dai professori Vin-
cenzo loia (presidente), gio-
vanni Capo e Vincenzo d’A-
gostino.

• il prof. Capunzo • il prof. Elia • il prof. lambiase

l’università di salerno al voto il 25 e 26 giugno

sette candidati per la poltrona di rettore

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)
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sarà fondamentale creare una vali-
da squadra di governo, ai cui
componenti saranno assegnate
precise competenze perché tutto
sia svolto in modo più efficiente –
spiega tommasetti – In secondo
luogo, mi impegnerò personalmen-
te a rinnovare uno spirito di tra-
sparenza, fiducia e collaborazio-
ne chiedendo partecipazione ed
impegno a tutte le componenti del-
l’Università: studenti, docenti,
ricercatori, personale tecnico-
amministrativo e rappresentanti
delle istituzioni. In terzo luogo, sarà
riservata un’attenzione immedia-
ta ad alcune aree dalla rilevanza
strategica: ricerca, didattica, dirit-
to allo studio, orientamento e pla-
cement, organizzazione dei pro-
cessi e delle procedure”. 

l’unico candidato donna che
potrebbe essere la vera svolta del-
l’ateneo è la prof.ssa Maria Trans-
irico, 55 anni, di origini napoletane
ma residente ad avellino, docente
di analisi Matematica, preside del-
la Facoltà di scienze, membro del
consiglio di amministrazione.
“Sono presso questo Ateneo da
molti anni ormai, dall’84 per la pre-
cisione, e ne ho una buona cono-
scenza, per cui mi sento di mettere
a disposizione le competenze
acquisite”. secondo la transirico, il
punto focale che può aiutare a
migliorare il livello di didattica e
ricerca è l’internazionalizzazione.
“Gli scambi internazionali di docen-
ti, studenti, ricercatori vanno
potenziati perché fanno la differen-
za e, poi, possono apportare fondi
europei”. rispetto alla didattica,
“dopo tutti i cambiamenti che si
sono susseguiti negli ultimi anni,
non ci resta che razionalizzare e
migliorare, ove possibile, l’offerta
formativa con azioni di orientamen-
to in ingresso e in uscita, collega-
mento col mondo del lavoro ed un
miglioramento dei corsi nei conte-
nuti”. 

Nei programmi dei candidati,
spesso ricerca ed internazionaliz-
zazione vanno di pari passo.
secondo il prof. Antonio Piccolo,
ordinario di sistemi elettrici per l’e-
nergia, presidente dell’adisu, non-
ché delegato del rettore per il
diritto allo studio Universitario,
“occorrerà inviare politiche lungi-
miranti per la ricerca, che stimoli-
no la capacità di attrazione di
risorse pubbliche e private, con
una conseguente valorizzazione
economica dei prodotti della ricer-
ca scientifica e di inserimento nel
mondo del lavoro. In tale ambito,
l’internazionalizzazione ricoprirà
un ruolo importante, con azioni
finalizzate a favorire progetti e
interventi che rafforzino la visibilità
internazionale dell’Ateneo, sia nel-

l’ambito della ricerca che della for-
mazione”. Va potenziata, poi, l’of-
ferta dei servizi per il diritto allo stu-

dio “drenando nuove risorse dall’e-
sterno, sburocratizzando i servizi
e privilegiando quelli a supporto

delle procedure di valutazione del-
la qualità”, conclude.

Maddalena Esposito

• il prof. Marenghi • il prof. Piccolo • il prof. Tommasetti • la prof.ssa Transirico

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

Un seminario a chiusura del cor-
so di alta formazione in

“english and French for tourism”
promosso dall’istituto Universitario
della Mediazione (iUM) “academy
school”. l’incontro si terrà venerdì
28 giugno a partire dalle ore 9 pres-
so la sede dell’istituto in piazza
Nicola amore 6. il corso, che ha
visto la partecipazione di laureati, di
cui alcuni dell’iUM academy school,
è stato finanziato dalla regione
campania nell’ambito del catalogo
di alta Formazione bando 2012. il
simposio, aperto dai saluti del diret-
tore generale di academy school
prof. Eduardo Maria Piccirilli e dal
decano del corso di laurea in
Mediazione linguistica prof. luigi
buonauro, si articolerà in due ses-
sioni. la prima di francese presiedu-
ta dalla prof.ssa Carolina diglio,
ordinario di lingua e letteratura fran-
cese presso l’Università partheno-
pe, mentre la prolusione è affidata al
prof. franco Proià, ordinario di lin-

gua e letteratura francese presso
l’Università di chieti-pescara. la
seconda di inglese è presieduta dal-
la prof.ssa Colomba la ragione,
ordinario di lingua e letteratura
inglese presso l’Università di chieti-
pescara e presso l’academy
school”, la prolusione è affidata alla
prof.ssa Maria Concetta Costanti-
ni, ordinario di lingua e letteratura
inglese presso l’Università di chieti-
pescara.

diversi saranno i temi che si affron-
teranno, dal viaggio nella lousiana
del XVi e XVii secolo al  francese
giuridico, per finire con il vocabola-
rio. la sessione di francese avrà
come relatori anche i professori
roberto Addino, Maria leo e
serena Verola. Quella i inglese,
invece, avrà un taglio più turistico, si
partirà dai due Vittoriani al turismo
come pratica della discordia per fini-
re con il turismo medico. le relazio-
ni sono affidate ai professori Paolo
donadio e Marianna Cefariello e

alla dott.ssa Virginia formisano. 
chiuderà il seminario il prof.

Andrea longobardini, aggregato
di sociologia dell’educazione pres-
so l’Università di chieti-pescara.

Academy school

seminario di chiusura del Corso in 
english and French for tourism

“Sostenere giovani aspiranti imprenditori e nuove
imprese ad alto potenziale di crescita, quali driver

dell’innovazione”, questo l’obiettivo della collaborazione tra
l’Unione degli industriali di Napoli e l’Università Federico ii,
che dà vita al progetto start n’up. l’iniziativa è stata pre-
sentata il 3 giugno presso la sede dell’Unione industriali e
prevede un concorso di idee, dove giovani e imprese sono
invitati a produrre un progetto, selezionato da un comitato
scientifico di appartenenti al mondo dell’imprenditoria, del-
l’Università e della finanza, che potrà essere realizzato gra-
zie al sostegno dell’Unione industriali. “Dobbiamo lavorare
per stabilire un’anagrafe delle competenze utili alle azien-
de. In passato esportavamo braccia che potevano essere
sostituite con trattori, adesso esportiamo teste, non più
sostituibili”, interviene il rettore Massimo Marrelli, invitato
a sottoscrivere il protocollo d’intesa. “Abbiamo bisogno di
attivare un sistema tra Istituzioni, banche e Università per
stimolare la nascita di nuove imprese, cercando di supera-
re il grande problema del gap burocratico derivante dal-
l’ordinamento giuridico, dove non è chiaro cosa si può e
cosa non si può fare”, conclude. il presidente dell’Unione
industriali Paolo graziano sottolinea l’importanza dell’ac-
cordo: “nel nostro territorio c’è un numero ancora basso
d’imprese, ma abbiamo un forte legame con l’universi-
tà. Questo è il nostro punto di forza per produrre qualità
ed eccellenze, che purtroppo oggi ci rubano. L’accordo

ufficializza una collaborazione già attiva da tempo”. 
presenti all’incontro anche il presidente Gruppo Giovani

imprenditori dell’Unione industriali Vincenzo Caputo ed i
docenti referenti di start N’Up per la Federico ii, roberto
Vona e guido Capaldo. “lo sforzo dell’università con-
siste in uno scouting, per reclutare coloro che hanno
vocazione imprenditoriale e stimolarli con un ampio spettro
di conoscenze e competenze di base sul tema dell’im-
prenditorialità e della gestione delle imprese”, spiega il
prof. capaldo. È già stato definito il network di società e
professionisti di supporto ai giovani. “Hanno assicurato l’a-
desione società di consulenza e formazione, ma anche di
Venture Capital interessate a selezionare le idee più pro-
mettenti”, fa presente. possono concorrere tutti gli aspi-
ranti imprenditori, le imprese già costituite ed i giovani
laureati, laureandi o dottorandi. le idee migliori acquiste-
ranno visibilità sul sito www.startnup.it (in corso di realiz-
zazione da confindustria), riceveranno assistenza gratui-
ta in materia fiscale e notarile da parte di un team di
esperti per la redazione di un business plan, saranno
affiancati dalle imprese associate all’Unione industriali di
Napoli e avranno accesso al programma piccola indu-
stria confindustria adottUp, in collaborazione con le offi-
cine Formative del Gruppo intesa sanpaolo. per parteci-
pare basta presentare il progetto attraverso il sito, che
fungerà anche da vetrina.

Collaborazione università federico II - unione Industriali

start n’up, un progetto per
sostenere gli aspiranti imprenditori
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“L’istinto dell’uomo è quello di
raccontare”. lo scrittore

napoletano Maurizio de giovanni
aprì con queste parole l’incontro
che ebbe con gli studenti di lettere
della Federico ii l’anno scorso.
Quella mattinata di studi, incentra-
ta sul tema “Scrittura creativa e
scrittura seriale”, rientrava nell’am-
bito del concorso letterario
“inchiostro digitale”. l’iniziativa,
promossa da Ateneapoli e dal
Coinor (centro di servizio di ate-
neo per il coordinamento di pro-
getti speciali e l’innovazione orga-
nizzativa della Federico ii), è giun-
ta alla seconda edizione. la sca-
denza per la presentazione dei
lavori  è stata prorogata.studenti,
docenti e personale dell’ateneo
federiciano, quindi, hanno la possi-
bilità di tirare fuori dal cassetto i
propri manoscritti e di caricarli sul
sito del concorso (inchiostro-digi-
tale.it) fino al prossimo 15 luglio.
la votazione delle opere in gara si
svilupperà in due fasi. la prima
permetterà agli internauti di espri-
mere, entro il 17 settembre,  la
propria preferenza sul sito. i dieci
titoli più votati passeranno, poi, al
secondo step. a giudicare e votare
i lavori sarà, questa volta, una giu-
ria di esperti costituita da de gio-
vanni, dal direttore del dipartimen-
to di studi Umanistici Arturo de
Vivo, dal prof. Andrea Mazzucchi,
docente di Filologia della letteratu-
ra italiana, dal professore di inge-
gneria luciano de Menna e dai
giornalisti Antonello Perillo e Titti
Marrone. Verranno così decisi i
cinque vincitori che verranno pre-
miati con la pubblicazione del
proprio lavoro in formato e-
book.

per molti degli attuali partecipan-
ti, il passaggio alla seconda fase
delle votazioni viene già considera-
to una vittoria. È di quest’idea giu-
seppe Alvino, studente al primo
anno di Filologia Moderna: “il mio
obiettivo è diventare giornalista
sportivo. Sto provando a percorre-
re più strade, anche quella della
scrittura di racconti. Partecipo a
questo concorso con “trauma
cranico”, una riflessione amara sui
rapporti umani. Spero di vincere,
ma mi basterebbe già essere letto
da De Giovanni e dai professori
Mazzucchi e De Vivo”. della sua
stessa opinione è il coetaneo e col-

lega (come studente e aspirante
giornalista) Pasqualino bellotta:
“mi piacerebbe vincere. L’importan-
te è passare almeno allo step suc-
cessivo per far leggere il mio
lavoro (“la metropolitana dello
scrittore”) a Mazzucchi e agli
altri”. i membri della giuria hanno
anche contribuito a far conoscere il
concorso. lo spiega Carmine fer-
raro, iscritto al secondo anno di
Filologia moderna: “De Giovanni
pubblicizzò il concorso e ho deciso
in seguito di partecipare con “i
famigli dello straniero”. il mio è
un esercizio letterario. I famigli
sono le persone che ruotano intor-
no a un feudatario. L’ho pensato
sia per le opere che abitano la
biblioteca sia per le persone che
vivono nel mondo. Spero di riuscire
a pubblicare”.

Può presentare una nuova ope-
ra anche chi ha già partecipato
l’anno scorso. Nel 2012 ha otte-
nuto un premio speciale lo studen-
te del primo anno Magistrale di
sociologia Pasquale Aversano.
Quest’anno partecipa con “Digi-
nonno in Fb”, un romanzo che
analizza i rapporti tra gli anziani e
le giovani generazioni di nativi digi-
tali. le gratificazioni fanno piacere,
ma non sono il suo scopo principa-
le: “scrivo per passione. Sono
agli inizi. Il mio obiettivo è solo
quello di farmi conoscere”. cerca
notorietà anche Vittorio Todisco,
aspirante avvocato di venti anni
iscrittosi quest’anno a Giurispru-
denza. il suo racconto, “storia
d’un uomo”, è per lui un banco di

prova: “ho partecipato al concorso
per farmi notare, per verificare se
la mia scrittura piace alla gente”.

per il 2013, gli organizzatori han-
no deciso di limitare la partecipa-
zione al concorso soltanto ai
romanzi e ai racconti, così da ren-
dere più agevole la valutazione
delle opere. la decisione ha trova-
to il consenso di quasi tutti i parte-
cipanti. per roberto flauto, iscrit-
to al corso di laurea Magistrale in
comunicazione pubblica, sociale e
politica, è necessario, però, fare le
dovute distinzioni: “se per poesia si
intendono solo versi e rima, allora
è meglio toglierla. Se invece rac-
chiude qualcosa di veramente poe-

tico, allora non ci devono essere
limitazioni”. È scritto in prosa
anche il romanzo “percezioni sur-
reali” di Claudia del Prete, la stu-
dentessa di scienze e tecniche psi-
cologiche che l’anno scorso è sali-
ta sul podio con “sfumature
ingannevoli”. a suo avviso, “elimi-
nare la poesia è giusto solo relati-
vamente, perché opere dello stes-
so genere rendono più semplice la
valutazione. Il contro però sta nel
dover per questo sacrificare i ver-
si”. dello stesso parere è lo stu-
dente di scienze della pubblica
amministrazione Vincenzo Alfano:
“se è proprio necessario operare

Concorso letterario “inchiostro digitale”,
c’è ancora tempo per partecipare

slitta al 15 luglio il termine per presentare le opere.
Tra i concorrenti c’è anche il professore di Ingegneria Armando Carravetta

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)

I partecipanti ad “Inchiostro digitale” all’11/06/2013

carlo Galiero (Il collezionista)
armando carravetta (Addio mammina!)
Giuseppe alvino (Trauma cranico)
Vincenzo Mazzitelli (Le visioni di Wanda)
pasqualino Bellotta (La metropolitana dello scrittore)
claudia del prete (Percezioni surreali)
pasquale aversano (Diginonno in Fb)
carmine Ferraro (I famigli dello straniero)
Vittorio todisco (Storia d’un uomo)
Martina salvai (Il babbuino dalla lunga scimitarra)
raffaella Breglia (Calle Pedro Duque)
elisabeth di Gaetano (La lettera di Klara Tano)
Vincenzo alfano (Quando il cappellaio matto incontrò Alice)
roberto Flauto (Ogni adesso)
denise Ugliano (Storia di Arianna)
Nunzia Garofalo (Dalle mie Sani-Favole alle nostre Sani-Favole)
roberto Guardi (Il pittore e la fanciulla)

- la giuria alla conferenza di presentazione dell’edizione 2013

- il rettore Marrelli premia la vincitrice dell’edizione 2012
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una scelta tra prosa e poesia, allo-
ra è più giusto sacrificare quest’ul-
tima”. Non è un paese per versi. a
stabilirlo, secondo denise uglia-
no, frequentante del corso di Filo-
logia, letteratura e civiltà del mon-
do antico, sarebbero anche logiche
commerciali dettate dalla naturale
necessità di vendere il prodotto
libro: “l’anno scorso ho partecipato
al concorso con una raccolta di
poesie. Ma quest’anno accettava-
no solo lavori in prosa. Quindi ho
presentato “storia di arianna”, un
racconto che ho scritto al liceo e
nel quale riprendo il mito della don-
na abbandonata da Teseo. Mi dis-
piace per la poesia, ma capisco la
decisione. Credo che un libro di
racconti si legga molto di più di una
raccolta di rime”.

Uno dei punti fondamentali del
regolamento di “Inchiostro digitale”
è che può presentare il proprio
lavoro qualsiasi membro dell’ate-
neo, a prescindere dalla facoltà
che frequenta. probabilmente
smentendo ogni previsione, il con-

corso ha visto l’anno scorso l’am-
pia adesione di studenti di inge-
gneria, arrivati addirittura secondi
come numero di partecipanti.
Quest’anno, dal dipartimento di
ingegneria civile, edile e ambienta-
le, è arrivato un racconto scritto dal
professore di idraulica Armando
Carravetta. il docente, che per ora
è l’unico con questo ruolo a parte-
cipare all’attuale edizione del con-
corso, ha confermato che il mondo
scientifico non è affatto chiuso alle
discipline letterarie: “mi sento spes-
so con molti colleghi di Facoltà
umanistiche. Io vengo da un liceo
classico e credo che le conoscenze
di storia, filosofia e letteratura sia-
no necessarie per la formazione di
una persona. Per questo motivo
sono un avversario dei test pura-
mente numerici”. il suo interesse
per la letteratura è datato: “coltivo
la passione per la scrittura dai
tempi del liceo. A quell’epoca for-
se non sono stato aiutato ad anda-
re fino in fondo. Solo negli ultimi
anni mi sono rimesso a scrivere e
ho pubblicato, a mio spese, un
romanzo pensato come il segui-
to ecologista del gabbiano Jona-
than livingstone”. l’opera in
gara, invece, “addio mammina”:
“è un’inchiesta di un investigato-
re molto particolare, un netturbi-
no ficcanaso che fa indagini per
conto suo. Potrebbe esserci anche
un seguito perché, a prescindere

dal successo editoriale, scrivo per
me stesso”. Non gli crea alcun
imbarazzo la competizione con i
partecipanti più giovani: “io sto
sempre con studenti e dottorandi.
Non è un problema gareggiare
con loro, anzi, è piacevole”. il con-
corso è nato dalla spinta di ate-
neapoli verso il digitale. a suo
avviso, i nuovi formati che stanno
invadendo il mondo dell’editoria
non sembrano poter mettere a
repentaglio la sopravvivenza del
supporto cartaceo: “da lettore
preferisco la carta, però il

romanzo l’ho scritto con l’i-
phone. Credo che i nuovi mezzi
siano necessari per chi scrive,
ma non per chi legge. La carta,
la fotografia, il disegno e tutto
quello che è fissato su supporti
tradizionali conservano quello che
sentiamo in una forma capace di
tramandare il messaggio nel tem-
po. Oggi non sappiamo se le strut-
ture digitali, per quanto utili, siano
capaci di conservare a lungo un
contenuto. Per questo motivo il
libro resta indispensabile sia per
le discipline umanistiche che per

quelle scientifiche”. il docente, che
in maniera diversa si è dedicato ad
entrambi i saperi, non ha alcun
pentimento per le strade percorse:
“la scelta della Facoltà arriva qua-
si sempre quando si è ancora
immaturi per decidere cosa si vuo-
le fare nella vita. Spesso ci si
lascia guidare dall’impulso. Non mi
pento della mia scelta. Sono sod-
disfatto del lavoro che faccio. L’at-
tività di scrittore potrebbe anche
diventare una professione, ma
questo dipende solo dai lettori”. 

Ciro baldini 

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)
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apartire dal prossimo anno acca-
demico, gli studenti fuorisede

dell’Università parthenope potranno
finalmente usufruire della residenza
universitaria dell’ateneo, situata
presso l’ex Manifattura Tabacchi,
in una zona di Napoli, quella orienta-
le, che rientra in un progetto di riqua-
lificazione urbanistica il cui scopo è
cambiarne in positivo le caratteristi-
che. “Ricordo le difficoltà di tanti miei
colleghi fuorisede che, ai tempi del-
l’Università, spesso con famiglie
molto umili alle spalle, si spostavano
in città per conseguire la laurea, per-
ché le sedi universitarie erano con-
centrate nei grandi centri e non si
parlava affatto di residenze – ha det-
to il rettore del parthenope prof.
Claudio quintano,
durante la conferenza
stampa tenutasi il 31
maggio a Villa doria
d’angri, per la presenta-
zione del progetto di col-
laborazione tra l’adisu
parthenope (azienda per
il diritto allo studio Uni-
versitario) e l’oNaosi
(opera Nazionale assi-
stenza orfani sanitari ita-
liani) per l’apertura della
“prima residenza in italia con fon-
di privati” – Oggi, senza dubbio, c’è
una rete più fitta delle ex Facoltà e le
residenze hanno anche il ruolo di
sprovincializzare le nuove leve
oltre che avvicinarle al mondo acca-
demico”. 

dotata di 180 posti letto, offre
molteplici servizi agli studenti: men-
sa, connessione internet, emero-
teca, parcheggio, lavanderia a

gettone, servizio navetta per rag-
giungere la stazione ed il centro.
“Vogliamo portare la cultura a S.
Giovanni a Teduccio, perché non
deve esserci una parte della città
ricordata solo per certe caratteristi-
che - ha detto il presidente dell’adi-
su avv. Maurizio Zuccaro – Questa
è la prima residenza gestita diret-

tamente dall’universi-
tà”. al fine di garantire la
copertura dei posti e l’ef-
ficienza nella gestione,
l’adisu ha stretto accordi
con oNaosi, “indivi-
duando un costo più
che politico”, che copri-
rà, almeno per il primo
anno, cento posti letto. 

soddisfazione nelle
parole del pro-rettore
prof. Alberto Carotenu-

to. “Fino a poco tempo fa, non cono-
scevo ONAOSI, e poi sono rimasto
impressionato dalla grandezza di
questa associazione – ha detto –
L’area orientale di Napoli è pratica-
mente centrale, e, in questo
momento, è in atto una grande sfi-
da: la riqualificazione di una zona
che è sempre stata industriale,
ma, nel giro di pochissimi anni, avrà
una connotazione totalmente diver-

sa. Speriamo che queste iniziative
migliorino anche la qualità della vita
dei nostri studenti”. la difficoltà dei
fuori sede nel trovare alloggio a
Napoli è cronica. “sono arrivato a
napoli nel ‘77 dalla Calabria, e il
mio primo problema è stato trova-
re una soluzione logistica – ha
detto il prof. Vincenzo santagada,
presidente dell’ordine dei Farmaci-
sti di Napoli – Questa residenza del
Parthenope è d’esempio per cercare
di coniugare le esperienze di
ONAOSI con le strutture di tipo isti-
tuzionale”. si è parlato proprio di

“gap nell’accoglienza” da parte della
città partenopea. “Per chi viene da
fuori, è un impatto forte – ha affer-
mato il dott. domenico Taglialatela,
in rappresentanza dell’ordine dei
Veterinari di Napoli – I ragazzi sono
sottoposti a stress per trovare casa.
Spero, quindi, che questo sia solo l’i-
nizio dell’apertura dell’associazione
verso il Sud”. oNaosi non è molto
conosciuta soprattutto nel Mezzo-
giorno d’italia. “la nostra presenza
oggi a napoli è un segnale preci-
so: uscire dall’Umbria, dove abbia-
mo la sede principale, e fare cultura
sul territorio nazionale – ha spiegato
il dott. bruno Ziccarelli, presidente
dell’ordine dei Medici di Napoli –
Napoli è una città con grandi pregi,
ma dobbiamo fare in modo che si
sappia, quindi, prima di tutto, devo-
no essere occupati tutti i posti della
residenza”. secondo il dott. stefano
Zucchelli, presidente dell’oNaosi,
“bisogna ripartire dai giovani dando
loro la possibilità di sviluppare una
coscienza civile che, spesso, la
famiglie non riescono a dare”. 

Entro luglio sarà pubblicato il
bando, sul sito www.adisupartheno-
pe.net, mentre continuano le gare
per rendere effettiva la convenzione.
probabilmente, se non dovessero
essere occupati tutti i posti, potranno
partecipare al bando anche i fuorise-
de di altri atenei.

Maddalena Esposito

APrE lA rEsIdEnZA unIVErsITArIA dEl PArTHEnoPE

180 posti letto presso l’ex Manifattura Tabacchi
Conferenza stampa per la presentazione della collaborazione

Adisu-onaosi. A luglio il bando di concorso

Mancano solo alcuni impianti e gli arredi per
completare la residenza de L’Orientale

Non lontano dalla residenza dell’Università parthenope, in via brin, alle spalle del par-
cheggio, dovrebbe nascere la prima residenza de l’orientale, i cui lavori sono stati
avviati proprio nello stesso periodo. “I lavori sono terminati da circa sei o sette mesi,
mancano alcuni impianti e gli arredi, che, a breve, saranno oggetto di gara e di cui
l’Adisu e l’Ateneo si occuperanno”, afferma il rettore prof.ssa lida Viganoni. la resi-
denza, destinata ai tanti studenti fuorisede de l’orientale, comprende 147 posti letto,
spazi di socializzazione, sale computer, palestra, parcheggio. “È una struttura mol-
to bella, dove i lavori sono stati realizzati con cura ed attenzione, è vicina alle nostri sedi,
a poche fermate di autobus da Palazzo del Mediterraneo, in via Marina, che, a sua vol-
ta, si collega facilmente con Palazzo Giusso e via Duomo – dice la Viganoni – Sono fidu-
ciosa, e spero che, per la fine dell’anno, o anche entro novembre, la residenza sia
pronta ad accogliere tutti gli studenti che ne facciano richiesta”.

“Ci voleva forse coraggio per
decidere di parlare all’Univer-

sità di disabilità e sessualità, ma noi
di SInAPSi pensiamo di aver fatto
solo il nostro dovere: siamo anche
un centro di ricerca ed è nostro com-
pito proporre motivi di riflessione”,
dichiara il prof. Paolo Valerio, diret-
tore del centro sinapsi, riferendosi
al convegno che si è svolto lo scorso
29 maggio presso la sala azzurra
del complesso di Monte s. angelo su
“Corpi sessuati: disabilità, affetti-
vità, intimità”.

la giornata di studi è stata organiz-
zata per discutere come rendere
possibile alle persone con disabilità il
diritto all’intimità e alla sessualità. lo
spunto è stato offerto dall’impegno
per una legge di iniziativa popolare
per l’istituzionalizzazione della figura
dell’assistente sessuale. ad illustrar-
la, in collegamento da Bologna, uno
dei promotori, il blogger de “Il Fatto
Quotidiano” Max ulivieri. 

il senso del convegno è stato sinte-
tizzato da Aldo Masullo, professore
emerito di Filosofia morale della

Federico ii, quando nel suo interven-
to ha dichiarato: “Il diritto all’intimità è
il primo di tutti i diritti. Ed è al fondo
un diritto alla libertà”. il filosofo napo-
letano, spaziando fra platone e la
psicanalisi, fra dotte etimologie dalle
lingue classiche e incursioni nei più
delicati dibattiti contemporanei, ha
disegnato la costellazione concet-
tuale all’interno della quale collocare
la riflessione su disabilità e sessuali-
tà. il prof. Masullo ha mostrato come
sia forzato tracciare delle linee divi-
sorie nette fra persone con disabilità
e persone senza disabilità perché,
ha argomentato interpretando il mito
dell’androgino, “siamo tutti disabili
quando non amiamo”. 

la lectio magistralis di aldo Masul-
lo ha aperto i lavori del pomeriggio,
dopo che in mattinata era stato
proiettato, alla presenza del regista,

Adriano silanus, il film “Sesso,
amore e disabilità”, cui aveva fatto
seguito una sessione di social drea-
ming coordinata dalla dott.ssa Tizia-
na liccardo, della sezione acco-
glienza di sinapsi, con la collabora-
zione della dott.ssa Alessandra
ricciardi della sezione counselling.
Gli interventi del pomeriggio hanno
intrecciato lo sguardo pedagogico
della prof.ssa Elisabetta ghedin
dell’Università di padova con quello
psicologico del dott. Alain giami,
dell’institut de la santè et de la
recherche Mèdicale, e del dott.
fabrizio quattrini, dell’Università di
chieti-pescara, con la testimonianza
dello studente daniele Mollo.

il prof. giacomo di gennaro, pre-
sidente del corso di laurea in scien-
ze del servizio sociale, ha sottoli-
neato il significato cruciale della

tematica che, oltre a porre l’esigenza
di curare la formazione dei futuri
assistenti sociali perché ne siano
consapevoli, richiede anche un
ripensamento epistemologico, in
quanto troppo spesso negli studi
sociali la variabile dell’affettività è
stata sacrificata. 

“È stata vista come un’iniziativa
innovativa e dirompente, forse pro-
prio perché abbiamo deciso di parla-
re con nettezza e rigore, e senza
ipocrisie, di una questione che
potrebbe prestarsi a equivoci e stru-
mentalizzazioni. Quello che ci propo-
nevamo non era di dare risposte ma,
almeno, di iniziare a scalfire alcune
barriere mentali”, conclude il prof.
Valerio. la ripresa video delle rela-
zioni del pomeriggio sarà disponibile
sul canale Youtube del centro
sinapsi.

Iniziativa del sInAPsI / alla Federico ii si discute di disabilità, affettività, intimità 

“siamo tutti disabili quando non amiamo”

• il prorettore 
Alberto Carotenuto

• al tavolo tra gli intervenuti: l’ass. Caterina Miraglia, il pres. dell’adisU Maurizio Zuccaro, il
rettore Claudio quintano ed il presidente dell’onaosi bruno Ziccarelli.



9 Numero 10 del 14 giugno 2013ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

l avora mediamente 9-10 ore al
giorno (più extra a casa), il

suo ufficio è al secondo piano di via
Beneduce n. 10 a caserta. È sem-
pre piena di impegni ed appunta-
menti, ha tanto entusiasmo e non
abbandona mai il suo sorriso.
Annamaria gravina, direttore
Generale della seconda Universi-
tà, ad un anno dall’insediamento,
prima vicario e poi con nomina uffi-
ciale a ottobre 2012, traccia con
ateneapoli un primo bilancio della
sua attività. 

con orgoglio si sente parte della
seconda Università, anche perché
ci lavora sin dalla fondazione, il 1°
novembre del 1992, quando l’ate-
neo contava 19.000 iscritti, quasi
tutti di Medicina e vedeva nascere
le altre 7 Facoltà (poi diventate 10)
nella provincia di caserta. era fun-
zionaria alla Federico ii e collega
dell’attuale direttore federiciano,
Maria luigia liguori, entrambe pre-
miate da ateneapoli con la dott.ssa
livia Mauro (parthenope) all’edi-
zione 2012 del premio Università
“paolo iannotti”. 

direttore, com’è stato l’approc-
cio al vertice della direzione
generale della sun, un Ateneo
che conta 30.000 iscritti? 

“Sono entrata in Direzione mentre
erano in corso cambiamenti epoca-
li, ricordo tanta preoccupazione e
sentivo la tensione di tutta la comu-
nità universitaria. C’erano non
pochi problemi da risolvere ma la
collaborazione di tutti i Dirigenti è
stata di aiuto fondamentale, poi la
fiducia del Rettore e la grande sti-
ma degli Organi Accademici mi
hanno permesso di lavorare con
serenità e con la consapevolezza
di poter fare bene”. 

qual’è il suo rapporto con l’A-
teneo? 

“Ho sempre lavorato con motiva-
zione al fianco di colleghi e docen-
ti, ho vissuto profondamente tutte
le tematiche dall’inizio e credo di
aver dato il mio contributo alla cre-
scita dell’Ateneo. Lo scorso anno,
con il nuovo incarico, si è concre-
tizzato qualcosa che avevo pensa-
to e sperato. So di essere protago-
nista ed ho voglia di fare, di dare
un valore aggiunto alla mia Univer-
sità, in cui credo molto”. 

Com’è stata gestita la scompar-
sa delle facoltà e la nascita dei
nuovi dipartimenti? 

“L’Ateneo aveva già iniziato il pro-
cesso di riorganizzazione e accor-
pamento dei Dipartimenti che da
32 sono diventati 19, strutture che
a differenza del passato ora hanno
compiti di ricerca, didattica ed
amministrativi. Per quanto riguarda
la migrazione delle ex Facoltà, in
alcuni casi si è trattato di un natu-
rale passaggio ai Dipartimenti, in
altri c’è stato bisogno di un attento
e partecipato lavoro da parte di tut-
ti. Per Medicina ed Ingegneria si è
pensato di attivare anche 2 Scuole
per meglio coordinare l’attività dei
diversi Dipartimenti”.

Come sono strutturati i nuovi
dipartimenti?

“Per la parte amministrativa si è
scelto di procedere con una orga-
nizzazione in team. All’interno di

ogni Dipartimento sono previste 2
Aree: una gestionale amministrati-
va ed una didattica, in più c'è un
responsabile amministrativo del
Dipartimento che in qualche modo,
in questa fase di passaggio, rap-
presenta la vecchia figura del
Segretario di Dipartimento. 

Abbiamo superato mesi di inten-
so lavoro per facilitare un cambia-
mento complesso che ha tenuto
conto delle professionalità del per-
sonale, con l’obiettivo di non pena-
lizzare nessuno”.

Tutto ciò che è nuovo porta
sicuramente alla nascita di pro-

blemi, ad esempio l’accavalla-
mento delle competenze. Come
vi siete organizzati?

“In questi giorni stiamo lavorando
sulle linee guida per gli aspetti
legati alle specifiche competenze
delle Aree per le attività ammini-
strative. Sarà uno strumento utilis-
simo per rendere chiare ed inequi-
vocabili le singole competenze,
soprattutto per evitare accavalla-
menti ed ottimizzare le risorse.
L’attuale organizzazione prevede
diversi adempimenti ‘spalmati’ in
più uffici, questo è dispersivo ed in
qualche caso si può perdere di
vista il fine. Con i dirigenti stiamo
lavorando ad una riorganizzazione
tenendo conto delle nuove esigen-
ze e necessità dei Dipartimenti
guardando anche alla ricerca dei
finanziamenti, alla rendicontazione
ed a nuovi servizi più competitivi.
L’amministrazione centrale non

deve più essere considerata come
una struttura a sé, oggi è indispen-
sabile una maggiore collaborazio-
ne ed integrazione. Bisogna uscire
dagli schemi, dare maggiore moti-
vazione a tutta la macchina ammi-
nistrativa”. 

Completata la riorganizzazione
dell’Ateneo, quali sono i prossi-
mi obiettivi?

“La riorganizzazione è completata
ma va seguita, riempita di contenu-
ti ed ottimizzata. Altra cosa a cui
tengo molto è il rapporto con il per-
sonale.Credo molto nel rapporto
umano, ascoltare ‘la base’ è fonda-

mentale. D’altra parte, dando mag-
giori motivazioni alle persone, i
risultati saranno sicuramente
migliori”.

la sun è presente in tutta la
provincia di Caserta ed in questi
ultimi anni, con il rettorato “ros-
si”, sono stati inaugurati aulari,
sedi e nuovi spazi per gli stu-
denti. qual è lo stato del bilancio
e quali sono i prossimi progetti?

“Il bilancio della Seconda Univer-
sità di Napoli è solido, pur con le
difficoltà delle continue riduzioni
dell’FFO imposte dal Ministero.
Siamo purtroppo penalizzati dalle
caratteristiche del territorio, dove
non esistono importanti realtà
aziendali interessate ad investire
nell’Università e dalla persistente
crisi del mercato che colpisce tutti.
Tra le novità: al Policlinico di
Caserta i lavori sono in corso e la
grande sfida è quella di ultimare i

lavori entro dicembre 2015; invece
su viale Ellittico, dove abbiamo
bisogno di altri spazi, presto parti-
ranno i lavori per un aulario da
1.100 posti”.

dal 1° gennaio 2014 un nuovo
importante cambiamento: gli
Atenei dovranno adottare la con-
tabilità economico-patrimoniale
ed analitica ed il bilancio unico
con importanti modifiche nel-
l’assetto organizzativo e in quel-
lo contabile. Cambiano le regole
sull’autonomia gestionale e
amministrativa e si programma
l’attività in un’ottica pluriennale
anche per valutarla meglio. Cosa
ne pensa?

“Si tratta di una nuova sfida,
anche su questo siamo molto con-
centrati. Non sono del tutto favore-
vole ad un drastico taglio dell’auto-
nomia finanziaria. La nostra idea è
quella di creare un regolamento di
contabilità per assegnare comun-
que ai Dipartimenti un budget più la
premialità. Dobbiamo trovare delle
soluzioni per conservare un’auto-
nomia che permetta una certa
libertà d’azione e in qualche modo
non appesantisca le strutture cen-
trali. C’è tanto da fare, ma io sono
dell’idea che i cambiamenti sono
positivi perché sono una occasione
importante di crescita”.

gennaro Varriale

Intervista ad Annamaria Gravina

direttore generale della seconda università

Il bilancio del primo anno

• la dott.ssa gravina

la squadra dei dirigenti della sun con le 9 ripartizioni

1) affari Generali dott.ssa Annamaria Candalino
2) affari legali e contenzioso dott.ssa Ernestina Persico
3) servizi economici e Finanziari dott.ssa Carmela luise (ad interim)

e centri di costo
4) contrattuale dott. raffaele lanotte
5) lavori e programmazione edilizia dott.ssa Annamaria gravina (ad interim)

6) personale dott.ssa Candida filosa
7) programmazione attività dott.ssa domenica Marro

amministrativa
8) studenti dott. Antonio sebastiano romano
9) tecnica ing. Ciro frattolillo

Agraria conferisce la
laurea honoris causa allo
scienziato gedeon degan

il dipartimento di agraria conferisce la laurea honoris causa
in scienze Forestali ed ambientali allo scienziato rumeno
gedeon dagan, professore emerito della scuola di idrologia
Meccanica presso la Facoltà di ingegneria  dell’Università di
tel aviv. la cerimonia si terrà il 19 giugno, alle ore 11.00, nel-
l’aula Magna storia dell’ateneo. agli interventi introduttivi del
rettore Massimo Marrelli, del direttore del dipartimento di
agraria Paolo Masi e del presidente dell’associazione italia-
na di ingegneria agraria alessandro santini, docente alla
Federico ii, seguirà la laudatio academica del prof. Andrea
rinaldo, ordinario di costruzioni idrauliche presso l’Universi-
tà degli studi di padova, poi la lectio Magistralis di dagan. 
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sei le squadre, composte da
studenti del primo anno, che

si sono sfidate, a suon di arringhe,
su un caso di diritto civile, nella
decima edizione della Moot Court
Competition, la simulazione pro-
cessuale promossa dal comitato
napoletano dell’associazione stu-
dentesca elsa. compito di una
giuria tecnica, decretare non solo
la squadra vincitrice, ma anche lo
studente che si è distinto come
miglior oratore. l’evento si è tenu-
to il 29 maggio presso l’aula Gua-
rino del dipartimento di Giurispru-
denza. “Questa manifestazione -
commenta in apertura il prof. fer-
nando bocchini, docente di dirit-
to privato e coordinatore scientifi-
co della manifestazione - ha con-
sentito a tantissimi studenti di
assumere per la prima volta la
veste di avvocato. Tanti anni fa,
quando abbiamo cominciato, ci
siamo ispirati al diritto anglosas-
sone, guardando al mondo pro-

cessuale, senza sapere come tut-
to ciò si sarebbe adattato alla
nostra realtà”. la simulazione,
negli anni, ha riscosso sempre
maggiori consensi perché l’attività
pratica ha conquistato il cuore dei
ragazzi. “Poter scrivere memorie,
analizzare un caso concreto,
rispettare scadenze, tempi e
modalità ha invogliato gli studenti
alla partecipazione - spiega il prof.
Bocchini - Abbiamo potenziato la
loro capacità di parlare in pubbli-
co, vincendo emozioni e ritrosie.
Hanno provato cosa significhi dis-
correre di problemi reali”. il caso
dibattuto, concernente il delicato
problema delle immissioni e i dis-
turbi arrecati ai privati da queste
ultime, “è di grande attualità per-
ché coinvolge interessi pubblici e
privati. La simulazione è una pale-
stra di vita, aiuta a sperimentare
ciò che fra diversi anni accadrà
realmente in un’aula di tribunale”.
presidente di giuria, il giudice del
tribunale di Napoli Mauro Impre-
sa, che ammette: “la materia è
abbastanza complicata, io stesso,
in questi giorni, mi sono documen-
tato con diverse sentenze, con-
frontando pareri giurisprudenziali”.

perché un vero avvocato “guarda
la giurisprudenza e confronta i
casi concreti individuando i prov-
vedimenti adeguati. Tuttavia la
materia delle immissioni resta una
branca ancora irrisolta. Come si
fa, infatti, a bilanciare un interesse
pubblico ed uno privato? A tal pro-
posito gli studenti dovranno impa-
rare a raccogliere queste sfide fin
da ora”. poi cita la sua esperienza
di studente a Giurisprudenza:
“quando frequentavo questa
Facoltà, cercavo di dare risposta
agli interrogativi, domande che poi
avrei ritrovato nella mia attività in
tribunale”. anche il prof. raffaele
Caprioli del comitato scientifico
si è detto molto incuriosito dal
caso “portatore di molteplici inte-
ressi e competenze”. il saluto del
direttore di dipartimento, prof.
lucio de giovanni: “È stato bel-
lissimo entrare in aula e vedere gli
studenti con la toga, un colpo
d’occhio che fa bene al cuore. La
quaestio iuris che oggi affrontere-
te non è altro che lo specchio di
ciò che farete in futuro, la compe-
tizione vi attenderà anche nella
vostra vita professionale”. Caroli-
na Cariello, presidente di elsa
Napoli, ha conosciuto l’associa-
zione proprio grazie al processo
simulato: “un’esperienza che ha
contribuito alla mia formazione da
giurista e, credo, contribuirà,
anche alla vostra”.

al via quindi dibattiti accesi,
arringhe, prove, controbattute:
nell’arco di due ore l’aula Guarino
si è trasformata in una vera e pro-
pria aula di tribunale. difficile la
scelta della giuria, le sei squadre
concorrenti hanno argomentato in
modo impeccabile e sono riuscite,
chi più, chi meno, a far valere le
proprie ragioni. il verdetto cade su
un team di studenti, amici di cor-
so. si aggiudicano il titolo di
miglior squadra: francesco Can-
none, raffaele Capasso, grazia
ballo, Camilla Cuomo. “Parteci-
pare è stato divertente - afferma
raffaele, portavoce del gruppo -
Forse la nostra affinità ci ha per-
messo di vincere, siamo un bel
gruppo unito, che sa darsi una
mano. Insieme abbiamo recepito
l’aspetto altamente formativo della
simulazione. Poter parlare in ter-
mini pratici di ciò che studiamo è
stato elettrizzante”. inoltre: “Gra-
zie all’esercizio della scrittura di

memorie, abbiamo compreso l’uti-
lizzo di alcuni termini giuridici.
Abbiamo lavorato tanto, ci siamo
confrontati con tempi da rispettare
ed aspettative alte. Però è preval-
so l’aspetto goliardico, quando
studi con amici, tutto sembra più
semplice, anche i lunghi pomerig-
gi trascorsi a cercare sentenze”.

ex aequo, il titolo di Miglior difen-
sore è andato a Monica langella
e Carlo nardone. i due studenti si
dividono onori e gloria. “Proprio
non mi aspettavo di vincere - com-
menta Monica - Gli oratori erano
tutti bravi, per questo sono mag-
giormente fiera del risultato. Ho
studiato il caso per un paio di set-
timane. Una volta preparato il dis-
corso, ho fatto varie modifiche
anche in relazione alle memorie
scritte della controparte. Aggiu-
stando il tiro sono stata convin-
cente, sicura delle mie argomen-
tazioni”. l’esperienza: “Mi ha aiu-
tato tanto, soprattutto mi ha fatto
saggiare quanto sia dura l’attività
dell’avvocato”. soddisfatto anche
carlo, 19 anni: “La simulazione mi
ha avvicinato alla pratica. Non mi
aspettavo di vincere ma vi spera-
vo. Ho cercato di raggiungere l’o-
biettivo con l’efficacia delle memo-
rie scritte. Sicuramente tutto que-
sto studio supplementare mi aiute-
rà, mi sento pronto per affrontare
Diritto Privato”. Un brindisi finale
per festeggiare i dieci anni di atti-
vità della simulazione e tanta sod-
disfazione per il risultato: “Siamo
riusciti a far divertire i ragazzi, a
farli mettere in gioco, creando spi-
rito di squadra attraverso un per-
corso impegnativo”, conclude
Angelica Papaccio, vicepresi-
dente attività accademiche dell’el-
sa Napoli e organizzatrice della
manifestazione. 

susy lubrano

spegne dieci candeline la 
simulazione processuale 

organizzata dall’Elsa
studenti del primo anno si confrontano su un caso

di diritto civile e sperimentano la professione avvocatizia

in fila per due verso i bagni del
piano terra di porta di Massa: le

studentesse di Giurisprudenza,
quando ‘scappa’, si fanno compa-
gnia. da tempo ormai le porte del-
la toilette non si chiudono più: di
quattro servizi igienici disponibili,
nessuno ha una porta con maniglia
funzionante. “Questo problema
apparentemente di facile risoluzio-
ne - spiega un gruppo di studen-
tesse - ci sta creando non poche
difficoltà. Siamo sempre qui, in
aula studio, e quando dobbiamo
recarci in bagno, non possiamo
farlo da sole. Dobbiamo chiedere a
qualche amica di accompagnarci,
disturbando il nostro e il loro stu-
dio”. Non avere ‘autonomia’ per
recarsi in bagno è alquanto imba-
razzante. racconta Valeria d’Am-
brosio, studentessa al iii anno:
“quando si è da soli in Dipartimen-
to si è costretti a chiedere a qual-
che persona estranea di restare di
guardia”. barbara sarnelli ammet-
te: “Tantissime volte, per la vergo-
gna, mi sono recata in altri edifici,
dove so di trovare toilette funzio-
nanti”.

al primo piano, la situazione non
è migliore. di cinque servizi igieni-
ci, solo uno si chiude perfettamen-
te. “Anche qui c’è la fila - commen-
ta giusy scassillo - Si entra qua-
si sempre accompagnati, dunque
questo piccolo spazio diventa invi-
vibile”. “Sembra di essere tornati

alla scuola primaria - incalza la stu-
dentessa - quando si chiedeva
compagnia all’amica”. 

Nel palazzo di Vetro, dove si
riversa quotidianamente la mag-
gior parte di studenti, oltre alle toi-
lette più grandi del piano terra e del
primo piano, c’è solo un servizio
igienico per piano. ciò equivale a
dire che dal secondo piano in poi vi
sono solo altre 6 toilette femminili,
in tutto il plesso, “purtroppo non
sempre agibili – fa notare Marian-
na Arcucci - Il più delle volte sono
chiuse a chiave, altre sono talmen-
te sporche che è impossibile acce-
dervi. Dal II piano in poi, il servizio
è adiacente alle aule studio, un
vero caos”. tempo fa la questione
fu segnalata al personale di piano.
“Ci siamo recate dapprima dagli
uscieri - racconta Marta lucci -
descrivendo l’impossibilità di anda-
re in bagno da sole. Sono due anni
ormai che le porte dei servizi igie-
nici si chiudono a fasi alterne. Pri-
ma, con le maniglie penzolanti,
potevamo ‘arrangiarci’ con i chiavi-
stelli. Ora sono rotti anche quelli,
non possiamo proprio più chiuderci
dentro”. in tempo d’esami, “con il
Dipartimento super affollato, è
veramente difficile vivere la quoti-
dianità in questa struttura. Paghia-
mo le tasse, vogliamo che siano
garantiti in nostri diritti, almeno
quelli essenziali”, chiosa stella
Ariola.

bagni: le porte non
si chiudono, le
studentesse la

“fanno” in compagnia
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la sessione estiva degli esami è
partita un po’ a rilento a Giuri-

sprudenza. i pochi studenti che
affollano le aule nei giorni delle pro-
ve si definiscono audaci. “Con un
calendario così articolato c’era da
aspettarsi la diserzione -com-
menta Carmela saggese, matrico-
la- Oggi siamo una quarantina a
sostenere l’esame di Filosofia del
diritto con il prof. Angelo Abignen-
te. Praticamente nessuno, rispetto
ai frequentanti il corso. Purtroppo, il
3 giugno, a qualche giorno dalla
fine delle lezioni, non tutti hanno il
coraggio di affrontare la prova”. È in
aula solo per cercare di scoprire gli
argomenti più gettonati, sabrina
sannino, studentessa del primo
anno: “il corso di Filosofia è finito
da sole 96 ore. Troppo poco tempo
per sedimentare gli argomenti ed
esporli in modo adeguato”. 

anche agli esami di storia del
diritto medioevale e moderno,
prof.ssa cristina Vano, non c’è
quella confusione che ci si aspetta
di trovare, in una sessione con
opportunità limitate. “È proprio una
sfida essere in aula oggi - racconta
Elisabetta d’Amore- Dopo la fine
delle lezioni mi sono sentita una
trottola, tra la riorganizzazione
degli appunti e la ripetizione di tutto
il manuale, avrò avuto scarso una
settimana. Purtroppo credo di
essere stata penalizzata dalla fret-
ta: il mio 24 testimonia che non

sempre la fortuna aiuta gli auda-
ci”. Voto non proprio esaltante
anche per Maurizio de Cicco:
“Dopo aver seguito le lezioni e fatto
tutto il possibile per affrontare l’esa-
me quanto prima – spiega la matri-
cola- ricevere 22 non è proprio il
massimo. Però va bene così. Al
primo anno preferisco un esame
in più ad una media brillante”.
“Con queste date - afferma girola-
mo de falco- o ti butti nella
mischia con il rischio di prende-
re voti non proprio eccellenti, o
rifletti e studi con calma, correndo il
pericolo di restare indietro. Fra le
due opzioni ho scelto quella, a
mio avviso, con meno ripercus-
sioni sul futuro. Meglio un 20
oggi, che vedere trascorrere la ses-
sione con un’unica disciplina all’at-
tivo”. 

più affollata la seduta di esami di
diritto Costituzionale, prof. Mas-
simo Villone. “Spero di riscattare un
primo semestre non proprio brillan-

te- dice sara Petrella- Dopo aver
finito il corso, a dicembre, non ho
avuto il coraggio di affrontare la
disciplina. A distanza di qualche
mese credo di aver fatto bene, ora
mi sento molto più sicura, il tempo
a disposizione mi ha aiutato a capi-
re meglio i meccanismi”. “a gen-
naio la prova fu un vero e proprio
azzardo- spiega nicola Perrotta- Il
prof. Villone spazzò via la maggior
parte dei presenti in aula, compre-
so me. Quell’esperienza mi ha
insegnato che alcune materie
necessitano di tempo per poter
essere acquisite e discusse innanzi
ad una commissione esaminatrice”.
oggi invece lo studente torna a
casa con 28: “Per questo capisco la
diserzione agli esami subito dopo la
fine del corso”.

Qualche nota stonata arriva dagli
esami di Economia Politica, prof.
Gaetano cuomo. da sempre la
materia, considerata ostile, miete
numerose vittime fra chi non è pro-
prio a suo agio con formule e grafi-
ci. “È la terza volta che affronto lo
scritto - racconta Monica ferrara-
Le sessioni si susseguono ed il
risultato non cambia. Per mia sfor-
tuna non lego molto con i numeri
e i diagrammi cartesiani non fan-
no proprio per me. Spero vada
bene, ad ottobre vorrei laurearmi,
non voglio più perdere tempo per
una disciplina non caratterizzante il
corso di studi”. “Economia è un

esame spesso tralasciato da noi
studenti - afferma Alfredo deside-
rio-  La disciplina viene affrontata
alla fine degli studi perché presenta
difficoltà. In aula, infatti, siamo per
lo più ragazzi grandi, stanchi di
combattere con numeri e formule.
Questo stato d’animo influenza
anche la buona riuscita della prova.
Se non sbaglio il voto più alto di
questa giornata, non supera il 26”.
in effetti, i voti non sono proprio
entusiasmanti. “Torno a casa con
23 - dichiara Valentina di bernar-
do- di certo non sono contenta, la
mia media ne risentirà, ma meglio
andare avanti. Dopo quest’ultimo
sforzo potrò chiedere finalmente la
tesi, il mio 23 vale più di un 30”. 

poco affollata la seduta d’esame
di diritto Internazionale, prof.
Massimo iovane. “La sessione esti-
va non è da grandi numeri - com-
menta bernardo falivene- La bre-
ve distanza fra esami e fine delle
lezioni intimorisce gli studenti, non

tutti sono capaci di studiare e
seguire più materie contempora-
neamente. Io, ad esempio, per non
lasciare indietro le discipline del pri-
mo semestre del III anno, ho prefe-
rito starmene a casa in questi mesi.
Non avrebbe avuto senso prendere
appunti su Procedura Civile e
Scienza delle finanze quando nella
scorsa sessione le cose non sono
andate bene. Spero di rifarmi al più
presto”. “Purtroppo non è andata
come speravo - racconta Viviana
farina- il prof. Iovane è davvero
esigente e la mia scarsa prepara-
zione sulle sentenze a livello euro-
peo, ha inficiato l’esito della prova.
Ho rifiutato 20, davvero non posso
permettere ad un esame relativa-
mente semplice di rovinarmi la
media. Purtroppo il prossimo appel-
lo è tra meno di un mese, non cre-
do che il docente mi permetterà di
sostenere nuovamente la prova.
Questa sessione con date così rav-
vicinate è davvero ridicola”. sorte
un po’ diversa per federica d’o-
nofrio: “Sono soddisfatta del mio
28, ma quanta fatica c’è dietro un
voto così alto! La cattedra è davve-
ro esigente, insiste molto sui parti-
colari, sulle note, sulle più piccole
sentenze. È un esame che nella
sua semplicità non si può raffazzo-
nare in poco tempo. Occorre segui-
re il corso”. “Se in aula siamo pochi
- dice domenico fascelli- è colpa
degli appelli ravvicinati. Se sbagli a
giugno, non puoi più tornare dopo
poco più di 20 giorni. Per questo
molti ragazzi scelgono il mese di
luglio, semplicemente per sentirsi
più preparati”. 

Grande confusione agli esami di
diritto Penale, prof. sergio Moc-
cia. il docente, titolare di ben due
cattedre, non soffre crisi di presen-
ze. “È sempre così- spiega rober-
ta scognamiglio- A lezione, ai
seminari integrativi, agli esami c’è
sempre gente. Peccato che però
l’entusiasmo si freni alla sola pre-
senza in aula. Il docente, pur
essendo molto cordiale, in sede di
esame pretende il massimo e
spesso i risultati deludono le
aspettative. Tanto più che gli
appelli della sessione estiva sono a
meno di un mese l’uno dall’altro. Se
si sbaglia il primo colpo, difficile che
il docente permetta di tornare poco
dopo”. “Siamo alle solite - incalza
Maria sellitti- sono stata invitata a
ritornare ad ottobre. la mia prepa-
razione è stata considerata ‘non
recuperabile’ in meno di un
mese. Ma se luglio dura fino al 31
perché terminare le prove il 2? Così
ci precludono di procedere spediti”.
alcuni ragazzi avanzano la richie-
sta di due appelli in un mese,
“magari una data ad inizio mese ed
una alla fine - propone sebastiano
russo- Molte volte gli esami dello
stesso semestre vengono fissati a
24 ore di distanza l’uno dall’altro.
Con due date ci sarebbero maggio-
ri possibilità di recupero”. “È andata
bene - commenta lucia ruggiero
- la mia costanza è stata premiata e
torno a casa con 27. In questi mesi
però ho faticato tanto per stare die-
tro a tutto, sono stanca, eppure gli
esami sono appena iniziati. Pur-
troppo è proprio la sessione che
strema perché si combatte contro il
tempo”.

susy lubrano

Esami, partenza a rilento
Primi verdetti: voti bassi ad Economia Politica 

Tommaso Pellegrino
eletto presidente

del Consiglio
degli studenti

Giurisprudenza ha un nuovo
presidente del parlamentino stu-
dentesco. si chiama Tommaso
Pellegrino ed è stato eletto lo
scorso 10 giugno con 5 voti su 7
votanti. “Nella riunione del Consi-
glio dei rappresentanti degli stu-
denti del 28 maggio- spiega pel-
legrino- Carmine russo, presi-
dente in carica fino ad allora, è
stato sfiduciato. In contempora-
nea Russo ha presentato una
lettera di dimissioni, dichiarando
di non voler più continuare il suo
mandato”. il direttore di diparti-
mento lucio de giovanni ha
così indetto nuove consultazioni.
“Essere eletti in seno ad una del-
le Università più prestigiose d’Ita-
lia mi ha emozionato. Sento mol-
to il senso di responsabilità.
Sono chiamato a rappresentare
giovani talentuosi, la classe diri-
gente di domani, spero di esser-
ne all’altezza. L’impegno, quello,
ci sarà di sicuro”, dice pellegrino,
23 anni, iscritto al quarto anno
del corso di laurea, lista Asso-
ciazione Studenti per le libertà.
tra le priorità da affrontare “far
rifiorire gli spazi dell’ex buvette.
So che l’Adisu ha dei fondi a dis-
posizione per il miglioramento
delle strutture”. troppe le voci
che si sono susseguite in merito
a questi spazi. “So che si è detto
di tutto, ma il nostro progetto,
quello di dar vita ad una emero-
teca, mi sembra fattibile. Ho visi-
tato varie università italiane, tutte
hanno un’aula dove ci si può
rilassare, leggere un libro o una
rivista, con poltroncine, televiso-
ri, pc e quant’altro. Vorremmo
uno spazio ludico anche da noi.
Perché non sfruttare i fondi per
migliorare la vivibilità e il comfort
delle strutture?”. Un altro proget-
to da coltivare “quello del tiroci-
nio formativo. Gli studenti, duran-
te gli ultimi anno della carriera
universitaria, dovrebbero già
avere la possibilità di fare pratica
presso studi legali. Su questa
scia mi sono attivato in passato,
contattando il Presidente del Tri-
bunale di Napoli e alcuni avvoca-
ti del foro romano. Il progetto non
è teorico, stiamo definendo gli
ultimi dettagli per il prossimo
anno accademico con l’Ufficio di
Dipartimento”. a breve si preve-
de l’apertura di uno sportello dei
rappresentanti degli studenti
presso l’auletta del palazzo di
Vetro. 
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Ultima settimana di corsi. c’è
ancora qualche irriducibile

che fa lezione fino al 6 o 7 giugno.
tanti vanno a seguire con valigia e
trolley al seguito, appena finiscono
scappano verso treni e autobus,
lasciando aule e corridoi insolita-
mente spopolati. la settimana suc-
cessiva comincia la sessione esti-
va degli esami, perciò tutti a casa a
studiare ma con qualche preoccu-
pazione. ad esempio: “i calendari
d’esami e la puntualità con cui ven-
gono pubblicati. Cerchiamo di far
presente il problema al corpo
docente ma, in questo momento di
transizione, è complicato”, come fa
notare Alessandro giardullo, ex-
rappresentante degli studenti in
Facoltà, attualmente incardinato
presso il dipartimento di ingegne-
ria elettrica, delle tecnologie e del-
l’informazione. i disagi segnalati da
alessandro sono comuni a tanti
studenti. Molti hanno avuto un qua-
dro aggiornato degli appelli a
poche settimane dall’inizio della
seduta. “Nei settori in cui c’è una
maggiore attenzione all’informazio-
ne, come quelli in Informatica o
Elettronica, i calendari sono resi
noti con maggiore tempestività e
attendibilità ma, negli altri campi, in
cui ci sono troppi professori ‘anti-
chi’, che nemmeno aggiornano il
proprio sito docente, è tutto più dif-
ficile”, racconta luigi Audisio, stu-
dente di ingegneria aerospaziale.
“Dipende dai docenti. Alcuni ti
abbandonano senza punti di riferi-
mento. Non pubblicano materiale
in rete né gli appelli”, lamenta lo
studente di ingegneria Meccanica
francesco Calvano. “Non c’è uni-
formità di comportamento. Siamo
divisi fra i docenti che fissano una
data a settimana e quelli che ne
pubblicano a stento una al mese,
fra coloro i quali aggiornano le
informazioni in rete e quelli che,
invece, ti lasciano in balia del pas-
sa parola e delle date a caso.
Come in un film c’è chi ti dice che
la data è il cinque del mese, chi il
dieci, chi il quindici”, ironizza Mar-
cello de Crescenzo, iscritto ad
ingegneria civile. “Perché perdia-
mo un mese intero senza poter
dare esami? Aprile è un mese but-
tato, in cui non possiamo fare nien-
te perché la segreteria è chiusa”,
protesta Marco de Paola, studen-
te di ingegneria Meccanica. c’è
anche chi non ci pensa proprio a
cercare informazioni in rete: “sono

tutti i giorni all’università, quindi se
ho bisogno di sapere qualcosa,
chiedo direttamente ai professori”,
dice senza mezzi termini Antonio
di ingegneria per l’ambiente ed il
territorio.

un posto 
per studiare…

sebbene tanti lascino tempora-
neamente le strutture universitarie,
quelli che restano hanno ancora il
problema di cercare un posto per
studiare. in Via claudio i più sfrut-
tano le aule lasciate aperte, mentre
a piazzale tecchio le condizioni
sono, storicamente, meno confor-
tevoli. “Siamo in una fase di quie-
scenza, perché non ci sono più le

figure istituzionali di riferimento.
L’Ateneo ha individuato una delega
specifica per le analisi rivolte alle
esigenze studentesche fra cui spic-
cano, come priorità, gli spazi per
gli studenti e la trasparenza del-
l’accesso all’informazione. L’idea
è quella di analizzare i problemi per
dare risposte concrete. Nella sede
di piazzale tecchio di ingegneria
abbiamo riadattato un’aula da
disegno e ne stiamo risisteman-
do una seconda, ma resta il pro-
blema dell’utilizzo di questi spazi,
da parte degli studenti, nei periodi
in cui si svolgono le attività didatti-
che – dice l’ex preside Piero sala-
tino – Proveremo anche ad allesti-
re uno spazio accanto al Centro
fotocopie al primo livello della
stessa sede ed abbiamo sistemato
dei tavoli nei corridoi del secon-

do piano, dove si trovano le aule
ma, è chiaro, si tratta di interventi
isolati e non sistemici. Appena ci
sarà una Governance di nuovo sta-
bile, con la possibilità di dare delle
deleghe, partiremo in maniera più
incisiva”.

di alcuni spazi parlano anche gli
studenti. “Al primo livello di Piaz-
zale Tecchio, di fronte ai bagni,
c’è un’aula a vetri, soprannomi-
nata ‘vecchio acquario’, che è
sempre chiusa. Vi si potrebbero
tranquillamente mettere dei tavoli
per studiare”, suggerisce Massi-
miliano, studente triennale di
ingegneria Meccanica. “Quell’au-
la, chiusa e vuota, l’ho vista aper-
ta solo una volta, per una festa di
Dipartimento”, sottolinea in chiu-
sura francesco.

simona Pasquale 

Completati i corsi, al via la sessione estiva

Poca puntualità
nella pubblicazione

dei calendari di esame

Torneo di calcio a 5, vince “panza e presenza”
si è conclusa l’edizione 2013 di

ing.Cup, il torneo universitario di
calcio a cinque rivolto agli studen-
ti di ingegneria organizzato dai
rappresentanti degli studenti
iscritti all’associazione assi
Alessandro giardullo e Elleno
noviello. il torneo ha visto la par-
tecipazione di ben sedici squadre
fra le quali è risultata vincitrice la
squadra Panza e Presenza com-
posta dagli studenti Vincenzo
Pecoraro, Vincenzo Verde, Pas-
qualino d’orsi, lorenzo Zarrilli,
fabio lo Mastro, domenico
fraiese, Valerio Voza e dal ricer-
catore Valerio di Pinto. il premio
consiste in un trofeo e nella par-
tecipazione alle finali universitarie
nazionali che si svolgeranno in
autunno a Milano.

Nell’attuale contesto economico
la grande committenza pubbli-

ca sembra essere sempre meno
attrezzata ad affrontare la gestione
di processi edilizi complessi, gestio-
ne che richiede sempre più compe-
tenze. sui cantieri è richiesta la pre-
senza di figure professionali che
conoscano i processi e le metodo-
logie di project Management, sia
nelle fasi di pianificazione e control-
lo della commessa sia nell’ambito
delle relazioni tra i diversi soggetti
che interagiscono lungo la filiera
della progettazione e realizzazione
delle opere civili. di questi argo-
menti si è discusso nell’incontro
“l’evoluzione dell’appalto - il ruo-
lo del project manager nella
gestione dell’appalto integrato
complesso” che si è svolto ad
ingegneria il 14 maggio scorso.
promossa dal corso di studi in

ingegneria Gestionale dei progetti
e delle infrastrutture e l’associazio-
ne apotema, la giornata ha visto la
partecipazione di più di 150 tra stu-
denti ed addetti ai lavori. all’introdu-
zione di Vittorio Piccolo, fondatore
e presidente di apotema, il cui sco-
po è quello di realizzare iniziative
finalizzate a far avvicinare il mondo
degli studenti con la realtà lavorati-
va, ha fatto seguito l’intervento del
prof. Pierluigi rippa, docente di
economia ed organizzazione
aziendale, corso impartito nell’am-
bito dell’unico corso di studi in ita-
lia di ingegneria Gestionale di clas-
se civile. Nella prima parte del con-
vegno si sono susseguite le relazio-
ni di alcuni esponenti delle principa-
li associazioni di categoria presenti
sul territorio locale. Leit motiv di tut-
ti gli interventi è la necessità di rea-
lizzare e sviluppare competenze sul

territorio sempre pronte a raccoglie-
re le sfide del mercato. la tavola
rotonda ha visto la presenza di figu-
re tecniche (project manager),
esponenti del mondo scientifico e
della formazione (l’accademia),
rappresentanti istituzionali. in parti-
colare, l’assessore ai lavori pubbli-
ci della regione campania, Edoar-
do Cosenza, ha illustrato le pro-
spettive economiche della regione
in materia di opere di bonifica e
risanamento di zone in attesa di
rilancio (Napoli est, il litorale domi-
zio). il prof. cosenza ha sottolinea-
to come nei prossimi anni l’elevato
numero di commesse pubbliche,
finanziate per la maggior parte da
fondi europei, dovrà necessaria-
mente richiedere la presenza di
soggetti in grado di gestire la com-
plessità di numerosi appalti che
tenderanno anche a sovrapporsi. il

prof. gaetano Manfredi, pro-ret-
tore dell’ateneo e docente di tecni-
ca delle costruzioni, ha mostrato
agli studenti presenti in sala alcune
difficoltà incontrate in cantieri com-
plessi come l’aquila, e come solo
grazie all’opera di esperti di tecni-
che di project Management si sia
potuto garantire un risultato in tem-
pi rapidissimi e con difficoltà struttu-
rali come la ricostruzione della città
abruzzese distrutta dal terremoto.
chiusura del prof. guido Capaldo,
docente di project Management per
le opere civili, il quale ha sottoli-
neato la necessità di impartire corsi
che aprano alle tecniche ed alle
caratteristiche di una materia com-
plessa ed affascinante come quella
della gestione dei progetti, fonda-
mentale per garantire che i costi ed
i tempi dell’appalto non finiscano
fuori controllo.

opere pubbliche e appalti, il ruolo del project manager
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per il settimo anno consecutivo
l’Università Federico ii bandi-

sce, nell’ambito del programma
Roberto Rocca, promosso dalla
società dalmine spa, sei premi da
duemila e ottocento euro ciascu-
no, destinati esclusivamente a stu-
denti iscritti nell’anno accademico
2012/2013 al primo anno o al
secondo anno di laurea Magi-
strale nei campi dell’ingegneria
Meccanica (entrambi gli indirizzi per
l’energia e l’ambiente e per la pro-
gettazione e la produzione), chimi-
ca, dei Materiali dell’automazione,
elettrica, elettronica che abbiano
conseguito i tre quarti degli esami
previsti al primo anno.

i premi saranno conferiti sulla base
di una graduatoria di merito, formu-
lata per ciascuna tipologia messa a
concorso. la selezione verte sul cur-
riculum studiorum e su un colloquio
tecnico. la commissione è formata
dal presidente della scuola politec-
nica e delle scienze di Base (o un
suo delegato), da un professore
nominato dal consiglio della scuola
politecnica stessa e da due membri
designati dalla società dalmine
spa.

le domande di partecipazione alla
selezione dovranno pervenire all’Uf-
ficio area didattica di ingegneria
entro il 17 giugno.

“Ricordo che al colloquio attribui-
vano molta importanza agli aspet-
ti gestionali, oltre che tecnici –
ricorda gabriele sommantico, lau-
reato Magistrale in ingegneria elet-

trica, vincitore del premio rocca nel
2010 che oggi lavora a roma, pres-
so la terNa, società di gestione
della rete di trasmissione elettrica

nazionale – Mi chiesero quali com-
petenze avessi acquisito nella mia
tesi di laurea triennale sviluppata al
CNR, su un progetto di dimensiona-
mento elettrico di piccoli autobus
per il trasporto urbano e quali fosse-
ro le mie ambizioni”. Un consiglio ai
candidati: “cercate di essere voi
stessi e di mostrare di avere una

mentalità aperta, importante nel
confronto con una multinazionale”.
la vittoria del premio non ha dato a
Gabriele vantaggi diretti, però “con
la borsa di studio sono andato
negli stati uniti dove ho sviluppato
la mia tesi magistrale, un dettaglio
che, in seguito, è stato molto
apprezzato”.

sei borse di studio per iscritti alle Magistrali con il Premio rocca
Come affrontare il colloquio: i consigli di gabriele, vincitore nel 2010

Al voto per i
Presidenti di Corso
Martedì 18 giugno alle 12:00

presso l’aula croce si svolge-
ranno le elezioni per i nuovi
coordinatori dei corsi di studio
che afferiscono al dipartimento
di ingegneria civile, edile e
ambientale.

terza edizione del Master di ii
livello in Emerging Technolo-

gies for Construction (ETeC). È sta-
to presentato giovedì 6 giugno ad
ingegneria. il termine per concorre-
re alla selezione si chiude mentre
andiamo in stampa, il 14 giugno. i
colloqui orali, che ammetteranno un
massimo di venti laureati quinquen-
nali in ingegneria (nelle aree indu-
striale e civile/edile/ambientale) e
architettura, italiani o stranieri, si

svolgeranno il primo luglio. 
promosso dal dipartimento di

strutture per l’ingegneria e l’archi-
tettura, in collaborazione con le uni-
versità statunitensi della california
a Berkeley, della scienza e tecno-
logia del Missouri a rolla e l’istituto
indiano di tecnologia di Madras,
vede il contributo del programma
Master around della regione cam-
pania, grazie al quale ai dieci
migliori laureati campani, di età
inferiore ai 34 anni, che abbiano

conseguito la laurea Magistrale
con un minimo di 105/110 (93/110
per i disabili), sarà garantita la
copertura totale delle spese d’iscri-
zione, viaggio, istruzione e perma-
nenza per almeno un semestre
presso uno degli atenei stranieri
consorziati e durante l’eventuale
fase di tirocinio in un paese stranie-
ro o anche solo fuori regione. per
tutti gli altri iscritti, italiani e stranie-
ri, sono previste borse di studio a
copertura totale e parziale delle
spese, offerte dall’Università Fede-
rico ii, dalle imprese, dagli enti e
dalle altre istituzioni coinvolte.

“L’anno scorso, per difficoltà eco-

nomiche, non facevamo parte del
piano di finanziamento Master
Around, nel quale siamo, invece,
con molta soddisfazione, rientrati
quest’anno – dice il prof. giorgio
serino, coordinatore del Master –
Molti degli studenti del corso, oggi
lavorano con noi come assegnisti di
ricerca e studenti di dottorato o
lavorano all’estero”.

l’obiettivo è la formazione di
esperti nel campo delle nuove tec-
nologie per le costruzioni, in grado
di operare in un mercato sempre
più competitivo e globale, con parti-
colare riferimento alla protezione
dai terremoti, ai nuovi materiali

strutturali, al recupero e rinforzo
delle costruzioni esistenti anche di
interesse storico-monumentale, ai
sistemi innovativi di controllo della
risposta strutturale, alle nuove tec-
niche di monitoraggio e diagnosti-
ca, alle tecnologie avanzate nell’in-
gegneria delle fondazioni e degli
scavi, all’ingegneria geotecnica
sismica ed all’ingegneria del vento. 

il percorso, che vede il coinvolgi-
mento di aziende del settore delle
costruzioni e l’attiva partecipazione
di professionalità di alto livello, pun-
ta all’inserimento professionale. la
lingua ufficiale è l’inglese. per ulte-
riori informazioni è possibile consul-
tare le pagine in rete
ingegneria.unina.it e metec.unina.it
(sito ufficiale). 

Master internazionale in Costruzioni

in seguito alla pubblicazione, nel
2000, della convenzione euro-

pea sul paesaggio, cinquantadue
istituzioni universitarie del Vecchio
continente, fra cui la Federico ii
che figura fra i soci fondatori, si
sono unite nella rete UNiscape
(uniscape.eu), volta all’attuazione
della convenzione stessa che si
propone l’obiettivo di promuovere e
potenziare la cooperazione scienti-
fica interdisciplinare sui temi della
tutela, dell’esplorazione e della pro-
mozione del paesaggio, inteso nei
suoi molti significati. “Il compito del-
la rete è proprio quello di portare
questi temi all’interno delle univer-
sità in maniera interdisciplinare”,
sottolinea la prof.ssa Elvira
Petroncelli, ex-presidente del cor-
so di laurea in ingegneria edile-
architettura e delegata della rete
presso l’ateneo fridericiano, fra i
promotori di una due giorni di collo-
qui internazionali che si svolgeran-
no il 24 e 25 giugno presso la sala
convegni del palazzo degli Uffici di
Via cortese 29, dal titolo incontri

sul paesaggio: tra letteratura e
scienza.

“Ci sembra opportuno promuove-
re un colloquio internazionale in

sede locale, il primo, per diffondere
acquisizioni teoriche e metodologi-
che su un particolare caso di studio
di grande rilevanza scientifica e
sociale, quello della Campania
come paesaggio a rischio – prose-
gue la docente – Per questo gli
ospiti stranieri affronteranno appro-
fondimenti sul tempo del paesag-
gio, sul paesaggio agricolo urbano
e sull’identità”.

il secondo giorno è prevista una
tavola rotonda, nel corso della qua-
le sarà presentato un Manifesto per
il paesaggio. 

al margine dei lavori, è prevista
una mostra di poster a cura degli
allievi del Master in Cultural Land-
scapes (Master Macland) inserito
nel programma erasmus Mundus:
“si tratta di lavori sul paesaggio nel
proprio continente d’origine”. inol-
tre, è in procinto di pubblicazione
un libro “che diventerà un testo di
studio, nel quale compaiono i con-
tributi di alcuni dei relatori interni
della rete”, conclude la prof.ssa
petroncelli.

Incontri sul Paesaggio

• il prof. serino

• la prof.ssa Petroncelli
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“Napoli città proiettata nel
futuro”, è il titolo del corso

annuale organizzato dal comitato
della Federico ii dell’associazione
studentesca Best (Board of euro-
pean students of tecnology) che
si è svolto presso il politecnico fri-
dericiano dal 31 maggio al 9 giu-
gno. ospiti, venti ragazzi prove-
nienti dalle Università di croazia,
Grecia, Ucraina, lituania, serbia,
spagna, estonia, svezia, polonia,
portogallo, danimarca, repubbli-
ca ceca, Ungheria, Finlandia,
russia, slovenia e turchia. tema
di quest’anno, il riadattamento
energetico degli edifici, con accen-
ni alla domotica, all’architettura
sostenibile, al risparmio energetico
e alle energie rinnovabili. “Un tema
scelto perché, in futuro, bisognerà
adattare gli edifici alle nuove nor-
mative europee”, spiega Isabella
sannino, studentessa d’ingegne-
ria iscritta all’associazione. “Certa-
mente un argomento di grande
attualità che suscita l’attenzione di
industrie e start-up e sul quale i
nostri professori sono all’avan-
guardia”, sottolinea il presidente
del comitato raffaele orefice a
latere della cerimonia di benvenu-
to che si è svolta il 3 giugno nel-
l’aula scipione Bobbio, dopo un
fine settimana trascorso in cilento
per la visita presso un’azienda
locale di elettronica ed il sopralluo-

go alla diga sul fiume alento.
“Dopo un anno di sospensione,
per mancanza di fondi, abbiamo
ripristinato l’abitudine del week-
end preliminare, utile per comin-
ciare a conoscerci meglio e strin-

gere rapporti in un contesto infor-
male”, spiega il responsabile didat-
tico Mario salomone il quale,
insieme al principale organizzatore
roberto Vigliotti, ha curato in
dettaglio le attività della scuola

estiva, che ha visto la partecipa-
zione dei professori Mario Paga-
no (reti elettriche), Enrica leccisi
(solare fotovoltaico), domenico
Coiro (mini e micro eolico e appro-
fondimento nei laboratori di Via
claudio), francesco Calise (ener-
gia solare termodinamica e dispo-
nibilità dell’energia solare), dei
ragazzi dell’associazione apote-
ma, i quali hanno presentato il loro
progetto risultato vincitore al World
Urban Forum che si è svolto a
Napoli a settembre dello scorso
anno, e dell’ing. felice lucia che
ha illustrato ai partecipanti come si
imposta e si scrive un articolo tec-
nico. “Al termine della settimana
abbiamo svolto una prova finale,
che consiste proprio nel realizzare
la stesura di un articolo tecnico,
nel quale mostrare le conoscenze
acquisite durante il corso. Coloro i
quali hanno superato la prova,
hanno ricevuto un certificato valido
ai fini del curriculum e del ricono-
scimento di crediti”. 

agli studenti stranieri ospiti non
sono mancate le occasioni di
conoscere la nostra cultura e
ammirare le meraviglie artistiche
ed architettoniche di Napoli attra-
verso serate a tema, visite ai luo-
ghi più famosi e il City Rally, una
gara organizzata nelle strade della
città antica che prevede il coinvol-
gimento dei passanti.

seminari sul riadattamento
energetico degli edifici

20 studenti stranieri al
corso annuale di best

“Se uno legge una poesia, o
vede un quadro, sta fermo:

invece è impossibile compren-
dere l’architettura se non si
cammina. In questo modo sempli-
ce e profondo ugo Gregoretti,
regista, giornalista e drammatur-
go, invitato da me, qui all’Universi-
tà, raccontava l’architettura. E così
si svolge il suo apprendistato,
come esercizio dell’osservazio-

ne per educarsi alla compren-
sione dello spazio, della sua
misura e della sua forma”. la
prof.ssa Valeria Pezza, docente di
progettazione e tra qualche setti-
mana presidente del corso di stu-
di in architettura (eletta circa un
mese fa, ufficialmente entrerà in
carica entro luglio), è un architetto
formato alla scuola della progetta-
zione legata allo studio e alla
conoscenza della città come archi-
tettura. Napoletana, laurea alla
Federico ii con il professore Uber-
to siola, ha insegnato poi per mol-
ti anni a pescara. 

professoressa, quale ritiene che
sia la priorità da perseguire nel
corso del mandato che sta per
cominciare? 

“Secondo me è essenziale che
Architettura riesca a tenere alto il
livello dell’offerta formativa. Siamo
sempre più sottoposti ad un mec-
canismo di razionalizzazione
dell’intero campo dell’universi-
tà, che al momento porta via una
quantità incredibile di tempo in
burocrazia. È un problema serio
e rischia di interferire con la fun-
zione primaria di una buona
didattica che ciascun docente
deve svolgere in un Corso di studi.
Spero che, a regime, si trovi un
equilibrio”. 

anche alla luce di quel che ha
appena detto, perché ha accettato
l’impegno della presidenza? 

“Uno di noi doveva pur farlo: pen-
so che faccia parte dei nostri com-
piti”. 

Quale caratteristica, secondo lei,

deve necessariamente avere un
ragazzo che intenda immatricolar-
si ad architettura? 

“Deve essere spinto da un inte-
resse autentico per la materia e
il suo mestiere, piuttosto che
dall’ansia di certezza di un
impiego, un posto fisso di lavo-
ro. Architettura, come il resto del-
la Università, non è una scuola di
formazione professionale. Buoni
studi di base, anche in Architettu-
ra, consentono, dopo la laurea, di
essere più attrezzati per affronta-
re gli scenari, in continuo muta-
mento”. 

Uno dei grossi scogli che, non da
ora, ostacolano il percorso univer-
sitario degli studenti di architettura
è quello delle materie scientifi-
che. ritiene che sia possibile,
senza pregiudicare il livello dell’of-
ferta formativa, trovare una qual-
che soluzione? 

“Vero, è un problema costante.
C’era anche quando frequenta-
vo palazzo Gravina da studen-
tessa. Certamente, arrivano spes-
so ad Architettura ragazze e
ragazzi con basi scarse, idee con-
fuse nelle materie scientifiche e
privi dell’esercizio sistematico del-
la riflessione. È un dato che chia-
ma in causa la scuola secondaria
e ricade su di noi. A maggior ragio-
ne, per costoro, una disciplina che
non si sforzi di ricostituire il nesso
tra i problemi e le loro soluzioni o
svolga un insegnamento del tutto
autonomo dalla costruzione può
risultare vessatorio”. 

cosa intende con autonomo? 

“Ricordo belle discussioni con il
grande Salvatore di Pasquale su
una pratica delle Scienze delle
costruzioni che sembra non estrat-
ta, ma del tutto astratta dalle
costruzioni. In sostanza, gli stu-
denti rischiano di perdere di
vista il reale e complesso appor-
to logico, scientifico e struttura-
le che le discipline svolgono
nell’architettura, che non è una
addizione di saperi, ma una loro
sintesi, a livello superiore”. 

come si può modificare questa
situazione? 

“È una questione che affrontere-
mo nell’ambito dei diversi Corsi di
studio del nuovo Dipartimento di
Architettura. Si possono sicura-
mente individuare correttivi”. 

Quali? 
“Non sono ancora entrata nel

merito, ma forse si può anche pro-
vare ad articolare l’offerta formati-
va in modo che gli studenti pos-
sano percorrere passi più gra-
duali e più connessi all’architet-
tura, alla sua comprensione scien-
tifica e alla sua sperimentazione
progettuale”. 

fabrizio geremicca

Architettura Magistrale 
ha un nuovo Presidente: è
la prof.ssa Valeria Pezza

• la prof.ssa Pezza
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che si aspiri a diventare giorna-
lista, scrittore o insegnante, al

corso di laurea in lettere Moderne
il primo amore è sempre la lettera-
tura, lo dimostra il dipartimento
stracolmo di studenti del secondo e
terzo anno in attesa di sostenere gli
esami del 4 giugno: letterature
Moderne Comparate con il prof.
francesco de Cristofaro e lette-
ratura Italiana con giovanni Maf-
fei. Fioccano i commenti positivi
degli studenti del terzo anno sul pri-
mo esame. “Il corso del prof. de
Cristofaro ci ha appassionato mol-
to, fatto di reading accompagnati
da spiegazione dei testi. Il tema
principale è stato il racconto bre-
ve”, confida Antonio d’Angelo.
“Mi è piaciuta molto l’impostazione
del corso. Infatti non è richiesta
un’antologia su cui studiare come
negli altri corsi, ma una ricerca
personale utilizzando siti inter-
net consigliati e libri”, aggiunge
Armando de sio. “Amo il mio Cor-
so di Laurea, fatto di esami più
semplici e più impegnativi. Questo
in particolare richiede la capacità
di comparazione, il che significa

saper fare collegamenti tra testi ita-
liani e stranieri. Il docente ha dato
anche la possibilità di scegliere un
saggio a piacere sul libro ‘Delle
Coincidenze’, io ho scelto quello su
Anna Karenina, che mi è piaciuto
molto”, racconta federica Arcieri.

in preda all’ansia, le studentesse
del secondo anno in attesa di
sostenere l’esame con il prof. Maf-
fei. “È difficile prenderlo con lucidi-
tà, perché il programma è vasto,
va dal 1600 al 1900. Inoltre, abbi-
nati all’Antologia, ci sono più testi
singoli sugli autori”, afferma Jessi-
ca santoro. “Durante il corso
abbiamo letto poesie per appro-
fondire alcuni autori stranieri.
Anche se sei preparatissima, pur-
troppo l’ansia gioca brutti scher-
zi”, spiega Claudia ripa. “Ad
esempio, mentre traducevo una
frase all’esame di Latino, sono
andata totalmente nel pallone e
non riuscivo più a leggere”, raccon-
ta Jessica. “l’esame di latino è di
gran lunga il più complicato, se
sbagli una virgola il voto è compro-
messo. La bocciatura è facile nel
nostro Corso di Laurea, non biso-

gna pensare il contrario”, conclude
claudia.

È proprio l’esame di latino l’incu-
bo di lucia Pezzella, studentessa
al terzo anno, in procinto di soste-
nerlo con la prof.ssa Mariantoniet-
ta Paladini. “non ho mai studiato
il latino alle scuole superiori, per-

ché provengo da un istituto tecnico.
Ho già provato a sostenere il pri-
mo modulo dell’esame, ma non
l’ho superato. Sono di nuovo qui
dopo una lunga preparazione con
l’aiuto di un amico”. la ragazza dà
un consiglio a chi, come lei, provie-
ne da istituti tecnici: “Non vi iscrive-
te a Lettere. Gli esami di latino
sono impossibili da superare
senza una buona conoscenza di
base della grammatica. Io, infatti,
non mi iscriverò alla Magistrale per-
ché mi è venuta la nausea. Devo
sostenere solo gli esami di Latino
per laurearmi, e so che mi abbas-
seranno di molto la media”. prende
le difese della materia la collega
Marialaura Parente, che sta pre-
parando una tesi su ovidio, con la
prof. paladini: “Tratta dei rapporti
dell’autore con il potere imperiale.
Ho scelto di chiedere la tesi in
latino, proprio perché la materia
mi ha motivato. Ne avevo già una
conoscenza di base, dato che pro-
vengo dal liceo classico, ma sono
sicura che, se lo si studia bene,
anche chi non l’ha mai fatto può
superare un esame”.

sbarramento a 102/110 per
entrare al corso di laurea

Magistrale in lingue e letteratura
moderne europee. la regola è
entrata in vigore dall’ottobre scorso.
“Quindi chiunque abbia preso,
alla triennale in lingue, un voto
di laurea inferiore a 102, non
potrà avere accesso alla nostra
Magistrale. Questa forma di sele-
zione, decisa dai docenti del CdL, è
antidemocratica, perché non consi-
dera gli studenti già iscritti al trien-
nio, che non potevano sapere del
cambiamento in atto e si trovano
un’opportunità preclusa”, spiega la
rappresentante degli studenti fran-
cesca Esposito. “Abbiamo già
presentato una petizione al Diret-
tore di Dipartimento ed a breve se
ne parlerà in Consiglio”, conclude.
la maggior parte degli studenti,
anche quelli già iscritti alla Magi-
strale, non è d’accordo con la deci-
sione. “Con 104/110 sono rientra-

ta, ma cono-

sco numerosi colleghi che sono
stati costretti ad abbandonare
l’università a causa di questa nuo-
va regola. Alcuni invece si sono
spostati all’Orientale”, afferma
Annalisa. il problema non è tanto
la regola in sé come forma di sbar-
ramento, piuttosto

la tempistica con la quale è entrata
in vigore. “Molti docenti ci consi-
gliano di laurearci presto e di
non impantanarci con gli esami
della triennale. Inoltre, gli studenti
lavoratori non sempre riescono a
prendere il massimo dei voti velo-
cemente, per cui vengono penaliz-
zati, perché pensavano di potersi
iscrivere alla Magistrale ed invece
ora non possono più farlo”, lamenta
Anna. Non tutti hanno la possibilità
di spostarsi in altri atenei, “quindi
molti abbandonano gli studi”, affer-
mano Antonio leo e luigi loreg-
gio, al primo anno di Magistrale.
per gli studenti non è dunque il
modo corretto di procedere. “Se
fosse entrata in vigore dall’inizio del
percorso Triennale, senza penaliz-
zare chi già si trova in corso,
avremmo anche potuto accettarla.
Così è una regola ingiusta”, sotto-
linea anna. si suppone la mancan-
za di fondi: “se mancassero i soldi
per pagare più docenti, o per le
aule, che spesso sono sovraffolla-
te, con questa diaspora di iscritti
cosa si farebbe? Ci aumenterebbe-
ro le tasse?”, ipotizza giuseppe. il
concetto della tempistica sbagliata
è valido anche per chi è d’accordo
con un sistema di selezione.
“Secondo me è giusto che, se qual-
cuno impiega troppo tempo per lau-
rearsi, o mantiene sempre voti bas-
si, non vale la pena continui a stu-
diare. Bisogna però che ne sia con-
sapevole fin dall’inizio del percor-
so”, sostiene luisa. 

risponde alle critiche il presiden-
te del corso di laurea Michela
Cennamo. “A breve discuteremo

dei problemi degli studenti al Consi-
glio di Corso di Laurea. Ho già rice-
vuto una petizione da loro e ne ho
parlato con alcuni”. Un sistema di
sbarramento è necessario: “perché
ci sono studenti che arrivano da
altri atenei e scelgono il nostro
Cdl Magistrale solo perché non
hanno i requisiti d’accesso ai
Corsi della loro università. È diffi-
cile insegnare a ragazzi che parto-
no da competenze diverse”, questo
il problema alla base delle nuova
regola. “C’è quindi, purtroppo, la
necessità di un filtro o sbarramento
per assicurare una migliore qua-
lità all’insegnamento. Sono
aumentate in maniera esponenzia-
le le iscrizioni e non possiamo
superare le 100 unità, perché que-
sto creerebbe difficoltà ai docenti
ed alle strutture”, afferma. il corpo
docente si è reso conto del malcon-
tento suscitato dallo sbarramento e
“sta apportando delle modifiche che
tengano conto della qualità del ser-
vizio offerto, per arrivare ad una
soluzione equa, che assicuri il dirit-
to allo studio. Comprendo il proble-
ma degli studenti, perciò ci stiamo
attivando per risolverlo, operando
le dovute modifiche”. Non è stata
ancora trovata una soluzione uffi-
ciale, “in ogni caso inviterei a riflet-
tere sul fatto che il punteggio mini-
mo richiesto sia 102 non 110.
Anche nelle altre Università campa-
ne c’è un sistema di sbarramento.
Preso atto degli errori, però, ora
stiamo rivalutando i termini del
filtro, che non sarà più orientato
solo al voto di laurea”. 

Allegra Taglialatela

Protestano gli studenti di lingue,
alla Magistrale si può accedere con

un voto di laurea non inferiore al 102
lo sbarramento è stato deciso in corso d’opera.

Possibili revisioni entro fine mese 

letteratura, il primo amore per gli studenti di Lettere Moderne
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Grande soddisfazione al cor-
so di laurea in biologia

generale e Applicata per l’incon-
tro di informazione ed orientamen-
to al mondo del lavoro rivolto agli
studenti che si è svolto il 27 mag-
gio presso l’aula a6 di Monte san-
t’angelo. ospiti i dottori Alberto
spanò, direttore dei servizi dia-
gnostici e del Farmaco della asl
roma B, e Pierluigi Pecoraro,
consigliere dell’ordine Nazionale
dei Biologi e Nutrizionista presso
la asl Napoli 3 torre del Greco,
entrambi ex allievi della Federico
ii.

“All’incontro hanno partecipato
circa centocinquanta studenti che
hanno posto moltissime domande.
I due relatori, per fortuna, hanno
opinioni differenti e quindi hanno
raccontato due esperienze diver-
se: quella del biologo Molecolare
e del nutrizionista”, riferisce la

prof.ssa laura fucci, presidente
del consiglio di corso di studio.

all’attenzione dei ragazzi il ruolo
del biologo in ambito sanitario, le
differenze fra le competenze di un
medico, di un nutrizionista e di un
dietista, l’accesso ai concorsi, il
riordino dell’ordine dei Biologi.

“In generale, un biologo non fa
diagnosi ed un biologo nutrizio-
nista ha il compito di curare l’a-
limentazione di un paziente alla
luce di una diagnosi medica. il die-
tista è quello che, su indicazione
di un biologo, redige una dieta
vera e propria – racconta la
docente illustrando alcuni dei pun-
ti cruciali affrontati durante il semi-
nario – Il settore legato alla crimi-
nologia credo che sia tra quelli con
maggiori possibilità nel futuro, non
tanto nell’ambito dei corpi militari
come i RIS, perché i posti sono
limitati. Piuttosto, la figura del con-

sulente criminologo diventerà
una delle più richieste per le appli-
cazioni della Biologia Molecolare,
che già oggi stanno diventando le
più diffuse anche per riscontrare,
per esempio, la presenza di un
virus”.

le distinzioni fra i ruoli porteran-
no a breve anche delle trasforma-
zioni nell’ordine professionale:
“attualmente, possono iscriver-
si all’ordine dei biologi varie
tipologie di laureati, ma ci stiamo
battendo per un chiarimento sulle
diverse figure e, probabilmente, su
pressione nazionale, presto
nasceranno dei sotto Ordini, per
esempio per Biologi e Biotecnolo-
gi”, prosegue la professoressa.

Quali le prospettive occupazio-
nali per un laureato in Biologia? i
due relatori, sull’argomento, han-
no opinioni divergenti. “Il dott.
Pecoraro è ottimista perché le
prospettive in campo privatistico
sembrano essere buone, mentre il
dott. Spanò è sembrato essere
maggiormente preoccupato per la
situazione generale – commenta
la presidente, che ha avuto
riscontri molto positivi dagli stu-
denti – Ho ricevuto delle mail
entusiastiche di alcuni ragazzi che
hanno trovato l’incontro molto pro-
duttivo. In autunno vorrei organiz-
zarne ancora, affrontando, tra l’al-
tro, un tema che mi è stato
espressamente richiesto: la
fecondazione assistita”.

simona Pasquale

Mondo del lavoro: incontro
a biologia generale e Applicata

Testimonial, un 
biologo molecolare
e un nutrizionista

“La fuga dei cervelli non esiste! È un falso proble-
ma”, esordisce il prof. benedetto de Vivo,

docente di Geochimica applicata presso il dipartimen-
to di scienze della Terra alla Federico ii, di ritorno da
un proficuo viaggio in cina. “Internazionalizzazione non
è uno slogan, il concetto che vi sta alla base è: se si
globalizza il sistema, ognuno trova spazio quando
è bravo. Il mercato dei cervelli dev’essere in entrata e
in uscita, quindi il mio studente troverà un posto laddo-
ve esiste premialità”, spiega. ecco perché è necessario
aprirsi all’estero, cosicché “il sistema di ricerca possa
captare la migliore offerta del mercato. Se c’è una com-
petizione giusta e aperta, nessuno dovrà aver paura di
nulla”. in italia il mercato è ancora abbastanza chiuso,
ma il docente sta facendo di tutto per migliorare la
situazione. “Quando si bandisce un mio dottorato di
ricerca, la call è internazionale, e sono io stesso a pren-

dermi la responsabilità di scegliere il migliore. nel mio
gruppo di ricercatori la provenienza è varia: Cina,
Columbia, Venezuela, Nuova Zelanda, Siena, Roma,
Trento”. Questo tipo di procedimento innesca un circo-
lo virtuoso di scambio continuo all’interno dell’Universi-
tà e nel nostro paese. il viaggio è stato appunto occa-
sione per stabilire nuovi contatti ed iniziare un pro-
gramma di collaborazione tra diversi atenei. “Come già
ho fatto con il Virginia Polytechnic Institute & StateUni-
versity (Virginia Tech), negli stati uniti, stiamo stipu-
lando un accordo quadro generale di collaborazio-
ne scientifica con: l’University of Geosciences di
Wuhan, la Tonji University di Shanghai, la Nanjing Uni-
versity di Nanchino e l’Università di Pechino”. l’accor-
do, che sarà esteso a dottorandi e studenti, prevederà
possibilità di stage negli Atenei cinesi “che hanno,
contrariamente a false credenze popolari, laboratori
enormi e campus più attrezzati di quelli americani”. l’i-
niziativa, con il beneplacito del rettore Massimo Mar-
relli, coinvolgerà anche i dipartimenti di Ingegneria,
Architettura ed Economia, che avranno l’opportunità
di iniziare dottorati congiunti con la cina. altra novità in
vista, l’istituzione di un ufficio della federico II nel-
l’università di Wuhan. “In questo modo lo studente
cinese potrà fare una preselezione al dottorato o al
Master che gli interessa nel nostro Ateneo, dalla sua
sede”. il circolo virtuoso è già attivo. “Tre ricercatori
cinesi hanno già chiesto di lavorare su problematiche
ambientali del loro Paese, tramite stage nella nostra
Università. Collaborare vuol dire proprio questo: stabili-
re un rapporto di mutuo interesse tra le due parti, che
genera enormi vantaggi, sia economici, che in termini
di bagaglio di esperienze”. appena partirà il programma
del professore, i laureati alle Magistrali di scienze del-
la terra ed i dottorandi potranno recarsi in cina presso
l’institute of Geophysical and Geochemical exploration
(iGGe), per estendere i propri progetti.

Scienze della Terra,
accordo di collaborazione

con università cinesi
Il prof. benedetto de Vivo, di ritorno dalla Cina,

anticipa i termini della collaborazione 

Tre gruppi grEI
al lavoro

Aule e strumenti
informatici,

poco soddisfatti
gli studenti di

scienze Politiche
sono le aule e gli strumenti informa-

tici i maggiori problemi per gli studen-
ti del dipartimento di scienze politi-
che. a riferirlo è la professoressa
nunzia nappo, docente di economia
politica nonché componente di uno
dei Grei, Gruppo di rapporto e di
riesame, del dipartimento. il Grei è
un gruppo di lavoro voluto dall’aN-
VUr (agenzia Nazionale di Valutazio-
ne) in tutte le università italiane ed ha
il ruolo di esaminare le problematiche
interne ai singoli corsi di laurea cer-
cando di proporre successivamente
le relative soluzioni. per l’ex Facoltà di
scienze politiche, i Grei sono in tut-
to tre e fanno capo ai rispettivi presi-
denti di corso di laurea. Quindi: il
professor Vittorio Amato, docente di
Geografia politica; il professor dome-
nico Piccolo, docente di statistica, e
il professor Carlo Amatucci, docente
di diritto commerciale. “Abbiamo già
affrontato un primo momento di anali-
si – spiega la prof.ssa Nappo –
basandoci sui dati relativi alle immatri-
colazioni, ai laureati, ai test di valuta-
zione formulati sia dall’Ateneo che da
Almalaurea. È venuto fuori che i
nostri iscritti se la cavano bene
visto che si laureano in tempo e a
pieni voti. Purtroppo le insoddisfazio-
ni degli studenti, che riguardano mag-
giormente le strutture e i mezzi
informatici, non dipendono diretta-
mente da noi”. il gruppo in cui lavora
la docente si occupa dei corsi di lau-
rea Magistrali in Studi Internazionali
ed Analisi dello Scenario e in Scienze
Politiche dell’Europa e Strategie di
Sviluppo e il cdl triennale in Scienze
Politiche. i restanti componenti della
squadra, presieduta dal professor
amato, sono la prof.ssa daniela la
foresta, docente di Geografia; la
dott.ssa Maria Chiaro, coordinatrice
del personale tecnico–amministrativo
addetto all’ufficio di presidenza del
dipartimento, e la rappresentante
degli studenti Cinzia Vitiello. insieme
stanno proponendo svariati piani di
lavoro volti ad abbattere tutte le diffi-
coltà degli studenti. “Abbiamo stilato
un progetto con il fine di ottenere
finanziamenti per la sala telematica
– continua la Nappo – Vorremmo raf-
forzare i rapporti con l’estero attra-
verso i piani Erasmus e, cosa più
importante, ci stiamo muovendo per
fare in modo che gli studenti siano in
contatto con il mondo del lavoro
non soltanto al termine del loro per-
corso di studi”. il team ha infatti l’in-
tenzione di promuovere nuovi tirocini
e organizzare convegni che abbiano
lo scopo di conciliare la domanda e
l’offerta nel mercato del lavoro. “Sap-
piamo che è uno strumento molto
importante e molto utile quello dei
gruppi di valutazione – considera la
Nappo – infatti ci stiamo impegnando
nonostante il già abbondante carico di
impegni che ci portiamo dietro. Ma le
risorse che abbiamo a disposizione
sono scarse e noi, per forza di cose,
siamo costretti a muoverci all’interno
di questi limiti”. 

Marilena Passaretti
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studenti in regola con gli esami raccontano la
loro storia universitaria. sono iscritti al terzo

anno di economia aziendale. li abbiamo incontra-
ti il 4 giugno presso i laboratori di informatica nel-
l’edificio dei centri comuni a Monte sant’angelo,
giorno in cui si sono cimentati con un test volto a
monitorare la loro preparazione perché selezionati
nell’ambito del progetto teco, ovvero test sulle
competenze, un’iniziativa promossa dall’agenzia
Nazionale per la Valutazione del sistema Universi-
tario e della ricerca (aNVUr) che ha coinvolto
undici atenei italiani. 

VIP: Volontà, Impegno, Pazienza. È questa la
sigla con la quale Martina lioniello sintetizza le
chiavi del successo negli studi economici. “Quando
mi sono iscritta, non sapevo cosa mi avrebbe
aspettato, ma sono stata fortunata perché gli esa-
mi che ho sostenuto mi sono piaciuti tutti,
soprattutto quelli di Contabilità e programma-
zione e Controllo. In futuro mi piacerebbe lavora-
re presso una direzione amministrativa, magari
con il ruolo di controller”. secondo Martina, prima
ancora dell’impegno nello studio, conta l’organiz-
zazione: “è la cosa più importante ma la Facoltà
alla quale si è iscritti deve mettere in condizione di
organizzarsi. Per me e per i miei colleghi, ad esem-
pio, sono state molto utili ed importanti, ai fini di una
buona gestione accademica, le sessioni di aprile
e novembre”. 

“L’economia è la ruota del mondo e io volevo stu-
diare qualcosa di utile, attinente alla vita pratica.
venivo dal liceo scientifico e non avevo basi
specifiche, ma mi sono reso conto che queste non
sono particolarmente importanti. Per fare bene e
andare avanti, invece, occorre molta costanza,
indispensabile per apprendere un buon metodo”,
dice raffaele licere. poi incoraggia gli studenti in
difficoltà: “Non fatevi influenzare dagli altri, fate il
vostro percorso. Non è sempre facile capire quello
che i professori richiedono, perciò può aiutare stu-
diare con qualche collega e, soprattutto, puntare
a degli obiettivi chiari”. 

“A scuola, provengo dalla Ragioneria, questi stu-
di mi hanno entusiasmato. In un periodo di crisi,
poi, sono necessarie persone preparate e com-
petenti”, sostiene dario napoleone che spera di
lavorare nel campo della consulenza aziendale e,
come altri suoi compagni di studio, si dichiara mol-
to soddisfatto dell’essere stato selezionato ed incu-
riosito dall’iniziativa. Mentre sta per entrare in
laboratorio, incrociamo Pietro de luca, figlio di un
musicista, pianista e insegnante di conservatorio:
“nella mia famiglia nessuno fa il mestiere del padre.
Mio nonno, per esempio, era medico. Alla fine del
liceo classico, tutti nella mia classe si sarebbero

iscritti a Giurisprudenza, ma non possiamo
diventare un popolo di avvocati. L’economia

mi sembrava diversa, ancora legata
all’ambito umanistico ma aperta al dibat-

tito, al ragionamento. Ho sempre pen-
sato che l’università non si può

scegliere pensando solo alle
opportunità lavorative, anche
se fa piacere sapere che la
tua laurea ha molti sbocchi.
Per ora, non ho ambizioni par-
ticolari,

mi piacerebbe andare in altri paesi, internazio-
nalizzarmi un po’”. 

al termine dei test, Vincenzo filosa racconta: “ci
sono stati sottoposti due tipi diversi di prove: la
gestione di un’attività, in funzione di alcuni dati e
documenti, ed alcuni articoli ai quali seguivano del-
le domande a risposta multipla”. il giudizio dello
studente sull’iniziativa è positivo: “è interessante
contribuire a riscontrare anomalie nel sistema di
formazione ma non sono sicuro che sia stato strut-
turato in maniera opportuna. Ci sono stati proble-
mi d’accesso al sistema, alcune persone contat-
tate non figuravano nell’elenco e sono andate via.
Nella mia fascia oraria avremmo dovuto essere in
tredici e, invece, eravamo solo in quattro”. “In effet-
ti, c’è stato poco tempo per sensibilizzare i ragazzi
e la partecipazione non è stata delle più alte”, con-
fermano le professoresse Consilia botta e Cristi-
na Mele che hanno seguito, insieme al prof. ser-
gio scippacercola, lo svolgimento delle attività.
Vincenzo è uno studente lavoratore: “ho deciso di
iscrivermi ad economia per gli sbocchi e per il
suo non essere Facoltà né prettamente scienti-
fica né umanistica. Mette insieme diverse cose,
senza specializzare troppo in un solo ramo, e per-
mette di costruirsi delle prospettive dinamiche”. in
quanto studente lavoratore, non è sempre stato in
regola con gli esami: “ho bisogno di guadagnare,
perciò ho fatto il servizio civile, poi mi sono dedica-
to a diversi lavori che, spesso, mi impegnavano
anche tutto il giorno. Così per un paio d’anni non ho
dato esami. Poi ho deciso di cercare un lavoro che
mi permettesse di studiare e lavorare al tempo
stesso, ora sono animatore alle feste per bambini.
Se ci si vuole laureare, bisogna dare tutto e foca-
lizzare l’attenzione sullo studio perché, con l’avan-
zare dell’età, diventa sempre più difficile recupera-
re il tempo perso”. 

debora nigro è ancora sorpresa di essere stata
selezionata: “ci hanno scritto mail, spedito lettere e
telefonato a casa per assicurarsi che partecipassi-
mo, non me l’aspettavo perché non ho una media
così alta”. debora si è iscritta ad economia perché
dopo il liceo scientifico “non sapevo niente su que-
sta ‘branca oscura’ del sapere”. le difficoltà che
s’incontrano negli studi sono molte: “Bisogna rim-
boccarsi le maniche e non rinunciare mai, anche
quando si ripete un esame tre o quattro volte”.
e lei, da più di quattro anni volontaria della Croce
rossa con il ruolo di delegata alle attività giovanili
nella provincia di caserta, ha alle spalle anche una
missione in Indonesia, sa bene cosa significhi
non mollare mai: “è un lavoro a tutti gli effetti,
anche se non è remunerato. Insegna tanto e richie-
de molta passione. Oltre l’assistenza sanitaria,
svolgiamo molte altre attività di promozione per
una sana e corretta alimentazione, per la preven-
zione delle malattie sessualmente trasmissibili e
l’inclusione dei migranti”. Non sa ancora cosa l’a-
spetta in futuro: “devo scegliere una Laurea Magi-
strale e, sebbene le materie aziendali mi siano
sempre piaciute, sto scoprendo un amore per l’e-
conomia pura”. 

simona Pasquale 

Come si fa ad essere in regola con
gli esami: la ricetta degli studenti

selezionati per il progetto Teco

nucleo di Valutazione
d’Ateneo

laboratori
condivisi,
una delle 

problematicità

“Quello di cui faccio parte è un organo
terzo, che non dipende da nessun potere
politico, rispondiamo infatti solo al Retto-
re e al Ministero. Abbiamo il compito di
dare pareri al Consiglio di Amministrazio-
ne”, racconta Antonio Caiazzo, al
secondo anno di Magistrale in economia,
membro del Nucleo di Valutazione dell’a-
teneo, eletto dal parlamentino studente-
sco lo scorso anno. l’organo è composto
da due membri interni, il prof. Vittorio
Coti Zelati, che ne è il coordinatore, e
antonio, i restanti cinque membri sono
tutti esterni, esperti nella valutazione,
appartenenti ad altri atenei. le riunioni
del consesso sono mensili, in quella sede
si discutono e analizzano le richieste del-
le varie tipologie di dottorati, si osservano
i documenti con tutti i dati relativi al rag-
giungimento degli obiettivi dei dirigenti, si
approva una relazione annuale sullo
svolgimento delle attività in ateneo, si
sviluppano questionari di valutazione. “In
poche parole valutiamo e misuriamo la
performance dell’Ateneo ed evidenziamo
le criticità laddove si presentano”. al
momento ci si trova in una fase di stallo.
“Stiamo attraversando un momento deli-
cato di passaggio, nel quale si adempie
più che altro a delle scadenze e si svilup-
pa un planning strategico per migliorare
l’efficienza dell’Università”. circa la rifor-
ma che ha trasformato le Facoltà in
dipartimenti, il Nucleo ha espresso un
parere positivo, ma rilevando delle pro-
blematicità “relative, ad esempio, ai
laboratori, che ora devono essere utiliz-
zati dai Dipartimenti e non più da una sin-
gola Facoltà, quindi bisogna condividerli
e ciò crea difficoltà dal punto di vista geo-
grafico”.

Master in
Economics
and finance

si concluderà venerdì 21 giugno, alle
ore 11.00 presso l’aula della presidenza
di economica, l’edizione 2012-13 del
Master in economics and Finance, con
una lezione del direttore Generale per la
stabilità Finanziaria della Banca centrale
Ignazio Angeloni, aperta anche agli stu-
denti triennali e Magistrali, che precederà
la consegna dei diplomi.
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Èstabilito: il calendario accade-
mico cambierà e le sessioni

d’esame subiranno una riorganizza-
zione complessiva. lo ha deciso il
dipartimento di scienze Economi-
che e statistiche durante il consi-
glio di lunedì 3 giugno.

“Le sessioni cambiano un po’ ma
credo che andremo incontro ad un
miglioramento approvato anche
dagli studenti presenti alla riunione,
insieme ai loro rappresentanti –
sostiene il direttore Tullio Jappelli
– non abbiamo ridotto le sessio-
ni, ce ne sono sempre cinque, ma
abbiamo riservato le sessioni
straordinarie ai ragazzi completa-
mente fuori corso, ovvero coloro i
quali hanno completato tre anni, o
due anni per le Lauree Magistrali, di
permanenza all’università, senza
essere in regola e ai laureandi”. 

il calendario approvato, che diven-
terà operativo a partire dall’autunno
2013, è così organizzato: le sessio-
ni comprese fra il 4 ed il 13 novem-
bre ed il 31 marzo e l’8 aprile
saranno riservate alla prova finale di
laurea triennale, agli esami dei
corsi da 5 o 6 crediti svolti, rispetti-
vamente, durante i bimestri settem-
bre-ottobre e febbraio-marzo, agli
studenti fuori corso che abbiano
completato il ciclo triennale o magi-
strale ed ai laureandi a cui manca
un solo esame, in procinto di lau-
rearsi il mese successivo.

le sessioni comprese fra il 7
gennaio e l’8 febbraio e fra il 27
maggio ed il 13 luglio avranno due
appelli per ciascuna disciplina,
distanziati di almeno venti giorni fra
loro, ed i ragazzi potranno presen-
tarsi ad entrambi, anche se nella
precedente sono stati bocciati o

hanno rifiutato il voto.
infine, dall’1 al 13 settembre 2014

ci sarà una seduta d’esame per tut-
te le materie. Il calendario degli
esami sarà predisposto entro il
mese di luglio, i docenti saranno
invitati ad attenervisi ed eventuali
modifiche dovranno essere comuni-
cate al prof. Tarantino, che ne cura
l’organizzazione, entro il 30 settem-
bre prossimo. eventuali variazioni in
corso d’anno dovranno essere pre-
sentate con almeno un mese d’anti-
cipo e autorizzate dal direttore. per
nessun motivo è consentito prose-
guire le sedute d’esame o verbaliz-
zare un esame al di fuori dei periodi
stabiliti dal calendario. 

“Ci siamo battuti quanto abbia-
mo potuto – dice la rappresentante
degli studenti dell’associazione Uni-
na Cristiana Ciabatti – Dire che

siamo soddisfatti è esagerato.
Sarebbe stato preferibile se tutto
fosse rimasto com’era. Adesso,
però, l’abbiamo chiesto e fatto met-
tere a verbale, ci aspettiamo che i
docenti rispettino i calendari, gli
orari di ricevimento, aggiornino il
proprio sito. Chiediamo onestà
intellettuale, perché questa decisio-
ne ci ha messo in forte difficoltà con
gli studenti, convinti che noi abbia-
mo voluto la cancellazione degli
appelli”. 

“Se è vero che è prematuro dare
giudizi, è anche vero che le ineffi-
cienze restano, e con queste indica-
zioni c’è il rischio reale di ritrovar-
si a gennaio, e così per tutti gli
appelli, gli esami concentrati in
cinque giorni. Allora perché i
docenti non decidono di organizza-
re delle prove intercorso per non
accumulare tutto il lavoro alla fine?”,
chiede sara, studentessa di econo-
mia aziendale.

(si.Pa.)

A Scienze Economiche

e Statistiche cambiano le
sessioni di esame

Il nuovo calendario partirà in autunno

giovani e mercato del lavoro

Igiovani ed il mercato del lavoro. Università, formazione e lavoro. È il tito-
lo del seminario promosso dal dipartimento di economia, Management,

istituzioni e dal prof. Mariorosario lamberti che si è svolto il 6 giugno pres-
so l’aula azzurra di Monte sant’angelo. l’incontro, che ha visto la parteci-
pazione degli assessori regionali all’istruzione e edilizia scolastica Cateri-
na Miraglia e al lavoro e Formazione severino nappi, del docente di
organizzazione aziendale gianluigi Mangia e del ricercatore di economia
politica Aldo barba, è stato un momento per discutere del tema, di roven-
te attualità, delle difficoltà di inserimento per i giovani con formazione uni-
versitaria. “Gli alti tassi di disoccupazione pongono in evidenza le luci e
le ombre del sistema formativo, stretto fra un mercato del lavoro bloc-
cato e la riforma universitaria. Sebbene alcuni dati rivelerebbero che, alla
distanza, un titolo di studio aiuta, almeno in ambito economico, quello a cui
limitiamo le nostre osservazioni. Tuttavia, anche in presenza di una soglia
occupazionale, restano le questioni legate al tipo di lavoro e alla precarietà”,
dice il prof. lamberti.• il prof. lamberti

diana de Pisapia, ventitré anni,
iscritta al curriculum in ingle-

se della laurea Magistrale in Eco-
nomia dopo essersi laureata in
economia e commercio con
110/110 e lode, è la vincitrice dell’e-
dizione 2013 del Premio Lilli Basile,
promosso da familiari e amici della
docente e ricercatrice di economia
politica scomparsa nel 2007.

il premio, rivolto alle studentesse
Magistrali in economia della Fede-
rico ii che abbiano conseguito la
laurea triennale nelle classi eco-
nomiche con un voto minimo di
105/110 e vogliano dare un profilo
internazionale alla propria forma-
zione, consiste in una borsa di stu-
dio per seguire corsi di perfeziona-
mento e scuole estive presso
importanti università straniere.

diana la sfrutterà per seguire una
scuola estiva di tre settimane in
Advanced Corporate Finance alla
london school of Economics. 

“Sono sicura che sarà una bellis-
sima esperienza in un ambiente

assolutamente internazionale –
dice la studentessa, contenta di
essere stata ammessa grazie al
suo curriculum, arricchito dal per-
corso di studi in inglese – È una
scelta che mi sentirei di suggerire a
tutti, anche se all’inizio è più inten-
so”. eppure, il cammino non è stato
facile: “non vengo da esperienze
familiari in questo campo. sono
arrivata ad economia senza
sapere cosa avrei trovato e, per
tutto il primo semestre, sono stata
indecisa e piena di dubbi”. dubbi
che si sono sciolti quando ha inizia-
to a seguire il corso di Microeco-
nomia: “è una materia interes-
sante che, in ogni suo aspetto, fa
continuamente riferimento alla
vita pratica. Non è vero che è diffi-
cile perché c’è molta Matematica e
non bisogna credere a chi la descri-
ve come una chimera. non biso-
gna partire scoraggiati. È succes-
so anche a me. Invece, basta
impegnarsi e sostenere l’esame
al primo anno, senza trascinarlo,

perché è propedeutico ad altre
discipline e si rischia di rallentare
tutto il cammino. Se non dovesse
piacere, forse sarebbe il caso di
riflettere sulla propria scelta univer-
sitaria”.

anche questo primo anno Magi-
strale non è stato privo di difficoltà:
“è complicato e stressante reg-

gere l’impegno rispettando le
scadenze, ma non esiste stress
che non si possa sostenere con-
centrando l’impegno su un obietti-
vo, facendo bene una cosa anche a
costo di sacrifici dei quali si verrà
ripagati. sono diplomata in dan-
za classica, disciplina che mi ha
insegnato a gestire i tempi, ad
organizzarmi”.

in futuro le piacerebbe prosegui-
re lo studio con un dottorato:
“credo in ambito finanziario.
Magari all’estero, perché in Italia
non ci sono molte prospettive”.

l’ultimo pensiero – “un ringrazia-
mento speciale” - è per i promoto-
ri del premio: “È un peccato siano
arrivate così poche domande.
Tante colleghe, con un curriculum
di tutto rispetto, hanno rinunciato
a candidarsi per non essere esclu-
se. Però anche sostenere il pri-
mo colloquio della vita è un’e-
sperienza. E poi questa è una
delle poche iniziative riservate alle
donne”.

diana, studentessa Magistrale, vince il Premio basile
frequenterà una scuola estiva alla london school of Economics 

• diana de Pisapia
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alla chiusura dei corsi presso il
dipartimento di economia della

seconda Università, in stretta colla-
borazione con Biotest - azienda mul-
tinazionale del settore farmaceutico -
si è data ampia visibilità a studenti
volenterosi ed ambiziosi attraverso
quello che il professor raffaele Cer-
cola, docente di Marketing strategi-
co, ha definito “l’apprendimento per
esperienza”, leitmotiv di decenni di
insegnamento. 

il 6 giugno, giorno del tarkus Day -
Tarkus altro non è che l’acronimo di

“Talents ARe the Key of Unlimited
Success” - è stato al contempo il pun-
to di arrivo e di partenza di un project
work durato sette mesi, al quale
hanno partecipato studenti merite-
voli del primo e secondo anno del
Corso di laurea Magistrale in Eco-
nomia e Management, profilo Mar-
keting, esponendo in gara i loro pro-
getti sullo sviluppo di un piano di mar-
keting per Biotest. il Tarkus Day non
è solo una competizione ma anche
un trampolino di lancio e un palco-
scenico sui generis per gli studenti.
la parola chiave è sì “talento”, ma
essa esprime qualcosa di più di “un
laureato con ottimi voti, in quanto Bio-
test non è in cerca di persone che
sappiano semplicemente svolgere un
compito – spiega Andrea bertinotti,
partner Beproiect e consulente Bio-
test italia Hr – biotest cerca pirati:
laureati che sappiano andare oltre
le righe, quando necessario”. poi illu-
stra la nascita del progetto, ritrovando
le sue linee guida in uno dei più inno-
vativi generi musicali dell’ultimo seco-
lo, il rock progressivo, o più comu-
nemente definito Prog Rock. Non a
caso il progetto prende nome da un
lp di emerson lake & palmer, data-

to 1971: Tarkus, appunto. lo stile è
basato su innovazione e sperimenta-
zione, dove la tecnica, unita alla ricer-
ca sonora, è linea guida di un lavoro
di gruppo. sono proprio questi i con-
cetti fondamentali su cui punta il pro-
getto: innovazione, sperimentazio-
ne, ricerca, tecnica e gruppo.
duplice l’obiettivo: da un lato la for-
mazione di competenze progettuali,
attraverso la “pratica” dell’affrontare i
problemi aziendali, trovando soluzio-
ni strategiche efficaci; dall’altro, l’op-
portunità di proiettare gli studenti
talentuosi nel mondo del lavoro, dan-
do loro modo di mostrare le compe-
tenze acquisite. È importante “non
solo il sapere, che è il minimo che ci
si possa aspettare da uno studente,
ma anche il saper fare e dimostrare
competenze”, spiega il professor
cercola. altro nodo, sciolto dal pro-
fessor francesco Izzo, cattedra di
strategie e Management dell’innova-
zione, è quello dell’ambivalente rap-
porto tra università e aziende:
“come in crisi di coppia, tutti han-
no un po’ ragione” ma, inevitabil-
mente, entrambi sono vittime di defi-
cit di comunicazione e difficoltà di
ascolto. Gli strumenti per un’efficace
comunicazione sottolineati dal prof.
izzo sono proprio da ritrovare nei pro-
tagonisti del progetto tarkus: i talenti,
ovvero quei “laureati che possono
facilmente fare da ponte per questi
due mondi troppo distanti, attraver-
so conoscenze e competenze pro-
gettuali e relazionali”. 

Il tema del progetto di quest’anno
si snoda nell’ampio ambito sanitario,
focalizzandosi sulle esigenze dei
clienti trapiantati dell’azienda Biotest,
nell’ambito del progetto Zutessa:
assistenza ai pazienti trapiantati di

fegato in tutto il percorso, dalla fase di
contatto fino al post-trapianto. al
seminario hanno contribuito con le
loro esperienze anche francesco
Martino, presidente aitF (associa-
zione italiana trapiantati di Fegato) di
caserta, e guido Piai, dirigente
medico reparto di Gastroenterologia,
i quali hanno sottolineato quanto
importanti siano l’associazionismo e il
lavoro del territorio nell’affrontare e
gestire situazioni di difficile governo,
che vedono come protagonisti i
pazienti trapiantati. Gli studenti parte-
cipanti al progetto-concorso sono sta-
ti divisi in undici gruppi, di cui tre di
primo anno ed otto di secondo. l’am-
bizione e l’ansia non sono mancate
tra i talenti protagonisti del Tarkus
day, ma ciò che ha marcato forte-
mente le esposizioni è stata senz’al-
tro la voglia di lavorare e riuscire. i pri-
mi tre gruppi si sono focalizzati, in
dieci minuti ciascuno, sull’evoluzione
del business aziendale, ad esempio
attraverso la proposta di ampliamen-
to di una catena di palestre, concen-
trandosi sull’attività fisica di pazienti
trapiantati, utile al benessere psicofi-
sico. Gli ultimi otto gruppi, in uno spa-
zio espositivo di circa 15 minuti, han-
no dato tutti largo spazio alle proble-
matiche comunicative delle azien-
de, suggerendo una migliore nonché
strategica comunicazione sul web. il
filo conduttore è riscontrabile nel
miglioramento delle digital strategies:
gli studenti hanno sottolineato l’im-
portanza di lavorare sul miglioramen-
to della strategia digitale aziendale,
concentrandosi sulle comunicazioni
attraverso il web. alla fine dell’esposi-
zione, sono stati premiati tre gruppi
per il secondo anno ed uno per il pri-
mo. il primo premio (un ipad, un libro

su marketing e management ed un
buono libri Mondadori per materiale
didattico) è stato assegnato al team
costituito da raffaele fedele, sere-
na Venditti, ferdinando Talente e
Marco Muscariello. il secondo pre-
mio (un libro di product innovation) è
andato a Enza bonafiglia, sonia di
Caprio, fabrizio Mauriello e debo-
rah orabona. il terzo gruppo vincito-
re è composto da Cecilia Vito,
daniela benigno, stanislao Jr. Pal-
ladino e Mario de lucia, a cui è sta-
ta assegnata una biro in metallo con
doppia funzione: pen drive e puntato-
re touch. Gli studenti del primo anno,
vincitori di un’agenda e di una pen-
drive, sono Antonietta Musella e
giampio serino. tutti i vincitori han-
no ricevuto un attestato e le congra-
tulazioni della giuria per le idee pro-
poste e per l’esposizione chiara ed
attraente. ad maiora.

Antonietta Caputo

Presentazione dei project work realizzati dagli studenti di Marketing per biotest,
multinazionale del settore farmaceutico. Premi per i lavori più meritevoli

“tarkus Day” al dipartimento di Economia

Concerto del Coro per salutare gli studenti Erasmus
“A Medicina un altro mondo è possibile”, afferma il professore di statistica Medica Ciro gallo, fondatore del coro polifonico “singing in the sun”, com-

posto da docenti e studenti dell’ateneo. i brani musicali della Walt disney intratterranno il pubblico il 19 giugno alle 17.30 nella chiesa della croce di luc-
ca, come saluto agli studenti Erasmus della sUN. È proprio uno di questi, Jose Manuel nùňez Caro, ad essersi occupato degli arrangiamenti. il ragaz-
zo canta e studia pianoforte a siviglia, “ed è veramente bravo”, confida il prof. Gallo. il ragazzo è al quinto anno di Medicina ed è entrato nel coro come
tenore. “Sono quasi laureato in Cmposizione –afferma- ed ho fatto già in Spagna alcuni arrangiamenti dei film della Walt Disney, per preparare un con-
certo tutto mio. Quando l’ho detto al maestro Carlo forni, mi ha subito proposto di inserire i miei due brani, di Biancaneve e Toy Story, nel concerto del
19”. Non si aspettava un’opportunità del genere, proprio lui che è venuto a Napoli a settembre, “senza conoscere una parola d’italiano. Ora invece ho impa-
rato bene la lingua e la cultura di questo Paese”. Qualche difficoltà nel nostro ateneo ha riguardato gli esami. “Per noi studenti Erasmus dare un esame è
difficile, per tutto il procedimento che c’è dietro. Non possiamo fare una normale prenotazione on-line, come tutti gli altri studenti, ma dobbiamo parlare
con il docente di riferimento, per farci fissare la data. Invece nell’Università di Siviglia è la segreteria ad occuparsi di tutto”.

l’obiettivo del coro è “rimuovere gli ostacoli tra docente e studente, che non è giusto esistano, per diventare un gruppo affiatato, che ha come scopo il
divertimento. Ci riuniamo una volta
alla settimana, spero in futuro sem-
pre nella chiesa di piazza Miraglia,
che è una sede adatta sia come
apertura al pubblico, che come spa-
zio a disposizione”. oltre alle canzo-
ni ispirate all’universo animato dis-
ney, ci saranno degli intermezzi reci-
tati tratti dalla commedia “Knock o il
trionfo della medicina” di Jules
romains, “che prende in giro un cer-
to tipo di medici. Noi la tratteremo in
modo un po’ diverso, infatti Knock
avrà un interlocutore che di volta in
volta cambierà e alle sue spalle
scorreranno diapositive con nostre
fotografie scattate al Museo delle
Arti Sanitarie, che faranno da corni-
ce alla scena, quasi fosse un fotoro-
manzo”. protagonisti delle scenette
comiche i professori landino fei, in
veste di maestro Bernard, e luigi
Claudio, che interpreta Knock.

• il prof. Cercola
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eventi ben organizzati e arricchiti
dalla presenza di personaggi di

spicco della cultura nazionale riesco-
no, qualche volta, ad annullare l’ap-
partenenza degli studenti a questo o
a quell’ateneo, andando oltre i campi
d’indagine di uno specifico corso di
laurea, per dare vita a un’unica,
enorme, università. Questo succede
quando a tutti gli studenti viene offer-
ta non solo la possibilità di conoscere
scienziati, scrittori, attori, ma anche
quella di intervistare il divo: Toni ser-
villo, recentemente tornato sul gran-
de schermo con “La grande bellez-
za”.

il 6 giugno, l’attore campano, nella
sua Caserta, è stato relatore alla
seconda università di napoli in
occasione dell’incontro organizzato
da Sun Crea Cultura, il ciclo di semi-
nari che in circa sette anni ha portato
nella sede di via Vivaldi personaggi
come Margherita Hack, piero angela,
dacia Maraini. ad attendere l’artista,
tra il folto pubblico, c’era luigi d’am-
brosio, studente del corso triennale
di scienze biologiche della sun, che
dichiara di aver abbandonato gli studi
di lettere ma non le sue passioni:
“sono qui perché amo il cinema e il
teatro. E Toni Servillo è un maestro”.
per gli stessi interessi, lo studente di
Giurisprudenza Mimmo lettiero ha
lasciato per una mattinata l’Università
parthenope per incontrare quello che
secondo lui “è il migliore attore del
momento, superiore pure a De Niro e
Al Pacino. Per noi è un esempio di
impegno, lavoro e fatica. Lui è la testi-
monianza che una persona come
noi, che viene da Afragola, può arri-
vare ai massimi livelli”. “interpreta-
zione e creatività” è il tema proposto
per questa giornata di studi. tra i
responsabili del progetto c’è il pro-
rettore raffaele Martone: “il nostro
obiettivo è formare non solo bravi
professionisti, ma anche cittadini di
cultura. Dobbiamo essere capaci di
intrecciare saperi e arti. Alla commis-
sione è sembrato che Servillo fosse il
nome più adatto, in quanto esempio
di cultura, approfondimento e impe-
gno civile”. a ripercorrere le tappe
salienti della carriera di servillo ed
aprire l’incontro il rettore francesco
rossi. poi i saluti del sindaco di
caserta Pio del gaudio: “ringrazio
Toni per le cose che fa per la nostra
città. Abbiamo bisogno di persone di
qualità come lui, capaci di darci delle
idee”. toni servillo è a casa sua. a chi
dal pubblico gli ricorda che quella è la
sua città, lui risponde in dialetto: “è la
mia città, infatti so venuto appere.
Spesso bisogna muoversi diversa-
mente per avere degli incontri come
questi. Invece adesso ho il piacere di
venire a piedi, di incontrare tanti
ragazzi in una zona dove abitavo con
la mia famiglia, qui dietro la stazione”.

all’ombra della reggia è cresciuto,
come uomo e attore: “la mia avven-
tura in questa città è cominciata
con il teatro. avevo più o meno la
vostra età. Affittavo con altre perso-
ne tre stanze a via Maielli e lì recita-
vamo”. l’ospite, che non vuole fare
foto nè firmare autografi, non intende
nemmeno tenere un monologo di
due ore. preferisce dialogare con tut-
ti i presenti: “la cosa più bella è che
da voi mi vengano le domande. Non
ho gli strumenti di Margherita Hack
per tenere una conferenza, lei è una
scienziata, io sono solo un attore.
Però posso soddisfare le vostre
curiosità”.

parte, così, la raffica di domande.
ad aprire le danze il professore di
storia del teatro moderno e contem-
poraneo francesco Cotticelli:
Come sceglie servillo il teatro che
vuole rappresentare? “Scelgo il
confronto con gli autori. Giocando
con il mio cognome, dico che sono un
attore ‘servile’, nel senso che sono al
servizio dei testi che metto in scena.
Ritengo che l’autore, con la potenza
di quelle invenzioni che sono i perso-
naggi, metta l’attore in una condizio-
ne di timidezza. Questo significa
dover applicare strategie di cono-
scenza, studio e, poi, di prove che
mettono in condizione di avvicinarti a
quella creazione poetica che è il per-
sonaggio, un uomo che non esiste se
non nella spinta drammatica di un
autore e che comincia a palpitare
quando un attore li incarna”.

a questo
punto la

parola è passata agli studenti.
quanto c’è di suo nelle parti che

fa per i suoi personaggi? “Come
detto, io mi metto al servizio dei per-
sonaggi, non mi piace imporre la mia
maschera. Ci sono più persone den-
tro di noi. L’attore, per professione,
articola questi altri sé, li mette in
movimento e li pone al servizio di un
racconto”.

l’intervento successivo è di una stu-
dentessa che, per tenere sotto con-
trollo l’emozione, legge la domanda
su un foglietto: tempo fa, da fabio
fazio, lei disse che il teatro è il luo-
go dove si è formata storicamente
una democrazia, il luogo dove
possiamo ancora dibattere in con-
dizioni democratiche e assemblea-
ri. Crede sia possibile applicare
questo concetto alla situazione
universitaria di oggi? Un lungo
applauso del pubblico anticipa la
risposta di servillo: “qui dovrebbero
rispondere coloro che governano. Io
sono per la scuola pubblica, che per-
mette a tutti di cominciare dallo stes-
so nastro di partenza. Talento, quali-
tà e impegno fanno successivamente
la differenza. Questo significa che la
cultura nun è na cosa che se po cum-
prà”.

qual è il vantaggio che il nostro
territorio può trarre da un esempio
come lei? “Ti rispondo con una paro-
la: crederci! È necessario evitare
quella frase orrenda che sento dire
tante volte da voi giovani: vabbuò
tanto è tutta ‘na camorra. Non è cosi”.

la domanda successiva viene da
un ragazzo di dodici anni. nel film “Il

divo”, dove lei ha impersonato
Andreotti, ha usato delle parole
che facevano paura. Il modo di
interpretarle era del personaggio o
era suo? “Il ragazzo a quale corso
universitario appartiene? Avete corsi
per intelligenze superiori? (ride) Nel
caso di Andreotti ho avuto difficoltà
ad avvicinarmi a una figura rappre-
sentata da tante caricature televisive.
Ho dovuto rinunciare perfino a usare
la mia voce. Per il film, il personaggio
è stato realizzato un po’ come una
macchina: costruito con tre ore di
trucco, messo davanti alla cinepresa
e poi smontato. C’era brechtiana-
mente una distanza molto forte tra
me e il personaggio”.

Che suggerimento dà ai giovani
per essere creativi? “Senza voler
demonizzare i social network, la cosa
importante sono i confronti concreti.
È necessario parlare e dibattere. È
fondamentale impegnarsi in qualcosa
che sia importante per gli altri”.

quando interpreta un personag-
gio, le è mai venuta l’idea di non
essere entrato nei suoi panni?
“Questo accade. Si chiama frustra-
zione e va accettata perché fa parte
della vita. A me capita ancora oggi, a
cinquantaquattro anni, di cui trenta-
cinque dedicati al teatro”. 

l’ultimo studente coglie l’occasione
per conquistarsi un autografo. Più
che una domanda volevo farle una
richiesta: la settimana prossima
ho l’esame di Estetica e teoria del-
l’immagine. C’è un capitolo che si
chiama “il mondano”(nell’ultimo
film di servillo, il personaggio da lui
interpretato dichiara di voler essere il
re dei mondani). Me lo autografa? il
coraggio viene premiato da un
applauso. servillo fa questo regalo
con una premessa: “Mo nun facite
che me lo chiedete tutti, sennò non
ce ne jamme cchiù”.

l’ospite saluta il pubblico e faticosa-
mente guadagna l’uscita accompa-
gnato dai suoi fan. 

Nel frattempo, rispondendo ad ate-
neapoli, il professor Martone ha riba-
dito l’importanza di confrontarsi con
testimonianze del genere che ricor-
dano come la passione da sola non
basti se non è supportata da impe-
gno, sacrifici e rinunce. sono questi
gli aspetti che permettono di realiz-
zarsi professionalmente, facendosi
conoscere in tutto il mondo senza
perdere il legame con la propria terra,
anche se ci si allontana fisicamente
da essa.

come detto da toni servillo, basta
crederci. lo dimostrano esempi di
grande bellezza.

Ciro baldini

Toni servillo incanta 
studenti e docenti della
Seconda Università

non una lezione, ma un intenso dialogo con
il pubblico accorso in massa all’incontro
promosso nell’ambito di sunCreaCultura
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Questa di Marinella è la storia
vera di una delle più note

famiglie partenopee. È una storia
fatta di tanti nodi, quelli delle cra-
vatte che hanno portato Napoli in
tutto il mondo. a raccontarla agli
studenti di architettura della secon-
da Università è stato Maurizio
Marinella, nipote di quell’eugenio
che nel 1914 “ha dato inizio a una
favola, a un miracolo: portare un

piccolo angolo d’Inghilterra a Napo-
li, perché a quei tempi l’uomo ele-
gante vestiva all’inglese, la donna
alla francese”. il 3 giugno, in un
incontro mattutino, un pubblico
numeroso ha affollato l’ampia aula
p4 dell’abbazia di san lorenzo ad
aversa. Non solo gli studenti di
Moda e design. anche i frequentan-
ti del corso di Architettura e proget-
tazione degli interni e per l’autono-
mia hanno conosciuto “un brand
mondiale del made in italy”. a
definire così l’ospite è stato il diret-
tore del dipartimento Carmine
gambardella che, facendo riferi-
mento ai saperi che soggiacciono
alla trasformazione delle materie
prime in prodotto finito, ha parlato
dell’azienda Marinella, definendola
un esempio che può guidare la tra-
sformazione del mondo universita-
rio: “l’università non può essere più
autoreferenziale, non può essere
più una torre eburnea, ma deve
essere una fabbrica della cono-
scenza che esporta i prodotti suoi,
che crea ricchezza, che crea anche
per voi job placement”.

lavorare con l’arte per creare
eccellenza. Maurizio lo ha imparato
presto: “una domenica mio nonno
mi chiamò in disparte e mi disse
che ero ormai pronto per andare a
lavorare in negozio. Avevo otto
anni! A quell’età non potevo fare
molto, dovevo rubarmi il mestiere”.
Un’intuizione ha segnato la sua
svolta professionale: “proposi a
mio nonno e a mio padre di com-
prare maglioni azzurri e gialli. Mi
guardarono in modo strano ma mi
accontentarono. Furono i primi
colori a essere venduti. Da quel
momento ebbi più spazio dentro l’a-
zienda”.

l’obiettivo dei maestri artigiani è

stato fin da subito quello di “fornire
l’immagine di una Napoli positiva,
che lavora e si alza alle 5.30 del
mattino. Io cerco di trasmettere
valori e non interesse”. per realiz-
zarlo, l’ultimo membro (in ordine di
tempo) della dinastia Marinella si è
spinto anche fuori le porte di casa:
“a diciotto anni decisi di contattare i
clienti che non riuscivano a venire
in città. Il primo fu il commendatore
Barilla. Ordinò settanta cravatte. Lo
hanno poi seguito Cossiga,
Andreotti, Berlusconi e, in occasio-
ne del G7, capi di stato come Clin-
ton e Gorbaciov. Con i nostri pro-
dotti, però, non abbiamo mai fat-
to politica. Ad una giornalista che
mi chiese se la cravatta fosse di
destra o di sinistra risposi: è stata
sempre al centro”.

il successo conquistato negli anni
non ha reso più agevole il cammi-
no: “oggi le tre cose più complicate
sono il ricambio generazionale, i
problemi di napoli che allontana-
no i turisti e la difficoltà a trovare
manodopera per i nostri laboratori.
Siamo alla ricerca di artigiani ma
anche di esperti del settore com-
merciale”. l’aula diventa un freneti-
co chiacchiericcio quando chi sta
parlando dice: “stiamo assumen-
do, se volete, lasciatemi il curri-
culum”. su due piedi nessuno
coglie l’invito. ristabilito il silenzio,
l’incontro è proseguito con le
domande degli studenti.

Com’è l’uomo tipo che indossa
le cravatte? “Non c’è un uomo tipo.
Oggi per fortuna c’è un ritorno alla
cravatta. Anche i giovani la portano,
soprattutto quella più stretta”.

Vi dedicherete anche agli abiti?
“Siamo scaramantici, non vogliamo
cambiare. Anche perché, come
diceva mio nonno, è l’accessorio
che fa l’eleganza”.

Chi volete a lavorare con voi?
“Cerchiamo persone sorridenti,
motivate, che conoscano l’inglese e
che siano disposte a viaggiare.
Stiamo per aprire un negozio anche

in Azerbaigian”. 
qual è la vostra filosofia com-

merciale? “La cosa fondamentale
è la qualità. Importante è la distri-
buzione mirata. Per questo produ-
ciamo un quantitativo di prodotto
inferiore alla richiesta”.

qual è la sua opinione sul rap-
porto giovani-moda? “Prima la
gente sapeva cosa indossare. Oggi
i giovani sono sconcertati. I mani-
chini sono stati inventati per dire
alla gente cosa deve mettere. Chi
vede dei capi esposti si sente sicu-
ro nell’indossarli, perché da solo ha
paura di abbinarli”.

Perché sul sito il marchio Mari-
nella è affiancato da quello dei
borbone? “Siamo stati fornitori del-
la Real casa dei Borbone. Sono
orgoglioso di essere del Sud. È per

questo che ho rifiutato un’offerta
di novantacinque milioni di

euro da una

società indiana. Voglio rimanere a
Napoli”.

i commenti al margine dell’incon-
tro. per giuseppe stanzione, qua-
rantanovenne studente del corso
apia, Marinella è esempio di una
concretezza che lancia messaggi
attraverso la sua arte. È per questo
che il meno giovane del corso ha
deciso di sfruttare una parte delle
150 ore di permesso per motivi di
studio, come previsto dal contratto
nazionale dei lavoratori dipendenti,
per partecipare a questa giornata
di studi. dietro la moda c’è il lavo-
ro. Quello al quale vorrebbero
dedicarsi in futuro raffaele gravi-
no e Michele Chiacchio, iscritti al
primo anno del corso triennale di
Moda. “Il prof. Davide De blasio,
col quale seguiamo il Laboratorio
di design per la moda, ci ha antici-
pato che sarebbe arrivato un ospi-
te importante. Più tardi abbiamo
scoperto di chi si trattava. Ci piace-
rebbe lavorare nel design, in qual-
siasi settore. È difficile che mande-
remo il curriculum a Marinella,
abbiamo cominciato l’università da
troppo poco tempo”.

Ciro baldini

Maurizio Marinella, il re delle cravatte, si 
racconta agli studenti di Architettura

“inviate il curriculum, stiamo assumendo”

al teatro augusteo si raccolgo-
no fondi per una nobile causa:

la gestione di un centro di recupero
e la cura dei disabili sorto a Giu-
gliano su beni confiscati alla camor-
ra. lo scorso 3 giugno, è andata in
scena la commedia musicale ‘Sem-
pre libera degg’io’, ovvero una
parodia de La Traviata, del prof.
Marcello lando - già docente di
impianti industriali alla Facoltà di
ingegneria della Federico ii, non-
ché titolare di corsi presso la luiss
Business school e lo stoà di erco-
lano, con l’hobby della musica e del
teatro - in collaborazione con
rotary club e lions.

“Al momento il Centro ospita tren-
ta ragazzi, dieci del Girasole e ven-
ti del Comune di Giugliano, tutti dai
diciotto anni in su, ma abbiamo
bisogno di fondi per la gestione del-

la casa famiglia”, afferma il prof.
giovanni delrio, docente di Biolo-
gia in pensione presso la ex Facol-
tà di Medicina, della quale è stato
preside per molti anni, e fondatore
della onlus ‘Il girasole – Genitori di
persone con disabilità’. sono in cor-
so i lavori per completare la struttu-
ra con altri ambienti per lo svolgi-
mento di diverse attività, come un
laboratorio di falegnameria e uno di
ceramica, e una zona notturna
dove ogni ospite avrà a disposizio-
ne una sua struttura abitativa indi-
pendente. “Il progetto completo
prevede anche la realizzazione di
un piccolo campus universitario
con due Corsi di laurea trienna-
le: educatori sanitari e terapisti
occupazionali - conclude delrio –
È tutto pronto, il prossimo anno par-
tiranno i lavori”.

una Commedia musicale per
sostenere “il girasole”

• Maurizio Marinella

• il prof. del rio
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costituiti i nuovi dipartimenti,
l’Università parthenope indice

le elezioni dei direttori e dei Pre-
sidenti dei Corsi di laurea, per il
triennio 2013 – 2016, che si terran-
no il 20 e 21 giugno. i neo-nati
dipartimenti sono sette (studi
aziendali e Quantitativi, studi eco-
nomico Giuridici, studi aziendali ed
economici, ingegneria, scienze e
tecnologie, Giurisprudenza, scien-
ze Motorie e del Benessere) e, fat-
ta eccezione per economia, frazio-
nata in ben tre dipartimenti, tutti
ricalcano la struttura delle ex
Facoltà, e, in media, comprendono
tra i quaranta e i cinquanta compo-
nenti. a candidature ormai presen-
tate, noti i nomi dei docenti che si
propongono alla guida dei diparti-
menti, dopo un periodo di transizio-
ne non semplice che ha portato
alla loro formazione.

l’ex facoltà di
Economia si fa in tre

il dipartimento di studi Azien-
dali ed economici “nasce dall’in-
contro tra economisti aziendali
ed economisti generali – afferma
il prof. Mariano d’Amore, 47 anni,
originario di aversa, già direttore di
dipartimento, docente di economia
aziendale, che si candida alla gui-
da della nuova struttura – Si carat-
terizza per la giovane età dei pro-
fessori (il corpo docente, nel com-
plesso, è formato da quarantacin-
que unità) e per il loro approccio
alla didattica”. Vi afferiscono due
Corsi di laurea Triennali e due
bienni specialistici, ovvero
“Management delle imprese turi-
stiche, percorso di studi già conso-
lidato presso l’ex Facoltà di Econo-
mia e che riscuote un buon suc-
cesso tra gli studenti, e il nuovo
Corso in economia e amministra-
zione delle aziende, in attivazione
dal prossimo ottobre, che mira a
formare una figura professionale
capace di operare come ammini-
stratore o consulente in aziende di
varia tipologia e dimensioni.
Insomma, quest’ultimo è il percor-
so adatto per coloro che vogliono
esercitare la professione di com-
mercialista – spiega il prof. d’amo-
re – Come prosecuzione naturale
di questa Triennale, abbiamo isti-
tuito la specialistica in ammini-
strazione e Consulenza azienda-
le, pensata per i futuri professioni-
sti contabili e strutturata in modo
tale che i nostri giovani laureati
abbiano i crediti sufficienti per l’e-
sercizio della professione di dotto-
re commercialista. C’è, poi, l’altra
Specialistica in economia dei
mercati finanziari internazionali
per coloro che ambiscono ad
entrare nel campo dei mercati
finanziari”. si parte, quindi, con
un’offerta formativa che vuole sod-
disfare sempre più le esigenze
degli studenti. “La nuova sede in
via Parisi ci agevola molto, ma
vogliamo migliorare la qualità della
vita dei nostri studenti: tra i servizi
a cui stiamo pensando, c’è anche il
parcheggio, con 350 posti auto, al

momento inutilizzato, dove stanno
procedendo i lavori di adeguamen-
to”. si avverte, poi, secondo d’a-
more, “la necessità di un maggior
collegamento col mondo del
lavoro, attraverso lo sviluppo di
rapporti con le istituzioni e le azien-
de che operano nei settori finanzia-
rio, creditizio e del turismo”.

candidato alla direzione del
dipartimento di studi Economi-
co giuridici, il prof. Antonio
garofalo, docente di politica eco-
nomica, presidente del corso di
laurea in economia e commercio.
“Si tratta di un Dipartimento che
accorpa quattro anime: linguisti-
ca, geografica, economica, giuri-
dica – afferma Garofalo – e, per
allinearsi alle modalità degli altri
Dipartimenti, cambierà denomina-
zione in ‘Studi economici e giuridi-
ci’”. il professore spiega il fraziona-
mento della ex Facoltà in tre dipar-
timenti in termini positivi. “Abbiamo
pensato ad una sorta di razionaliz-
zazione, tenuto conto del numero
considerevole degli iscritti, e al fine
di seguire in maniera più attenta
tutti i Corsi di Laurea”. sono due le
triennali che vi afferiscono,
entrambe molto quotate: Manage-
ment delle imprese internaziona-
li ed Economia e Commercio.
“Dobbiamo continuare a studiare i
punti di forza e le criticità relative
alla nostra offerta formativa: prima
di tutto, c’è da vagliare, con estre-
ma attenzione, il numero degli
iscritti fuoricorso e verificare le
condizioni che provocano ritardi
nel percorso”. sul piano della
ricerca, “abbiamo diversi gruppi
che lavorano con buoni risultati, tre
dottorati (in Lingue, Economia del-
la sostenibilità e Diritto dei servizi)
e, quindi, tanti giovani che animano
il Dipartimento”. probabilmente,
alla presidenza del corso in eco-
nomia e commercio, ci sarà la
prof.ssa Angela Mariani, docente
di economia aziendale. 

il miglioramento dei servizi agli
studenti è tra gli obiettivi primari del
prof. francesco Calza, 46 anni,
esperienza pregressa nel consiglio
di amministrazione dell’ateneo,
docente di economia e Gestione
delle imprese, candidato alla dire-
zione del dipartimento di studi
Aziendali e quantitativi. “È impor-
tante migliorare la qualità dell’offer-
ta formativa e incrementare i ser-
vizi di orientamento e place-
ment, affinché i ragazzi possano
scegliere bene e trarre frutto da
quello che studiano – afferma cal-
za – L’offerta didattica va resa più
fruibile ed efficiente; vanno velociz-
zati i tempi di attraversamento dei
ragazzi, eliminando gli ostacoli di
tipo organizzativo, magari con
un’assistenza più puntuale in
fase di tesi, e un potenziamento
del tutoraggio per capire dove
sono le criticità e rendere il percor-
so meno complicato”. il diparti-
mento comprende le triennali in
Economia aziendale, “il Corso più
affollato in assoluto, dove, vista la
numerosità degli immatricolati, i

Al voto per i direttori dei 7 dipartimenti,
la parola ai candidati

la consultazione è fissata per il 20 e 21 giugno. giurisprudenza, scienze Motorie e scienze
e Tecnologie scelgono la continuità. da eleggere anche i Presidenti di Corso di laurea

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)

I candidati
direzione di dipartimento

giurisprudenza: Federico alvino
Ingegneria: Vito pascazio, antonio occhiuzzi, elio Jannelli
scienze e Tecnologie: raffaele santamaria
scienze Motorie e del benessere: Giuseppe Vito
studi Aziendali e quantitativi: Francesco calza
studi Aziendali ed Economici: Mariano d’amore
studi Economico giuridici: antonio Garofalo

Presidenza dei Consigli di Corso di studio

Ingegneria Civile: renata della Morte, antonio occhiuzzi
Ingegneria gestionale: raffaele cioffi, renato passaro
Ingegneria delle Telecomunicazioni: Maurizio Migliaccio
scienze nautiche ed Aeronautiche: salvatore troisi
Informatica: Giulio Giunta
scienze biologiche: Giovanni russo
Informatica Applicata: alfredo petrosino
scienze e Tecnologie della navigazione: stefano pierini
scienze Motorie: domenico tafuri
scienze e Management dello sport e delle attività motorie: Giorgio
liguori
scienze Motorie per la prevenzione ed il benessere: Giuseppe sor-
rentino
Economia Aziendale e Management: Michele Quintano
statistica e Informatica per la gestione delle Imprese: Giovanni de
luca
Economia e Commercio e Mercati finanziari: angela Mariani
Management delle Imprese Internazionali: carolina diglio
Metodi quantitativi per le decisioni Aziendali: enrico Marchetti 
Management delle Imprese Turistiche: Floro ernesto caroleo
Economia dei Mercati finanziari Internazionali: riccardo Marselli
Economia e Amministrazione delle aziende: Mariano d’amore
direzione e Consulenza aziendale: daniela Mancini
giurisprudenza: Marco esposito
scienze dell’Amministrazione e dell’organizzazione: Ugo Grassi

• il prof. d’Amore • il prof. garofalo

• il prof. Jannelli• il prof. Calza
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problemi si amplificano”, e quello in
statistica per la gestione azien-
dale che, invece, “lavora su piccoli
numeri”, le Magistrali in Manage-
ment e Controllo d’azienda e
Management internazionale e
del turismo. “Una didattica di qua-
lità riesce anche ad essere coeren-
te con le richieste del mercato del
lavoro – conclude – e crea osmosi
tra il mondo accademico e quello
lavorativo. A tal fine, è necessario
coinvolgere sempre più le imprese
e gli ordini professionali”.

Carotenuto lascia, 
tre candidati 
ad Ingegneria

ad Ingegneria, dopo due manda-
ti, il prof. Alberto Carotenuto, pro-
rettore dell’ateneo, lascia la presi-
denza della ex Facoltà. tre i candi-
dati al dipartimento: Elio Jannelli,
55 anni, napoletano, che ha svolto
tutta la sua carriera accademica
all’Università di cassino, per poi
approdare al parthenope cinque
anni fa, presidente del corso di
laurea in ingegneria gestionale;
Antonio occhiuzzi, 49 anni, napo-
letano, dal parthenope dal 2005, è
stato delegato all’orientamento del-
la ex Facoltà; Vito Pascazio, 51
anni, barese di nascita ma napole-
tano di adozione, attuale presiden-
te del corso di laurea in ingegne-
ria delle telecomunicazioni.

il prof. Jannelli, docente di Mac-
chine e sistemi energetici, afferma:
“il prof. Carotenuto è stato il
motore della crescita della ex
Facoltà, quindi non sarà facile
sostituirlo, anche perché c’è da
fare un lavoro straordinario per la
nuova organizzazione relativa
all’offerta formativa e all’accredita-
mento dei Corsi di Studio”. al
momento, i docenti che afferisco-
no al dipartimento sono 59, un
numero adeguato ai requisiti quan-
titativi imposti dalla legge, ma, “in
una prospettiva futura, quando la
situazione sarà a regime, potremo
procedere con qualche assunzione
di personale a tempo determinato.
Per adesso, sono in servizio tre
ricercatori a tempo determinato,
interamente finanziati con risor-
se di aziende del territorio che
collaborano a diversi progetti di
ricerca di cui l’Ateneo ha la respon-
sabilità scientifica”. in caso di ele-
zione, il lavoro di Jannelli sarà
proiettato su due punti fondamen-
tali: l’internazionalizzazione e
l’attività di ricerca. “La ricerca
deve essere riprodotta in ambito
internazionale, quindi sarà impor-
tante entrare nei meccanismi di
finanziamento in una dimensione
europea”. tra le caratteristiche
positive del dipartimento da valo-
rizzare sempre più, il buon rap-
porto docenti-studenti, “che ci
permette di svolgere attività di tuto-
rato quotidiane e guidare i nostri
iscritti nella scelta degli esami da
sostenere. Siamo già su standard
elevati, ma continueremo a fare
bene”. 

secondo il prof. occhiuzzi, ordi-
nario di tecnica delle costruzioni,
“bisogna consolidare ciò che è sta-
to fatto fino ad ora. Siamo cresciuti
molto, negli anni, ma è importante
procedere verso l’ottimizzazione
del funzionamento del Diparti-
mento”. prima di tutto, “vanno
capiti ed eliminati i punti neri
che ostacolano il percorso degli
studenti: per esempio, ai ragazzi
capita di incagliarsi in esami speci-

fici che, per qualche motivo da
approfondire, risultano più difficili
del previsto”. rispetto, poi, all’atti-
vità di ricerca, “va migliorata la
nostra posizione sul ranking di
ricerca, attraendo investimenti
comunitari e stringendo rapporti
più solidi col territorio”. 

“I Dipartimenti sono strutture nuo-
ve, quindi sarà tutto da sperimenta-
re in corso d’opera”, dice il prof.
Pascazio, docente di telecomuni-
cazioni. l’offerta formativa è con-
fermata su tutti e tre i settori (del-
l’Informazione, Industriale e Civi-
le). “È importante essere competi-
tivi rispetto alle altre strutture
nazionali, mettendo al primo posto
le esigenze degli studenti e offren-
do un prodotto baricentrato su
tematiche di interesse anche per le
aziende”. 

Nessuna novità, invece, a scien-
ze e Tecnologie, dove, in linea con
il lavoro svolto negli anni passati,
ha presentato la propria candidatu-
ra il preside raffaele santamaria,
ordinario di Navigazione. “Sarà il
mio ultimo mandato, - afferma il
professore – allo scopo di gestire
un momento di transizione molto
delicato”. la nuova struttura com-
prenderà 55 docenti. “Dobbiamo
gettare nuove basi per il migliora-
mento della qualità della didattica,
ma, tenuto conto dei tagli imposti
dal Ministero, sarà già un’impresa
mantenere tutto al livello attuale –
continua – La nostra debolezza è
questa situazione fisiologica con-
nessa al blocco del turn over. A fine
ottobre, andranno in pensione tre
docenti: lorenzo turturici, Mario
vultaggio e Giancarlo spezie,
personalità di riferimento inter-
nazionale, senza un reintegro
totale”. secondo il prof. giulio
giunta, ordinario di calcolo scien-
tifico e presidente del coordina-
mento didattico dei corsi di laurea
in informatica, il nuovo dipartimen-
to parte bene. “abbiamo imple-
mentato tutti i principali vincoli
imposti, negli anni, dalle leggi
che si sono succedute: ridotto i
numeri degli insegnamenti, anche
quelli a scelta, e portato avanti
accorpamenti vari, sempre nell’otti-
ca di minimizzare le conseguenze
negative sulle figure professionali
che formiamo – afferma Giunta – Il
prof. Santamaria ha svolto un lavo-
ro egregio. E poi abbiamo tanti gio-
vani in gamba, dottorandi davvero
preparati, per i quali, però, purtrop-
po, non si intravedono spiragli”.
con la nascita del nuovo diparti-
mento, sparisce il coordinamento
dei corsi di studi in informatica, e il
prof. Giunta presenta la propria
candidatura alla Presidenza della
Triennale in Informatica, mentre
per la Magistrale in informatica
applicata sarà, probabilmente, elet-
to il prof. Alfredo Petrosino. 

una scuola di
Professioni 

legali a nola
anche per giurisprudenza c’è

un unico candidato: l’ex preside
prof. federico Alvino, 44 anni,
ordinario di economia aziendale.
“Ho invitato tutto il corpo docente, i
tecnici amministrativi ed i rappre-
sentanti degli studenti a confrontar-
ci, non tanto sulla mia candidatura
piuttosto sulla necessaria condivi-
sione di responsabilità da parte di
tutti”. l’impegno di alvino si concen-
tra sull’offerta didattica, attiva già
dal prossimo anno. “abbiamo avu-
to il parere positivo del Cun
(Consiglio universitario naziona-
le) per l’istituzione della scuola
di professioni legali a nola, spe-
riamo di avere anche l’approvazio-
ne da parte del Ministero – dice –
mentre, da ottobre, avremo un nuo-
vo dottorato di ricerca nelle discipli-
ne giuridiche”. rispetto ai corsi di
laurea, “al momento abbiamo fatto
pochi aggiusti. Sulla Triennale in
economia e legislazione d’im-
presa, abbiamo solo ridotto il
numero degli opzionali e caratteriz-
zato sempre più il Corso sulla for-
mazione del giurista d’impresa,
abbiamo confermato lo studio del
Diritto commerciale romano ed atti-
vato Tecniche dell’esecuzione civi-
le, che consentirà ai ragazzi di ave-
re un’idea delle procedure esecuti-
ve. scienze dell’amministrazione
e dell’organizzazione, invece,
sarà caratterizzato da un taglio pro-
fessionalizzante e trasferito a
nola”. diversi i colleghi che sosten-
gono alvino, tra cui il prof. Giusep-
pe della pietra, docente di proce-
dura civile. “Credo che si stia rag-
giungendo una compattezza dietro
la candidatura dell’ex Preside –
afferma della pietra – A mio avviso,
tutti devono interpretare l’Università
con una maggiore presenza
rispetto al passato, curando mol-

to il rapporto con gli studenti.
Dopo il trasferimento della sede a
Palazzo Pacanowsky, dove sono
concentrate tutte le attività, l’afflus-
so degli studenti non è diminuito,
anzi, siccome, per giungervi, devo-
no subire le traversie dei mezzi
pubblici, preferiscono restare in
Dipartimento tutto il giorno e sono
motivati”. 

l’unico candidato al dipartimen-
to di scienze Motorie del benes-
sere, sotto richiesta di molti docen-
ti, è l’ex preside prof. giuseppe
Vito, 61 anni, napoletano, ordinario
di economia e Gestione delle
imprese. “Con la nuova organizza-
zione, avremo un assetto completa-
mente diverso: scomparirà il coordi-
namento unico dei Corsi di Laurea,
e anche noi eleggeremo i presi-
denti del Corso di laurea trien-
nale, probabilmente il prof.
Domenico tafuri, e delle specia-
listiche”, afferma Vito, che è stato il
primo preside di scienze Motorie
ed ha guidato la Facoltà per circa
tredici anni. Nonostante le difficoltà
di bilancio che creano serie difficol-
tà nell’assunzione di istruttori che
seguano tutti i gruppi di studenti,
Vito ribadisce la necessità di
“intensificare le attività tecnico-
pratiche, strutturandole nel piano
di studi”. dal prossimo anno, “la
sede del Dipartimento sarà in via
acton, mentre gli uffici amministra-
tivi saranno dislocati presso la
struttura in via Medina”. della stes-
sa opinione il prof. domenico
Tafuri, docente di teoria e Metodo-
logia didattica degli sport: “L’offerta
formativa si è evoluta negli anni,
ma dovrebbe prevedere un po’ di
attività tecnico-pratica in più, anche
se c’è da dire che gli sport sono
presenti, lo dovrebbero essere di
più anche gli studenti. L’obiettivo,
però, sarà quello di proporre un’of-
ferta variegata, con sport a scel-
ta a seconda degli interessi per-
sonali”.

Maddalena Esposito

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

• il prof. occhiuzzi • il prof. Pascazio • il prof. santamaria

• il prof. Alvino • il prof. Vito
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la carriera diplomatica e inter-
nazionale è il sogno di tanti stu-

denti immatricolati a l’orientale che
sperano, un giorno, di far parte di
grandi organizzazioni e viaggiare in
tutto il mondo. Non è facile: operare
nel contesto internazionale richiede
apertura e flessibilità, ma i dati
sembrano essere promettenti,
soprattutto per gli studenti di scien-

ze Politiche. più del cinquanta per
cento di coloro che superano il con-
corso ministeriale, infatti, ha svolto
questo percorso di studi, il trenta
per cento proviene da studi giuridici
e l’otto per cento da studi economi-
ci, e, in secondo luogo, le prospetti-
ve di occupazione coprono un
ampio ventaglio di settori (politico-
diplomatico, consolare, economico,
finanziario, commerciale, sociale,
culturale, migratorio, della coopera-
zione scientifica e tecnica). l ’ate-
neo sta organizzando diverse inizia-
tive proprio in preparazione a que-
sto tipo di carriera. il 27 maggio
scorso, per esempio, si è tenuto un
incontro al quale hanno partecipato
i rappresentanti delle ambasciate
italiane di alcuni dei paesi fondatori
dell’aseaN (associazione delle
Nazioni del sud est asiatico):
Myanmar, Thailandia, Malesia,
Indonesia e filippine, promosso
dal pro-rettore prof. giuseppe
Cataldi, ordinario di diritto interna-
zionale e titolare della cattedra
Jean Monnet. “I cinque ambasciato-
ri del sud-est asiatico hanno offerto
una panoramica sulle relazioni
internazionali tra i paesi membri
dell’organizzazione e il resto del
mondo, con uno sguardo rivolto ai
rapporti con l’Italia. Hanno relazio-
nato in lingua inglese e anche i
nostri studenti, che devo dire non
deludono mai, sono intervenuti
ponendo domande in un inglese
perfetto – dice il prof. cataldi –
Riserviamo sempre un occhio di
riguardo a questi Paesi che ricorda-
no la tradizione dell’Ateneo, e, aper-

ti alla democrazia, stanno prose-
guendo sulla strada dello sviluppo
economico. A tal proposito abbiamo
avviato rapporti con la Malesia, e,
tra le altre attività, la nostra è l’uni-
ca cattedra di lingua e Cultura
indonesiana in italia. Non dimenti-
chiamoci, poi, dei numerosi studen-
ti stranieri che trascorrono un perio-
do presso il nostro Dipartimento,
ultimi, in ordine d’arrivo, un gruppo
di quindici ragazzi vietnamiti, arri-
vati in Italia grazie ad una borsa di
studio”. 

Nel corso dell’incontro, è stata
anche presentata la terza edizione
del Corso di preparazione alla
carriera diplomatica e alle carrie-
re Internazionali (codis), che si
terrà all’orientale a partire da fine
settembre, organizzato in collabora-
zione con la cattedra Jean Monnet,
il KoiNaid eeiG (european econo-
mic interest Grouping), l’isGi (istitu-
to di studi Giuridici e internazionali)
e il cNr (centro Nazionale di ricer-
che) di Napoli, il cui bando sarà
pubblicato, nei prossimi mesi, sul
sito web www.koinaid.org. il corso,
oltre all’attività di didattica svolta dai
docenti delle cinque materie con-
corsuali (diritto internazionale, sto-
ria delle relazioni internazionali,
economia internazionale, inglese
più una seconda lingua a scelta tra
spagnolo e Francese), si contraddi-
stingue per una serie di incontri,
seminari e lezioni con funzionari di
organizzazioni internazionali, diplo-
matici, ricercatori. tra gli ospiti della
giornata, anche il consigliere di
ambasciata del Ministero degli affa-
ri esteri fabrizio lobasso. “È sta-
to mio allievo all’inizio degli anni
novanta – continua cataldi – e,
come egli stesso ha spiegato ai tan-
ti ragazzi presenti in aula, ha pro-
vato il concorso ben quattro vol-
te. Attualmente, dopo aver girato
varie sedi, è a Roma. Ciò a confer-
ma del fatto che il concorso è com-
plicato e selettivo, ma resta alla por-
tata di tutti o almeno di quelli che si
impegnano, studiano a tempo pieno
e ci credono. non è un sogno proi-
bito come pensano in tanti, ma
un obiettivo raggiungibile, seppur
con sacrificio: è importante perfe-
zionare le lingue e studiare molto
per farcela”. tra queste iniziative, si
inserisce anche l’importante conve-
gno della società italiana di diritto
internazionale che si tiene mentre
andiamo in stampa, il 13 e 14 giu-
gno, presso la Basilica di san Gio-
vanni Maggiore, un evento cui par-
teciperanno oltre duecento tra
docenti italiani e stranieri. “Su mia
proposta, si dibatterà sulle questio-
ni relative al ‘Diritto internazionale e
pluralità delle culture’ – dice cataldi
che è anche vice-presidente del
sidi - Un tema nelle corde de L’O-
rientale che da sempre aspira a
mostrare differenze e punti in comu-
ne tra le culture”.

L’ORIENTALE

Intervista al Prorettore giuseppe Cataldi

la carriera diplomatica, 
“non un sogno proibito 

ma un obiettivo
raggiungibile”

• il prof. Cataldi

imparare ad evitare strafalcioni,
scrivere ed esprimersi in manie-

ra corretta. È l’obiettivo del corso di
laboratorio di scrittura critico
argomentativa, tenuto dal prof.
silvio Mastrocola al dipartimento
di Giurisprudenza, molto gettonato
da parte degli studenti che lo scel-
gono tra gli esami opzionali. pur-
troppo, nonostante l’interesse
generale, sarà soppresso a partire
dal prossimo anno accademico.
“La scrittura è una delle cose più
rarefatte della nostra epoca, -
afferma il prof. Mastrocola, docen-
te anche di didattica della lingua
italiana al suor orsola – Durante il
corso, della durata di 48 ore, inse-
gno ai ragazzi alcune delle for-
me latine più utilizzate nei Fori,
fornisco indicazioni precise su
come redigere una tesi di laurea,

scrivere una nota, cercare un
testo, fare una scaletta, riunire le
idee prima ancora di scrivere, uti-
lizzare in maniera corretta i prono-
mi”. la prova d’esame consiste nel
riassumere e commentare un testo
scelto dal docente, inserendo la
punteggiatura e, ovviamente,
facendo attenzione agli errori
grammaticali, per, poi, redigere
una lettera commerciale. “In tanti
non sanno scrivere, o non l’hanno
mai fatto, una lettera commerciale
o di presentazione, di quelle da
allegare accanto al curriculum. Per
cui il corso è sempre stato molto
seguito, a Nola come a Napoli.
Purtroppo, il Consiglio di Facoltà
ha già deciso di eliminarlo, a parti-
re da ottobre, e di lasciare solo
qualche seminario ed il precor-
so”, conclude Mastrocola.

PARTHENOPE

sarà soppresso il laboratorio di 
scrittura critico argomentativa

cresce il numero delle conven-
zioni stipulate dal dipartimen-

to di scienze Motorie e del benes-
sere con varie federazioni sportive
del territorio, al fine di immettere i
giovani studenti nel mondo del
lavoro. “Ad ottobre, partiranno le
convenzioni con FIDAL (Federazio-
ne Italiana di Atletica Leggera) e
AIAC (Associazione Italiana Allena-
tori di Calcio), che mettono a dispo-
sizione le proprie strutture tecniche,
didattiche ed organizzative – spie-
ga il prof. domenico Tafuri, docen-
te di teoria e Metodologia didattica
degli sport – In pratica, sulla base
del confronto dei programmi di stu-
dio e quelli della FIDAL, agli stu-
denti potrà essere riconosciuto il
livello iniziale del settore tecni-
co, ovvero potranno diventare
istruttori. All’AIAC, invece, saran-
no allenatori di base. Questo è il
primo step per entrare nelle Fede-
razioni, le quali, poi, attribuiranno
crediti formativi per le successive
qualifiche, sulla base dei program-
mi di studio della Laurea Speciali-
stica in Scienze e Tecniche delle
attività sportive”. sono in program-
ma anche altre interessanti con-
venzioni, “con la FIN (Federazione
Italiana Nuoto) che consentirà agli
studenti di conseguire il brevetto di
nuoto, con la FIP (Federazione Ita-
liana Pallacanestro) per il brevetto

di istruttore di minibasket e con la
FPI (Federazione Pugilistica Italia-
na)”. Ma a fronte di tante iniziative
in cantiere, pare che gli studenti
siano davvero poco motivati. “Fre-
quentano poco, nonostante la
varietà della nostra offerta formati-
va. Personalmente cerco di stimo-
lare il loro interesse, faccio ricevi-
mento tutti i giorni e, come me, tan-
ti altri docenti sono disponibili –
conclude tafuri – È bene sapere
che solo frequentando e parteci-
pando a tutte le attività tecnico-pra-
tiche si può trovare lavoro, succes-
sivamente”.

Aumentano le convenzioni
tra Scienze Motorie e le

federazioni sportive
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Una lezione fuori dalle mura
universitarie per una ventina

di studenti del secondo anno di lin-
gue e letterature straniere che
hanno visitato le stazioni dell’arte
della Metropolitana di Napoli. pro-
motrice dell’iniziativa, che si è svol-
ta il 4 giugno, la prof.ssa Maria de
Vivo, docente di storia dell’arte
contemporanea, che già il mese
scorso aveva condotto i suoi corsi-
sti al Madre, il Museo d’arte con-
temporanea di via settembrini.
“Quando la città lo consente - com-
menta la prof.ssa de Vivo - porto
sempre i miei studenti fuori dall’au-
la. È un modo per approfondire gli
spunti teorici affrontati durante le
lezioni, oltre che un’occasione per
riflettere sul ruolo dell’artista che
non è esclusivamente decorativo e
del suo rapporto con la città nella
risistemazione urbanistica della
stessa”. 

le stazioni sono “un museo obbli-
gatorio”, spiega la docente, para-
frasando le parole del critico d’arte
achille Bonito oliva. “sono un
complesso artistico funzionale,
pensato per rendere gli ambienti
belli, confortevoli ed efficienti. La

finalità principale è quella di combi-
nare la fruizione del trasporto pub-
blico con l’esposizione agli utenti
dell’arte contemporanea; a ciò si
aggiunge l’obiettivo di riscrivere la
città attraverso interventi di riquali-
ficazione di vaste aree del tessuto
urbano. Un’operazione culturale,
sociale, politica, attraverso cui rico-
struire l’immagine del capoluogo
partenopeo”.

cinque le tappe della visita: Uni-
versità, Toledo, Dante, Salvator
Rosa e Materdei. leitmotiv delle
opere metropolitane: il concetto di
passaggio.

la stazione università, progetta-
ta dall’architetto e designer Karim
rachid, “è caratterizzata da sugge-
stioni dell’era digitale, luci e colo-
ri come quelli del fucsia e verde fluo
che intendono blandire il suo pub-
blico. Collocata nel cuore della cit-
tà, riproduce in pieno l’immagine
di una vetrina di arte contempo-
ranea. Tuttavia - commenta la
docente - è stata definita una sta-
zione monca, in quanto è più visi-
tata che usufruita”. la tappa suc-
cessiva, Toledo, progettata dall’ar-
chitetto catalano oscar tusquets, è

stata definita dalla critica “come
una delle stazioni metropolitane
più impressionanti d’europa”. le
tonalità cromatiche dominanti: il blu
marino e l’ocra. all’uscita della sta-
zione si erge “la statua equestre,
opera dell’artista William Kentridge.
Il cavaliere di Toledo, così come è
intitolata la scultura, ha contribuito
alla riqualificazione della strada
dopo l’apertura della stazione”. ter-
za tappa, dante, “progettata dall’ar-
chitetto Gae Aulenti, recentemente
scomparsa”. penultima tappa, la
stazione di salvator rosa “realiz-
zata dall’architetto e designer Ales-
sandro Mendini”. Una lunga scala
mobile esterna conduce al piazzale
dei giochi realizzato da salvatore
paladino e Mimmo paladino. “una
ludoteca a cielo aperto - come
afferma la docente - Sul pavimento,
a intarsi su pietra lavica, sono stati
riprodotti tre giochi praticabili: la
campana, il tris e il labirinto”. Ultima
fermata, la stazione di Materdei
anche questa dell’atelier Mendini.
“Con la sua apertura, nel 2003, ha
donato prestigio, vitalità alla
piazza di scipione ammirato, tra-
sformata in un’isola pedonale. Tutto

ciò ha contribuito ad innalzare il
mercato immobiliare della zona
Rione Sanità”. all’uscita della sta-
zione, l’immagine della scultura di
lucio del pezzo, deturpata da atti
vandalici, offre ai presenti uno
spunto alla riflessione sullo storie,
ahimè, di ordinaria inciviltà di cui
sono spesso protagonisti i soliti
ignoti. Unica nota dolente, in una
giornata che, per la ricchezza dei
temi trattati dalla docente, ha dilet-
tato i presenti in una vera e propria
lezione di formazione fuori dalle
aule universitarie. “Una novità per
Napoli, quella delle stazioni metro-
politane dell’arte. Un richiamo a
quanto già accade in altre metropo-
li europee, come Parigi, che per
antonomasia è il prototipo della
metropolitana che si fa arte. Tra le
varie stazioni che abbiamo visitato,
a mio parere non c’è n’è una che
prevalga sulle altre: penso che ogni
opera sia perfettamente collocata
nel contesto che l’accoglie.
apprezzo con grande entusia-
smo l’iniziativa della docente,
poiché per una disciplina come l’ar-
te è indispensabile avere una viso-
ne diretta del prodotto di cui si par-
la”, commenta sara d’Ambrosio,
studentessa del secondo anno a
lingue e letterature straniere. a
ribadire la necessità di investigare
in prima persona parte del patrimo-
nio artistico studiato, è la collega
Maria Teresa che afferma: “questa
visita mi ha aiutato a prendere pie-
na coscienza di quello che mi sta
intorno quotidianamente, nonché
un contatto ravvicinato con l’arte,
che altrimenti rischia di essere solo
un castello immaginario”. “È la pri-
ma volta che viaggiamo su questa
linea”, commentano Karol, origina-
ria di sorrento, e Alessandra, stu-
dentessa di casoria. entrambe le
colleghe concordano sull’importan-
za di queste visite guidate. “Spesso
- aggiungono le studentesse - gli
utenti, presi dalla frenesia degli
spostamenti, e talvolta dei disservi-
zi, non prestano molta attenzione a
queste meravigliose stazioni in
vetrina, lasciando quindi che il
mezzo di trasporto prenda il
sopravvento sull’arte”.

l’insegnamento che la docente
intende indirizzare ai suoi studenti:
“offrire loro degli stimoli che vada-
no esplorati e approfonditi anche
alla fine del corso”.

rosaria Illiano

attimi di smarrimento per gli stu-
denti stranieri - un gruppo di

sinofoni e vietnamiti - del corso di
lessicologia e lessicografia. l’ap-
pello del 3 giugno si sarebbe dovu-
to svolgere al quarto piano di
palazzo Giusso nell’aula 4.3, che
però ogni lunedì, come di consueto,
è occupata dai colleghi di antropo-
logia culturale. Un dejà vu per gli
assidui frequentanti l’ateneo, ma
“un’organizzazione mai vista” per
gli studenti incoming. a placare il
malcontento degli esaminandi è lo
spostamento, su un’iniziativa della
docente, nel suo studio, la cui pla-
nimetria più angusta consente una
maggiore e quindi più gradita inte-
razione tra i presenti. “Questo è

uno dei motivi per cui sarebbe
meglio non azzardare appelli fuori
dalla griglia consentita - spiega la
prof.ssa Valeria Caruso, titolare
della cattedra - Tuttavia quella di
oggi era l’unica data utile per con-
sentire agli studenti di sostenere
l’esame, visto che dovranno partire
il 10 giugno”. Gli esaminandi pro-
vengono dall’università di Ha noi
nel sud est asiatico e frequentano
un Corso di laurea in Italianistica
dal doppio titolo di validità: in ita-
lia e all’estero. “In una classe bilin-
gue - prosegue la docente - c’è
bisogno di condurre una continua
opera di mediazione: dal program-
ma allo svolgimento dell’esame. Un
percorso formativo che va ripensa-

to e adattato in base alle esigenze
degli studenti”. il test scritto, som-
ministrato agli studenti, consta in
diversi quesiti a risposta aperta da
completare in sessanta minuti, su
temi come: prestiti, calchi, foresteri-
smi, polirematica. a seguire una
breve prova orale (non discriminan-
te ai fini del giudizio finale) sui modi
di dire. le domande, come informa
la docente, “sono perlopiù di carat-
tere generale, hanno un’imposta-
zione più esemplificativa, per con-
sentire agli apprendenti della L2 di
rispondere ai quesiti posti senza
grosse difficoltà”. la parte speciale
sui modi di dire è incentrata “su due
parti del corpo: mano e testa”,
aggiunge la docente. avere le mani

bucate, lavarsi le mani, stare con la
testa fra le nuvole, cogliere qualcu-
no con le mani nel sacco: alcune
delle frasi idiomatiche cui gli stu-
denti hanno tentato di attribuire una
giusta interpretazione. Gli esami-
nandi lamentano in maniera unani-
me di aver poco tempo per conce-
dersi una pausa, causa l’imminen-
za di altri appelli. a sottolineare la
propensione dei sinofoni all’estra-
niamento “è la tendenza di fare
gruppo tra loro. Per questo motivo
le attività seminariali svolte durante
il corso, improntate alla logica del
tandem, hanno sortito un effetto fal-
limentare”, conclude la prof.ssa
caruso.

(r.I.)

lessicologia e lessicografia

Prova d’esame sui modi di dire per un
gruppo di studenti sinofoni e vietnamiti

Iniziativa della cattedra di storia dell’arte contemporanea.
una lezione fuori dalle aule

Visita guidata alle stazioni
dell’arte della Metropolitana
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rettore, docenti e studenti de
l’orientale salutano il conso-

le Generale tedesco Christian
Much il quale, dopo tre anni di per-
manenza a Napoli, è stato chiama-
to ad un incarico di grande respon-
sabilità e problematicità. sarà
ambasciatore in libia: “una bella
sfida, perché si tratta di entrare in
contatto con una zona della sponda
sud del Mediterraneo che è stata
troppo a lungo ignorata e con cui si
dovrebbero avviare forme di dialo-
go e di collaborazione”, come ha
sottolineato il rettore lida Vigano-
ni in apertura dell’incontro svoltosi il
3 giugno a palazzo du Mesnil. pre-
senti tutti i docenti dell’area germa-
nistica - i professori di letteratura
tedesca giusi Zanasi, sergio Cor-
rado, Elizabeth galvan, Valentina
di rosa, giovanni Chiarini e i
professori di lingua e linguistica
tedesca Elda Morlicchio, proretto-
re dell’ateneo, Maria Teresa bian-
co e barbara Häußinger- a testi-
monianza dell’intensa collaborazio-
ne con Much e con il consolato
tedesco presso il quale, grazie ad
una convenzione, tanti studenti e
neo laureati hanno svolto stage e
tirocini. esperienza che, d’ora in
poi, sarà negata ai ragazzi perché
qualche mese fa il Ministro degli
affari esteri tedesco ha deciso di
sostituire il consolato Generale con
un ufficio consolare sotto la guida di
un console onorario, trasferendo
altrove tutti i funzionari diplomatici. 

per omaggiare il console Much, il
prorettore Morlicchio ha realizzato
una brochure intitolata “la Germa-
nistica all’università degli studi
di napoli l’orientale”, in cui ven-
gono illustrate tutte le iniziative e i
programmi di scambio, convenzioni
stipulate dall’ateneo con le istituzio-
ni culturali tedesche, nel triennio di
soggiorno del console a Napoli.

gli studi di 
germanistica 

compiono 100 anni

“Quest’anno - afferma il rettore -
festeggiamo il centenario degli
studi di germanistica presso il
nostro ateneo, studi di alto profilo
e alta qualificazione, considerati il
nostro fiore all’occhiello”. Negli ulti-
mi due anni, sottolinea il rettore, “il
numero dei nostri studenti che
hanno scelto di studiare il tede-
sco come lingua triennale è qua-
si triplicato, passando dalle 130
matricole del 2011 alle 360 di
quest’anno. In Italia i numeri più
elevati degli studenti che studiano
la lingua e la cultura tedesca si regi-
strano nelle Università di Torino, di
Bari e di Napoli L’Orientale”.

a confermare il fruttuoso sodalizio
tra l’ateneo e il consolato, sono le
stesse parole del console che defi-
nisce l’orientale “lo specchio bello
di Napoli”. “Ho un piacevole e signi-
ficativo ricordo della vostra città:
centro di cultura, erudizione e
scienza. Tra le dodici città che mi
hanno ospitato negli ultimi trenta
anni, napoli è la città in cui vorrei
ritornare, ho anche misurato con
google maps i chilometri che inter-
corrono tra Tripoli e Napoli!”, ironiz-
za il console. dei napoletani,

aggiunge, “apprezzo la loro capaci-
tà di ricominciare e reinventarsi
malgrado le difficoltà”. poi si rivolge
agli studenti: “il mio invito è di euro-
peizzarvi nella formazione, acca-
demica e professionale. Ho con-

statato che tutti i tirocinanti, sen-
za nessuna eccezione, che hanno
svolto lo stage durante il mio man-
dato, avevano un livello di cono-
scenza del tedesco, sia scritto
che parlato, molto più alto delle
mie aspettative”.

“L’impossibilità d’ora in poi per i
nostri studenti di poter perfezionare
l’apprendimento linguistico attra-
verso questi proficui scambi rende
ancora più gravosa questa perdita -
interviene la prof.ssa Zanasi -
Quanti tra gli ex stagisti oggi non
sono presenti è perché sono in
varie città tedesche, impegnati in
progetti presso aziende o univer-
sità”.

Gli ex stagisti, in maniera unani-
me, descrivono il console Much
come “una persona che ha saputo
sempre dialogare con gli studenti”.
dora rusciano, laureata in studi
Germanistici, è stata la prima tiroci-
nante al consolato. “la mia espe-
rienza presso la sede diplomati-
ca tedesca - spiega dora - è servi-
ta a potenziare le mie conoscen-
ze linguistiche e professionali.
All’inizio ero spaventata dall’am-
biente altamente formale, tipico di
questa istituzione, ma subito dopo
ne ho riscoperto la dimensione
umana, che ha aiutato sia me che i
miei colleghi a lavorare serenamen-
te e con entusiasmo”. le fa eco la
collega Irene bianchi che ricorda

lo stage come “un’occasione uni-
ca e irripetibile, per la possibilità di
parlare in tedesco otto ore al
giorno, pur rimanendo in italia:
una grande opportunità in tempi di
crisi, dove i costi per i progetti di
mobilità internazionale non posso-
no essere sostenuti da tutti gli stu-
denti. L’ambiente formale del con-
solato - aggiunge irene - è smorza-
to dalla predisposizione alla coope-
razione e alla disponibilità di tutto lo
staff diplomatico. Un ulteriore
aspetto positivo che ho potuto rile-
vare è la tendenza di considerare i
giovani come una parte integran-
te dell’organizzazione lavorativa,
a differenza di come accade in altri
contesti in cui ai nuovi arrivati ven-
gono rifilate mansioni per nulla in
linea con l’obiettivo formativo”.

“Che succederà ora?”, chiede il
prof. Chiarini, docente in pensione
di lingua tedesca. “Il 30 giugno
chiude il Consolato. L’ufficio conso-
lare continuerà a svolgere attività di
assistenza giuridica a turisti e resi-
denti. La soluzione per i nostri stu-
denti è di cambiare studi e impara-
re l’arabo!”, replica Much, ironiz-
zando sul suo trasferimento in
libia.

il caloroso saluto tra le due istitu-
zioni si è concluso con un brindisi e
un buffet, al quale hanno preso par-
te docenti e stagisti presenti.

rosaria Illiano

L’Orientale saluta il Console generale tedesco Christian Much
dal 30 giugno a napoli solo un ufficio consolare, gli studenti

perderanno l’opportunità di svolgere stage

problemi di rappresentanza
studentesca a l’orientale. a

sei mesi dalle consultazioni, gli
eletti nel consiglio di amministra-
zione dell’adisu non hanno ricevu-
to alcuna convocazione. “Abbia-
mo cominciato fin da subito a sol-
lecitare l’Adisu che, però, ci ha
sempre risposto che spettava
all’Ateneo comunicare i nomi degli
eletti”, afferma lorenzo bianco,
lista link, studente ventitreenne
iscritto all’ex Facoltà di scienze
politiche. a giuseppe fei, stu-
dente a scienze politiche, lista
Udu, gli uffici dell’ateneo hanno

riferito che il problema riguardava
l’ente regione: “Spetta a loro il
decreto”. infatti, a quanto pare,
l’ateneo, per ben due volte, vana-
mente, ha inviato il documento di
nomina alla regione. problemi
con gli uffici regionali si sono veri-
ficati anche con “l’accredito delle
borse di studio”, riferisce Bianco.
che aggiunge: “ci siamo affidati
nelle mani del prof. Amedeo Di
Maio, attuale componente del
CdiA dell’Adisu, il quale si è impe-
gnato a comunicarci eventuali
novità”. “È inammissibile che a
distanza di sei mesi dalle elezioni,

il CdA dell’Adisu rimanga ancora
scoperto della rappresentanza
studentesca”, asserisce Fei. 

senza rappresentanze studente-
sche anche il Consiglio di dipar-
timento di studi letterari, lin-
guistici e Comparati. le due stu-
dentesse elette, sarah Williams e
Amina naim, erano già membri
del senato accademico e del polo
didattico, cariche incompatibili
secondo il regolamento elettorale
dell’ateneo. Non c’è stata la surro-
ga con i primi dei non eletti, dun-
que nel consesso gli studenti non
hanno voce.

rappresentanze studentesche

• il console Much



30 Numero 10 del 14 giugno 2013ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

sarà presto firmato un accordo
di cooperazione tra l’Univer-

sità di Montréal, in canada, e il
suor orsola Benincasa. previsto a
luglio il suggello del patto che
vedrà la possibilità di scambi
docenti-studenti tra i due atenei.
l’idea è partita da una collabora-
zione della prof.ssa Mariella Pan-
dolfi, ordinario di antropologia a
Montréal, come Research Profes-
sor al suor orsola. la docente
spiega i motivi che hanno condot-
to all’esperimento, realizzato in
accordo con il prorettore Maria
Valeria del Tufo. “In tutte le Uni-
versità del mondo si dà rilievo
all’internazionalizzazione. Questa
è fondamentale per far circolare
docenti, studenti e saperi attraver-
so ricerche che coinvolgono diver-
si Atenei”. il suor orsola nella
comunicazione, nel diritto e nelle

scienze sociali ha una grande tra-
dizione, “perciò, partendo dalla
mia Università, ho cercato di sen-
sibilizzare su un cammino di non
dimenticanza degli atenei italia-
ni, che purtroppo non godono
del prestigio che meriterebbero
in ambito internazionale”. il pro-
blema è legato al sistema di valu-
tazione: “Oggi le nostre Universi-
tà, pur essendo delle eccellenze,
non rispondono ai parametri di
valutazione internazionali”. Grazie
alle convenzioni, negli ultimi cin-
que anni, studenti italiani prepara-
tissimi hanno avuto la possibilità
di lavorare negli atenei stranieri.
“Le convenzioni permettono
scambi di esperienze e conoscen-
ze. Questa è una possibilità che
giova all’istituzione”. Gli scambi
possono anche assumere forme di
contratti di cotutela: “ciò vuol
dire che un dottorato è valido in
entrambe le Università, italiana e
straniera”. la vice rettrice di Mon-
tréal sarà a Napoli a breve, per fir-
mare la convenzione già attiva.
“Grazie a questa, studenti e dot-
torandi potranno spostarsi in
Canada per le loro ricerche. Nel
futuro, interi gruppi di ricerca
potranno ricevere finanziamenti
internazionali per progetti in
comune tra i due Atenei. Ciò signi-
fica sapere che circola. Il Suor
Orsola è un Ateneo particolarmen-
te dinamico ed aperto al futuro per

recepire in pieno questa sfida”. Gli
scambi riguarderanno ovviamente
anche i professori, che potranno
circolare come Visiting Professor
dall’uno all’altro ateneo. “La mia
esperienza di quest’anno come
Visiting reserch professor ha già
prodotto ottimi risultati. Sono parti-
ta dall’idea di un seminario-dialo-
go sui problemi della contem-
poraneità, che rompe barriere
disciplinari con metodi e tematiche
che s’intersecano”. infatti l’esigen-
za delle scienze sociali è: “esami-
nare con sguardo politico la realtà
contemporanea, offerta da diversi
professionisti intervenuti nei cam-
pi dell’antropologia, delle scienze
sociali, della politica e dei diritti
umani”.

Non solo questa l’iniziativa nel-
l’ambito dell’internazionalizzazio-
ne. il recente Ufficio relazioni
internazionali si sta occupando di
diversi progetti. “In primo luogo,
stiamo sviluppando accordi e
paternariati con la Golden Gate
university di san Francisco, l’U-
niversidad di alicante, la “de Lié-
ge” in belgio, l’Università di sivi-
glia e tante altre”, anticipa il pro-

rettore del tufo. Grazie a questi,
gli studenti potranno godere di
agevolazioni anche in ambito eco-
nomico, “ad esempio pagando la
metà delle tasse”. inoltre ci saran-
no diverse attività curricolari in
lingua straniera, “sottoforma di
esami facoltativi inseriti nel per-
corso delle tre Facoltà. Esperi-
mento portato avanti con succes-
so quest’anno con il corso di filo-
sofia in spagnolo, quello di socio-
logia in inglese e di diritto in cine-

se”. Visiting professor previsti in
entrata e in uscita, oltre alla con-
sueta mobilità erasmus. “Iniziere-
mo anche una summer school
per studenti stranieri e preparere-
mo il terreno per dottorati alla
sorbonne di parigi e all’univer-
sidad nebrija di Madrid”. la
conoscenza di nuove lingue e cul-
ture gioverà molto agli studenti “in
questo momento storico dove l’in-
ternazionalizzazione è imprescin-
dibile dalla formazione”.

Internazionalizzazione al suor orsola

Accordo di cooperazione 
con l’università di Montréal

• la prof.ssa del Tufo

Gli studenti al terzo anno del
corso di laurea in scienze

della comunicazione pongono
all’attenzione delle problematiche
relative a didattica e strutture: “il
nostro Corso è molto variegato, ma
poco approfondito nello specifico,
non dà una competenza mirata”,
afferma fabiana. “Abbiamo inoltre
pochi laboratori pratici ed una sola
aula studio ai Vincenziani, che
chiude alle 17.00”, continua luca.
“Non c’è accesso alla rete wifi, che
per noi che lavoriamo con la comu-
nicazione è fondamentale”, sottoli-
nea Yvan. l’aula computer ne con-
ta 20, “non abbastanza per tre
Facoltà”, spiega luca. il corso di
laurea è apprezzato nel comples-
so, soprattutto per le possibilità di
contatti che fornisce attraverso i
convegni, “ma vorremmo più prati-
ca. I nostri competitors per pubbli-
cità e marketing sono gli studenti di

Economia, che hanno già un’infari-
natura di diritto e sanno meglio
come muoversi. Noi purtroppo non
approfondiamo nessun percorso di
grafica o design, che potrebbero
esserci utili per un’occupazione
futura”. entusiaste, invece, Angela
Esposito e Chiara fruttaldo, al

secondo anno di scienze dell’edu-
cazione, che parlano del corso di
pedagogia con il prof. d’Ambro-
sio: “ci fa sedere a terra per rom-
pere le barriere docente-studente,
così apprendiamo con più facilità e
ci appassioniamo alla materia”,
concludono.

Scienze della Comunicazione

gli studenti chiedono più spazi
e più laboratori pratici

summer school in
Management degli eventi culturali

summer school a ravello per i laureati alla triennale o Magistrale e i diplomati. il corso di perfezionamento ed
alta formazione in Cultural Event Management avrà inizio il primo luglio e terminerà entro fine agosto, con 240
ore complessive, di cui 70/80 in aula e in aggiunta laboratori e stage presso il ravello festival. l’obiettivo è di for-
mare un professionista in grado di progettare, promuovere e gestire eventi culturali o sportivi, legati alle perfor-
ming arts. il corso è a numero chiuso, fissato a 50 partecipanti. la domanda va indirizzata al Magnifico rettore
dell’Università e dovrà pervenire entro il 24 giugno. la quota di partecipazione è di 800 euro, effettuata in due
rate. per la residenza a ravello si riserva di valutare la possibilità di erogare borse di studio. ai partecipanti ver-
rà rilasciato un attestato che potrà essere riconosciuto anche in termini di crediti universitari, fino ad un massimo
di 6.



31 Numero 10 del 14 giugno 2013ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

Karate e taekwondo: gli sport
nei quali i cusini napoletani

hanno dato il meglio ai campionati
Nazionali Universitari (cNU) del 21
e 22 maggio. il team del karate è
addirittura primo nella classifica
generale. “Sono appassionato di
sport fin da piccolo. Ne ho praticato
vari: nuoto, calcio,
pallacanestro e
corsa campestre,
prima di innamo-
rarmi del karate”,
racconta giusep-
pe Minervino,
medaglia di bronzo
ai cNU, al terzo
anno di scienze
Motorie della par-
thenope. l’ha sco-
perto a 12 anni e
da quel momento
non l’ha più lascia-
to. “non è un sem-
plice sport, più
che altro uno stile
di vita, individua-
le e di gruppo, che
ti sostiene durante
le gare e ti aiuta a migliorare agli
allenamenti”. praticarlo vuol dire
cambiare nel quotidiano: “mi ha
insegnato la filosofia dell’auto-
controllo, non soltanto fisico, ma
anche mentale. Infatti, è raro che
m’innervosisca durante una discus-

sione, tendo a mantenere la cal-
ma”. i cNU sono stati molto impe-
gnativi: “ho dovuto affrontare,
durante i miei cinque incontri, atleti
di alto profilo nazionale giovanile,
ma alla fine è stata una bella gara
ed una grande soddisfazione,
anche se poteva andare meglio”.

Giuseppe si divide
tra studio e sport:
“È complicato
conciliare le cose.
La mia giornata è
ripartita in tre
momenti, visto che
sono anche allena-
tore in una pale-
stra. Dedico la mat-
tina allo studio e
quattro ore pomeri-
diane allo sport tut-
ti i giorni”. sempre
nel karate, il cUs
Napoli conquista
due medaglie d’oro
con gianluca de
Vivo e lorenzo
Panaro, tre d’ar-
gento grazie ad

Alessandro Iodice, Wierdis Wil-
liam e giuseppe Minervino, e due
di bronzo, con l’impegno di Pietro
sorrentino e nunzia laezza.

anche il taekwondo ha raggiunto
ottimi risultati. Nonostante un infor-
tunio a due settimane dalla gara,
Alessandro Zamprotta è riuscito a
far bene la sua “forma”, conquistan-
do la medaglia di bronzo, che si va
ad inserire nel ricco medagliere del-
la disciplina. “Non ho potuto alle-
narmi molto a causa del dolore al
piede. Mi sono infortunato durante
un’altra gara universitaria, prece-
dente ai Campionati”. le forme,
nelle quali si è distinto, sono una
sequenza di tecniche senza avver-
sario, dove vengono premiate la
grinta e la precisione. “sono sod-
disfatto del risultato, perché ho
vinto il bronzo a soli cinque decimi
di distanza dall’argento”. due le
passioni che riempiono la vita di
Zamprotta, il taekwondo e il volo.
“Non ho le possibilità fisiche per
diventare un pilota di aeronautica,
quindi mi sono iscritto ad ingegne-
ria aerospaziale alla Federico II.
sono al terzo anno. Desideravo
diventare un pilota di shuttle, per-
ché mi sarebbe piaciuto osservare
la Terra dall’alto, ora invece li potrò
progettare”. per inseguire il suo
secondo grande amore, nato con i
film di Bruce lee e Jackie chan, lo
studente è costretto ad orari mas-
sacranti. “I corsi il più delle volte
vanno dalle 8.30 alle 18.30, quat-
tro giorni la settimana. Devo quin-
di uscire un po’ prima dall’aula (alle
18.10) così da prendere l’ultimo
autobus per Caserta, la mia città,
e, una volta a casa, volo a riempire
la borsa per andare in palestra”.
alessandro si augura di continuare
entrambe le strade “superando, al
più presto, gli otto esami che mi
restano per finire la triennale”. a

completare il medagliere, le tre
medaglie d’oro di Cristell Tronco-
ne, gaia Mariani e serena napo-
lano, quattro d’argento vinte da
raffaella buono, serena Iebba,
Alberto rimoli e gennaro barone
e i cinque bronzi di Maria napola-
no, Alessandro Zamprotta, diego
baiano, Albero rimoli e dario
Evangelista.

per il judo, una medaglia d’oro di
fabio dell’Anna, i due argenti di
Paola del giudice e raffaele di
biase ed il bronzo di raffaele
napolitano. anche lui al terzo anno
di scienze Motorie della Parthe-
nope, ha avuto vita difficile dall’arri-
vo all’Università. “Quattro anni fa mi
si è rotto un legamento crociato al
ginocchio, dopo un intervento, ho
avuto sempre più problemi, per tre
anni di fila. Camminavo con le
stampelle ed entravo e uscivo dalle
sale operatorie”, racconta Napolita-
no. il tutto causato da disattenzione
in sala. “L’anno scorso ho scoperto
di aver con-
tratto un’in-
fezione
durante la
prima
operazio-
ne, a
seguito del-
la quale
stavo
rischiando di
perdere la
gamba”. Final-
mente guarito,
dall’anno scorso
raffaele ha ripreso
il judo. “ora mi
divi-

do tra studio, che avevo tralascia-
to un po’ a causa dell’incidente,
palestra e lavoro, perché alleno i
bambini. È la prima volta che parte-
cipo ai Campionati Universitari”.
Fondamentale per Fabio imparare
ad amare lo sport fin da piccoli.
“Praticare sport è un modo per inte-
ragire e migliorare l’approccio con
gli altri. I bambini si avvicinano a
questo come un gioco, che potreb-
be diventare una ragione di vita,
perciò è importante avere bravi
insegnanti di educazione fisica a
scuola. I miei non erano preparati.
Non commetterò lo stesso errore”.
il sogno di raffaele è appunto inse-
gnare “e sono convinto di farcela,
perché dò sempre il massimo e non
mi arrendo mai”.

il restante medagliere del cUs
(che complessivamente ai cNU è
stato premiato con 7 ori, 17 argenti
e 11 bronzi) comprende il pugilato
con l’oro di Tommaso rossano e
tre argenti delle ragazze france-
sca Amato, Clara Melone e Vinni
garofalo Varcaccio. Nella lotta un
argento va a giovanni Pallavicini.
per il tiro a segno, un argento gra-
zie alla pistola di florinda russo
ed uno nella gara a squadre, più un
bronzo carabina per Katia delli
Paoli, e uno della gara a squadre.
Nell’atletica leggera due le meda-
glie d’argento di Ciro riccardi e
Marco Perna e una di bronzo di
Cecilia stetskiv.

Allegra Taglialatela

successo per
gli atleti cusini di

karate e taekwondo ai
Campionati nazionali

universitari

lezioni 
gratuite
di zumba 
due lezioni gratuite di Zumba
per i soci del cus Napoli. even-
tuali accompagnatori dovranno
versare un contributo di due
euro per la quota assicurativa
giornaliera. le lezioni si terran-
no presso la palestra fitness
degli impianti cusini in via cam-
pegna 267, venerdì 21 giugno
alle ore 11.00 e mercoledì 26
giugno alle ore 20.30. Valeria
Piscopo e Michela Mariani le
due istruttrici. 

Tintarella 
al Cus
Una buona opportunità per i
patiti dell’abbronzatura. il cus
mette a disposizione dei soci
che frequentano le lezioni di
nuoto al mattino spazi solarium,
attrezzati con lettini e ombrello-
ni, nei pressi della piscina
coperta e sulla terrazza della
sala club. il servizio è disponibi-
le dal lunedì al sabato dalle ore
8.00 alle 14.00 e la domenica
dalle ore 9.00 alle ore 13.30.

• raffaele napolitano

• Alessandro Zamprotta




